
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

 

DECRETO CONSILIARE 28 aprile 2023 n.71 

 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
Visto il combinato disposto dell’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e 

dell’articolo 11, comma 2, della Legge Qualificata n.186/2005; 

Vista la delibera del Consiglio Grande e Generale n.11 del 24 aprile 2023; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare: 

 
 

ADESIONE ALLA CONVENZIONE DI BASILEA SUL CONTROLLO DEI 
MOVIMENTI OLTRE FRONTIERA DI RIFIUTI PERICOLOSI E SULLA LORO 

ELIMINAZIONE E SUCCESSIVI EMENDAMENTI E CORREZIONI 
 
 

Articolo Unico 

 
Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di Basilea sul controllo dei movimenti 

oltre frontiera di rifiuti pericolosi e sulla loro eliminazione, fatta a Basilea il 22 marzo 1989, e 

successivi emendamenti e correzioni (Allegato A), a decorrere dall’entrata in vigore della 

Convenzione, in conformità a quanto disposto dall’articolo 25 della Convenzione medesima. 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 28 aprile 2023/1722 d.F.R 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Alessandro Scarano – Adele Tonnini 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Elena Tonnini 

 



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Certified true copy XXVII.3

Copie certifiée conforme XXVII.3

July 1989

Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



(XXVII.3) 

 

 

 
Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.245.2003.TREATIES-4 (Depositary Notification) 

 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

PROPOSAL OF CORRECTIONS TO THE ORIGINAL TEXT OF THE CONVENTION  

(AUTHENTIC CHINESE TEXT) AND TO THE CERTIFIED TRUE COPIES 

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

The attention of the Secretary-General has been drawn to certain errors in article 4,  

paragraph 9 (a) and (b) of the original text of the Convention (authentic Chinese text) as reproduced in 

the certified true copies circulated by depositary notification C.N.156.1989.TREATIES-2 of 24 July 

1989. 

 

     .....                     The Annex to this notification contains the texts of the relevant article of the Convention          

       and the proposed corrections. 

 

In accordance with the established depositary practice, and unless there is an objection to 

effecting a particular correction from a signatory State or a Contracting State, the Secretary-General 

proposes to effect in the relevant article of the authentic Chinese text of the original of the Convention 

the proposed corrections, which would also apply to the certified true copies. 

 

Any objection should be communicated to the Secretary-General no later than Monday, 

28 April 2003. 

 

 

 

27 March 2003 

   

  Note that annexes to the depositary notifications are 

distributed in hard copy format only.  The hard copy versions of the depositary notifications are 

available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.  Such notifications are also available 

in the United Nations Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.321.2003.TREATIES-5 (Depositary Notification) 

 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

CORRECTIONS TO THE ORIGINAL OF THE CONVENTION (AUTHENTIC CHINESE TEXT)  

AND TO THE CERTIFIED TRUE COPIES
i

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

By 28 April 2003, the date on which the period specified for the notification of objection to the 

proposed corrections expired, no objection had been notified to the Secretary-General. 

 

Consequently, the Secretary-General has effected the required corrections to the original of  

the Convention (authentic Chinese text) as well as in the certified true copies.  The corresponding 

   .....            procès-verbal of rectification is transmitted herewith. 

 

29 April 2003 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Note that annexes to the depositary notifications are 

distributed in hard copy format only.  The hard copy versions of the depositary notifications are 

available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.  Such notifications are also available 

in the United Nations Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 

                                                

 

 
1  Refer to depositary notification C.N.245.2003.TREATIES-4 of 25 March 2003  

(Proposal of corrections to the original text of the Convention (authentic Chinese text) and to the 

certified true copies). 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.399.2003.TREATIES-9 (Depositary Notification) 

 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

PROPOSAL OF AMENDMENTS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE 

CONVENTION 

 

 

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

By Decision VI/35, adopted at the Sixth Meeting of the Conference of the Parties to the above 

Convention, held in Geneva, Switzerland, from 9 to 13 December 2002, the Parties adopted 

amendments to Annexes VIII and IX, in accordance with paragraph 2 (a) of article 18. 

 

In accordance with paragraphs 2 (c) and 3 of article 18, on the expiry of six months from the 

date of this notification, the amendments to Annexes VIII and IX shall become effective for all Parties 

to the Convention which have not submitted a notification in accordance with the provisions of article 

18, paragraph 2(b). 

 

The texts of the amendments in the six languages are transmitted herewith (see paragraph 3 of 

the attached Decision VI/35). 

 

 

20 May 2003 

   

  Note that annexes to the depositary notifications are 

distributed in hard copy format only.  The hard copy versions of the depositary notifications are 

available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.  Such notifications are also available 

in the United Nations Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.1314.2003.TREATIES-12 (Depositary Notification) 

 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

ENTRY INTO FORCE OF AMENDMENTS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION 
1

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

The amendments to Annexes VIII and IX became effective for all Parties to the Convention on 

20 November 2003, in accordance with paragraphs 2 (c) and 3 of Article 18 which read as follows: 

 

“2.  (c) On the expiry of six months from the date of the circulation of the communication by 

the Depositary, the annex shall become effective for all parties to this Convention or to any protocol 

concerned, which have not submitted a notification in accordance with the provision of subparagraph 

(b) above. 

 

3.  The proposal, adoption and entry into force of amendments to annexes to this Convention or 

to any protocol shall be subject to the same procedure as for the proposal, adoption and entry into force 

of annexes to the Convention or annexes to a protocol.  Annexes and amendments thereto shall take due 

account, inter alia, of relevant scientific and technical considerations.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 November 2003 

   

 

 

 
1.  Refer to depositary notification C.N.399.2003.TREATIES-9 of  

20 May 2003 (Proposal of Amendments to Annexes VIII and IX of the Convention) 

  Note that annexes to the depositary notifications are 

distributed in hard copy format only.  The hard copy versions of the depositary notifications are 

available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.  Such notifications are also available 

in the United Nations Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.263.2005.TREATIES-4 (Depositary Notification) 

(Reissued) 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

PROPOSAL OF AMENDMENTS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION 

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

By Decision VII/19, adopted at the Seventh Meeting of the Conference of the Parties to the 

above Convention, held in Geneva, Switzerland, from 25 to 29 October 2004, the Parties adopted 

amendments to Annexes VIII and IX, in accordance with paragraph 2 (a) of article 18. 

 

In accordance with paragraphs 2 (c) and 3 of article 18, on the expiry of six months from the 

date of this notification, the amendments to Annexes VIII and IX shall become effective for all Parties 

to the Convention which have not submitted a notification in accordance with the provisions of article 

18, paragraph 2 (b). 

 

     .....                        The texts of the amendments in the six languages are retransmitted herewith, and 

include the text of a footnote which was omitted in the annex to depositary notification 

C.N.263.2005.TREATIES-4 dated 8 April 2005. 

   
 

13 June 2005 
    

  Such notifications are also available in the United Nations 

Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.263.2005.TREATIES-4 (Depositary Notification) 

(Reissued) 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

PROPOSAL OF AMENDMENTS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION 

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

By Decision VII/19, adopted at the Seventh Meeting of the Conference of the Parties to the 

above Convention, held in Geneva, Switzerland, from 25 to 29 October 2004, the Parties adopted 

amendments to Annexes VIII and IX, in accordance with paragraph 2 (a) of article 18. 

 

In accordance with paragraphs 2 (c) and 3 of article 18, on the expiry of six months from the 

date of this notification, the amendments to Annexes VIII and IX shall become effective for all Parties 

to the Convention which have not submitted a notification in accordance with the provisions of article 

18, paragraph 2 (b). 

 

     .....                        The texts of the amendments in the six languages are retransmitted herewith, and 

include the text of a footnote which was omitted in the annex to depositary notification 

C.N.263.2005.TREATIES-4 dated 8 April 2005. 

   
 

13 June 2005 
    

  Such notifications are also available in the United Nations 

Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the 

following e-mail address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.1044.2005.TREATIES-7 (Depositary Notification) 

 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

ENTRY INTO FORCE OF AMENDMENTS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION
i

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

The amendments to Annexes VIII and IX became effective for all Parties to the Convention on 

8 October 2005, in accordance with paragraphs 2 (c) and 3 of Article 18 which read as follows: 

 

“2. (c)  On the expiry of six months from the date of the circulation of the communication by 

the Depositary, the annex shall become effective for all Parties to this Convention or to any protocol 

concerned, which have not submitted a notification in accordance with the provision of subparagraph 

(b) above. 

 

3.  The proposal, adoption and entry into force of amendments to annexes to this Convention or 

to any protocol shall be subject to the same procedure as for the proposal, adoption and entry into force 

of annexes to the Convention or annexes to a protocol.  Annexes and amendments thereto shall take due 

to account, inter alia, of relevant scientific and technical considerations.” 

 

 

10 October 2005 

  Such notifications are also available in the United Nations 

Treaty Collection on the Internet at http://untreaty.un.org. 

                                                

   

 
 

 

 

 
1  Refer to depositary notifications C.N.263.2005.TREATIES-4 of 8 April 2005 and 

C.N.263.2005.TREATIES-4 (Reissued) of 13 June 2005 (Proposal of amendments to Annexes VIII and 

IX of the Convention). 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

 Depositary notifications are currently issued in both hard copy and electronic format.  Depositary 

notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the following e-mail 

address: missions@un.int.

 
 

 

 

 

Reference: C.N.1038.2007.TREATIES-5 (Depositary Notification) 

 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

PROPOSAL OF CORRECTIONS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION 

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

The attention of the Secretary-General has been drawn to apparent errors in the Annexes VIII 

and IX of the Basel Convention on the Control of Transboundary Movements of Hazardous Wastes and 

their Disposal (authentic French text).  The authentic texts of the Annexes VIII and IX were circulated 

by depositary notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998 and amended by depositary 

notifications C.N.1314.2003.TREATIES-12 of 20 November 2003 and C.N.1044.2005.TREATIES-7 of 

10 October 2005. 

 

     .....  The annex to this notification contains the proposed corrections to Annexes VIII and IX. 

 

In accordance with the established depositary practice, and unless there is an objection to 

effecting a particular correction from a Signatory State or a Contracting State, the Secretary-General 

proposes to effect in Annexes VIII and IX of the French authentic text of the Convention, the proposed 

corrections. 

 

Any objection should be communicated to the Secretary-General within 90 days from the date 

of this notification, i.e., no later than 12 February 2008. 

 
 

14 November 2007 
   

  Such notifications are also available in the United Nations Treaty Collection 

on the Internet at http://untreaty.un.org, where interested individuals can subscribe to directly receive 

depositary notifications by e-mail through a new automated subscription service.  Depositary 

notifications are available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300. 
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 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

Depositary notifications are currently issued in both hard copy and electronic format. Depositary  

notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the following e-mail 

address: missions@un.int. Such notifications are also available in the United Nations Treaty Collection  on 

the Internet at http://untreaty.un.org, where interested individuals can subscribe to directly receive  

depositary notifications by e-mail through a new automated subscription service. Depositary  notifications 

are available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300. 

 

 

 

Reference: C.N.243.2008.TREATIES-3 (Depositary Notification) 

 

 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 
 

BASEL, 22 MARCH 1989 

 

 CORRECTION TO ANNEX IX OF THE CONVENTION
1 

 

 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 

By 26 March 2008, the date on which the period specified for the notification of objection to 

the proposed correction expired, no objection had been notified to the Secretary-General. 

 

Consequently, the Secretary-General has effected the required correction to the authentic text 

of Annex X that was circulated by depositary notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of  

6 May 1998 and amended by depositary notifications C.N.1314.2003.TREATIES-12 of 20 November 

2003, C.N.1044.2005.TREATIES-7 of 10 October 2005 and C.N.119.2008.TREATIES-1 of  

26 February 2008. 

 

     …..  The corresponding Procès-verbal of rectification is transmitted herewith. 

 

 

 

7 April 2008 

  

 

 

 

 

 

___________________ 

 

 1     Refer to depositary notification C.N.125.2008.TREATIES-2 of 26 February 2008 

(Proposal of correction to Annex IX of the Convention). 
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Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

Depositary notifications are currently issued in both hard copy and electronic format. Depositary 

notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the following e-mail

address: missions@un.int. Such notifications are also available in the United Nations Treaty Collection on

the Internet at http://untreaty.un.org, where interested individuals can subscribe to directly receive 

depositary notifications by e-mail through a new automated subscription service. Depositary  notifications 

are available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.

Reference: C.N.397.2008.TREATIES-4 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

PROPOSAL OF CORRECTIONS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

The attention of the Secretary-General has been drawn to certain errors in Annexes VIII and IX 

of the Basel Convention on the Control of Transboundary Movements of Hazardous Wastes and their 

Disposal (English and French authentic texts).  The authentic texts of the said Annexes were circulated 

by depositary notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998 and amended by depositary 

notifications C.N.1314.2003.TREATIES-12 of 20 November 2003, C.N.1044.2005. 

TREATIES-7 of 10 October 2005, C.N.119.2008.TREATIES-1 of 26 February 2008 and 

C.N.243.2008.TREATIES-3 of 8 April 2008. 

….. The annex to this notification contains the proposed corrections to Annexes VIII and IX. 

In accordance with the established practice, and unless there is an objection to effecting a 

particular correction from a signatory State or a Contracting State, the Secretary-General proposes to 

effect in the Annexes VIII and IX of the English and French authentic texts of the Convention, the 

proposed corrections. 

Any objection should be communicated to the Secretary-General within 90 days from the date 

of this notification, i.e., no later than Monday, 25 August 2008. 

27 May 2008 

Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



(XXVII.3)

 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

Depositary notifications are currently issued in both hard copy and electronic format. Depositary  

notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the following e-mail 

address: missions@un.int. Such notifications are also available in the United Nations Treaty Collection  on 

the Internet at http://untreaty.un.org, where interested individuals can subscribe to directly receive  

depositary notifications by e-mail through a new automated subscription service. Depositary  notifications 

are available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.

Reference: C.N.609.2008.TREATIES-8 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

CORRECTIONS TO ANNEXES VIII AND IX OF THE CONVENTION
1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

By 25 August 2008, the date on which the period specified for the notification of objection to 

the proposed corrections expired, no objection had been notified to the Secretary-General. 

Consequently, the Secretary-General has effected the required corrections to Annexes VIII and 

IX of the Basel Convention (English and French authentic texts) that were circulated by depositary 

notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998 and amended by depositary notifications 

C.N.1314.2003.TREATIES-12 of 20 November 2003, C.N.1044.2005.TREATIES-7 of 10 October 

2005, C.N.119.2008.TREATIES-1 of 26 February 2008 and C.N.243.2008.TREATIES-3 of 7 April 

2008.

…..  The corresponding Procès-verbal of rectification is transmitted herewith. 

28 August 2008 

                                                          
1 Refer to depositary notification C.N.397.2008.TREATIES-4 of 27 May 2008

(Proposal of corrections to Anexes VIII and IX of the Convention). 
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 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

Depositary notifications are currently issued in both hard copy and electronic format. Depositary  

notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the following e-mail 

address: missions@un.int. Such notifications are also available in the United Nations Treaty Collection  on 

the Internet at http://untreaty.un.org, where interested individuals can subscribe to directly receive  

depositary notifications by e-mail through a new automated subscription service. Depositary  notifications 

are available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.

Reference: C.N.644.2008.TREATIES-9 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

PROPOSAL OF CORRECTION TO ANNEX IX OF THE CONVENTION

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

The attention of the Secretary-General has been drawn to an apparent error relating to category 

B2060 of Annex IX of the Basel Convention on the Control of Transboundary Movements of 

Hazardous Wastes and their Disposal (authentic English text).  The authentic texts of Annex IX were 

circulated by depositary notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998 and amended by 

depositary notifications C.N.1314.2003.TREATIES-12 of 20 November 2003, 

C.N.1044.2005.TREATIES-7 of 10 October 2005, C.N.119.2008.TREATIES-1 of 26 February 2008, 

C.N.243.2008.TREATIES-3 of 7 April 2008 and C.N.609.2008.TREATIES-8 of 28 August 2008. 

…..  The annex to this notification contains the said proposed correction. 

 In accordance with the established practice, and unless there is an objection to effecting the 

correction from a Signatory State or a Contracting State, the Secretary-General proposes to effect in 

annex IX of the English authentic text of the Convention, the proposed correction. 

 Any objection should be communicated to the Secretary-General within 30 days from the date 

of this notification, i.e., no later than 20 October 2008. 

18 September 2008 
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(XXVII.3)

 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned. 

Depositary notifications are currently issued in both hard copy and electronic format. Depositary  

notifications are made available to the Permanent Missions to the United Nations at the following e-mail 

address: missions@un.int. Such notifications are also available in the United Nations Treaty Collection  on 

the Internet at http://untreaty.un.org, where interested individuals can subscribe to directly receive  

depositary notifications by e-mail through a new automated subscription service. Depositary  notifications 

are available for pick-up by the Permanent Missions in Room NL-300.

Reference: C.N.778.2008.TREATIES-10 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

CORRECTION TO ANNEX IX OF THE CONVENTION
1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

By 20 October 2008, the date on which the period specified for the notification of objection to 

the proposed correction expired, no objection had been notified to the Secretary-General. 

Consequently, the Secretary-General has effected the required correction to category B2060 of 

Annex IX of the Basel Convention on the Control of Transboundary Movements of Hazardous Wastes 

and their Disposal (authentic English text).  The authentic texts of Annex IX were circulated by 

depositary notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998 and amended by depositary 

notifications C.N.1314.2003.TREATIES-12 of 20 November 2003, C.N.1044.2005.TREATIES-7 of  

10 October 2005, C.N.119.2008.TREATIES-1 of 26 February 2008, C.N.243.2008.TREATIES-3 of

7 April 2008 and C.N.609.2008.TREATIES-8 of 28 August 2008. 

…..  The corresponding Procès-verbal of rectification is transmitted herewith. 

         28 October 2008 

____________________

1 Refer to depositary notification C.N.644.2008.TREATIES-9 of 18 September 2008  

(Proposal of correction to Annex IX of the Convention).
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(XXVII.3)

 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned.  Depositary 

notifications are issued in electronic format only.  Depositary notifications are made available to the Permanent 

Missions to the United Nations in the United Nations Treaty Collection on the Internet at http://treaties.un.org, under 

"Depositary Notifications (CNs)".  In addition, the Permanent Missions, as well as other interested individuals, can 

subscribe to receive depositary notifications by e-mail through the Treaty Section's "Automated Subscription Services", 

which is also available at http://treaties.un.org. 

Reference: C.N.284.2011.TREATIES-2 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

PROPOSAL OF CORRECTION TO THE ORIGINAL TEXT OF CONVENTION 

(FRENCH VERSION) AND TO THE CERTIFIED TRUE COPIES

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

The attention of the Secretary-General has been drawn to a typographical error in the original 

of the Convention (authentic French text) and in the certified true copies circulated by depositary 

notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998.  In the section entitled “Épreuves” of Annex III 

to the Convention, in the ninth line, the reference to “l’annexe III” should be replaced by “l’annexe I”.

Consequently, the whole paragraph should read as follows: 

“Les dangers que certains types de déchets sont susceptibles de présenter ne sont pas encore 
bien connus; il n’existe pas d’épreuves d’appréciation quantitative de ces dangers.  Des recherches 
plus approfondies sont nécessaires afin d’élaborer les moyens de caractériser les dangers que ces types 
de déchets peuvent présenter pour l’homme ou l’environnement.  Des épreuves normalisées ont été 
mises au point pour des substances et matières pures.  De nombreux pays membres ont élaboré des tests 
nationaux que l’on peut appliquer aux matières destinées à être éliminées par les opérations figurant à 
l’annexe I à la Convention en vue de décider si ces matières présentent une quelconque des 
caractéristiques énumérées dans la présente Annexe.”

 In accordance with the established depositary practice, unless there is an objection to effecting 

a particular correction from a Signatory State or a Contracting State, the Secretary-General proposes to 

effect in the French version (Annex III) of the original of the Convention, the above-listed correction, 

which would also apply to the certified true copies. 

Any objection should be communicated to the Secretary-General within 30 days from the date 

of this notification, i.e., no later than Friday 17 June 2011. 

18 May 2011 
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 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned.  

Depositary notifications are issued in electronic format only.  Depositary notifications are made available to 

the Permanent Missions to the United Nations in the United Nations Treaty Collection on the Internet at 

http://treaties.un.org, under "Depositary Notifications (CNs)".  In addition, the Permanent Missions, as well 

as other interested individuals, can subscribe to receive depositary notifications by e-mail through the Treaty 

Section's "Automated Subscription Services", which is also available at http://treaties.un.org.

Reference: C.N.359.2011.TREATIES-3 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

CORRECTION TO THE ORIGINAL TEXT OF CONVENTION (FRENCH VERSION)

AND TO THE CERTIFIED TRUE COPIES
1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 By 17 June 2011, the date on which the period specified for the notification of objection

to the proposed correction expired, no objection had been notified to the Secretary-General.

Consequently, the Secretary-General has effected the required correction to the original text of the 

Convention (French version) and to the certified true copies that were circulated by depositary 

notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998.

…..  The Procès-verbal of rectification is transmitted herewith. 

20 June 2011 

                                                          
1 Refer to depositary notification C.N.284.2011.TREATIES-2 of 18 May 2011

(Proposal of correction to the original text of Convention (French version) and to the

certified true copies). 
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(XXVII.3)

 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned.  

Depositary notifications are issued in electronic format only.  Depositary notifications are made available to 

the Permanent Missions to the United Nations in the United Nations Treaty Collection on the Internet at 

http://treaties.un.org, under "Depositary Notifications (CNs)".  In addition, the Permanent Missions, as well 

as other interested individuals, can subscribe to receive depositary notifications by e-mail through the Treaty 

Section's "Automated Subscription Services", which is also available at http://treaties.un.org.

Reference: C.N.760.2011.TREATIES-6 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

PROPOSAL OF CORRECTION TO ANNEX VIII OF THE CONVENTION

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

 The attention of the Secretary-General has been drawn to an error relating to category A3120 

of Annex VIII of the Basel Convention on the Control of Transboundary Movements of Hazardous 

Wastes and their Disposal (authentic Russian text).  The authentic text of Annex VIII was circulated by 

depositary notification C.N.77.1998.TREATIES-2 of 6 May 1998. 

…..  The annex to this notification contains the said proposed correction. 

 In accordance with the established practice, and unless there is an objection to effecting the 

correction from a Signatory State or a Contracting State, the Secretary-General proposes to effect in 

Annex VIII of the Russian authentic text of the Convention, the proposed correction. 

 Any objection should be communicated to the Secretary-General within 30 days from the date 

of this notification, i.e., no later than Wednesday 28 December 2011. 

28 November 2011 
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C.N.760.2011.TREATIES-6 (Annex/Annexe) 
 
 
 
 

[Russian text of Annex VIII (Category A3120)/   
Texte russe de l’Annexe VIII (Catégorie A3120] 

 
 
 
 

 
The original reads — Le texte original se lit : 
 

 

 3120 !"# — $%&'() *+(',-) . +%/"$01(1% -/2%$03%4-) 

 
 
It should read — Il devrait se lire : 
 

 

 3120  5%&'-% *+(',-- 6+%7%+48# 91#979. 
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 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations concerned.  

Depositary notifications are issued in electronic format only.  Depositary notifications are made available to 

the Permanent Missions to the United Nations in the United Nations Treaty Collection on the Internet at 

http://treaties.un.org, under "Depositary Notifications (CNs)".  In addition, the Permanent Missions, as well 

as other interested individuals, can subscribe to receive depositary notifications by e-mail through the Treaty 

Section's "Automated Subscription Services", which is also available at http://treaties.un.org.

Reference: C.N.824.2011.TREATIES-7 (Depositary Notification) 

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL 

BASEL, 22 MARCH 1989 

CORRECTION TO ANNEX VIII OF THE CONVENTION
1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following: 

By 28 December 2011, the date on which the period specified for the notification of objection 

to the proposed correction expired, no objection had been notified to the Secretary-General. 

Consequently, the Secretary-General has effected the correction to Annex VIII of the 

….. Convention.  The corresponding Procès-verbal of rectification is transmitted herewith. 

30 December 2011 

                                                          
1 Refer to depositary notification C.N.760.2011.TREATIES-6 of 28 November 2011  

(Proposal of correction to Annex VIII of the Convention). 
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 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations 

concerned.  Depositary notifications are issued in electronic format only.  Depositary notifications are 

made available to the Permanent Missions to the United Nations in the United Nations Treaty 

Collection on the Internet at http://treaties.un.org, under "Depositary Notifications (CNs)".  In addition, 

the Permanent Missions, as well as other interested individuals, can subscribe to receive depositary 

notifications by e-mail through the Treaty Section's "Automated Subscription Services", which is also 

available at http://treaties.un.org.

Reference: C.N.965.2013.TREATIES-XXVII.3 (Depositary Notification)

Reissued

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL

BASEL, 22 MARCH 1989

 AMENDMENTS TO ANNEX IX

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following:

At its eleventh meeting held in Geneva from 28 April to 10 May 2013, the Conference of the 

Parties to the above Convention adopted by decision BC-11/6 amendments to Annex IX to the 

Convention.
 

In accordance with paragraph 3 and subparagraph 2 (b) of Article 18 of the convention, any 

Party that is unable to accept amendments to an annex to this Convention shall so notify the Depositary, 

in writing, within six months from the date of the communication of the adoption by the Depositary. 

The Depositary shall without delay notify all Parties of any such notification received. A Party may at 

any time substitute an acceptance for a previous declaration of objection and the amendments to the 

annex in question shall thereupon enter into force for that Party.

Pursuant to subparagraph 2 (c) of Article 18, on the expiry of six months from the date of the 

circulation of the communication by the Depositary, the amendments to the annex shall become 

effective for all Parties to this Convention, which have not submitted a notification in accordance with 

paragraph 2 (b).

…. The texts of the amendments to Annex IX as contained in the above-mentioned decision of the 

Conference of the Parties, in the six authentic languages are transmitted herewith. 

26 November 2013
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BC-11/6:  

 

   

  

1.     

(a) B3026 

 

-  

-  

(b) B3027 

 

2.   

B3025 2014–

2015 [ ]
1 

3.    
2013 10 30 2

 

4.    

1

 

                                                           
1    
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BC-11/6: Amendments to Annex IX to the Basel Convention  

The Conference of the Parties, 

Considering the applications made by Finland, Ireland and the Netherlands for new 

entries to Annex IX to the Basel Convention,  

1. Adopts the following amendments to Annex IX of the Basel Convention: 

(a) New entry B3026: 

“The following waste from the pre-treatment of composite packaging for liquids, not 

containing Annex I materials in concentrations sufficient to exhibit Annex III characteristics: 

– Non-separable plastic fraction 

– Non-separable plastic-aluminium fraction”; 

(b) New entry B3027: 

“Self-adhesive label laminate waste containing raw materials used in label material 

production”; 

2. Decides to include further work on the following draft entry B3025 in the work 

programme of the Open-ended Working Group for 2014–2015: 

“Composite packaging waste consisting of mainly paper and some plastic [and 

aluminium], not containing residues and not containing Annex I materials in concentrations 

sufficient to exhibit Annex III characteristics”;2 

3. Invites Parties and others to submit comments to the Secretariat by 30 October 2013 

on the draft entry referred to in paragraph 2 above for consideration by the Open-ended Working 

Group at its ninth meeting; 

4. Requests the Secretariat to communicate the amendments referred to in paragraph 1 

above to the Depositary and to update and reproduce the amended version of the Convention 

texts. 

 

                                                           
2
 It is noted that there may be national laws controlling the import of waste containing household waste. 
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BC-11/6 : Amendements à l’Annexe IX à la Convention de 

Bâle 

La Conférence des Parties, 

Considérant les demandes de la Finlande, de l’Irlande et des Pays-Bas visant à insérer de 

nouvelles rubriques dans l’Annexe IX à la Convention de Bâle, 

1. Adopte les amendements suivants à l’Annexe IX de la Convention de Bâle : 

a) Nouvelle rubrique B3026 : 

« Déchets ci-après, issus du prétraitement d’emballages composites pour liquides, ne 

contenant pas de matières visées à l’Annexe I à des concentrations suffisantes pour présenter 

une des caractéristiques de danger figurant dans l’Annexe III : 

- Fraction non séparable de plastique 

- Fraction non séparable de plastique-aluminium »; 

b) Nouvelle rubrique B3027 : 

« Déchets de pelliculage d’étiquettes adhésives contenant des matières premières 

utilisées dans la fabrication des étiquettes »; 

2. Décide d’inclure des travaux supplémentaires sur le projet de nouvelle rubrique 

B3025 ci-après dans le programme de travail du Groupe de travail à composition non limitée 

pour 2014-2015 : 

« Déchets d’emballages composites principalement constitués de papier [et] de plastique 

[et d’aluminium] ne contenant pas de résidus ni de matières visées à l’Annexe I à des 

concentrations suffisantes pour présenter une des caractéristiques de danger figurant dans 

l’Annexe III3 »; 

3. Invite les Parties et autres intéressés à soumettre au Secrétariat d’ici au 30 octobre 

2013 des observations sur le projet de rubrique du paragraphe 2 ci-dessus, pour examen par le 

Groupe de travail à composition non limitée à sa neuvième réunion; 

4. Prie le Secrétariat de communiquer au Dépositaire les modifications mentionnées 

dans le paragraphe 1 ci-dessus et d’actualiser et reproduire la version amendée des textes de la 

Convention. 

                                                           
3
 Il est possible que certaines législations nationales réglementent l’importation de déchets contenant des 

déchets ménagers. 
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 !-11/6: "#$%&'() ( $%)*#+,-). IX (  &/,*01(#2 

(#-',-3)) 

 !"#$%$"&'( )*!%!", 

+,'*-./(  !"#$%&'("))*" +!(&)#,"-, .,#"!(&)#&/, , 0,)(1)#,"- 2&1'3, )& 

'3(45")," )6'*7  62,8,- '  !,(69")," IX 3 :&2"(;$36- 36)'")8,,, 

1. 0%'"'1/$* $("#<4=,"  6 !&'3, 3  !,(69"),4 IX 3 :&2"(;$36- 36)'")8,,: 

&) )6'<4  62,8,4 >3026: 

«?("#<4=," 6%76#* ' !"2<(;%&%"  !"#'&!,%"(;)6- 6@!&@6%3, 36/ 62,%)*7 

< &36'63 #(1 9,#36$%"-, )" $6#"!9&=," <3&2&))*" '  !,(69"),, I /&%"!,&(* $ 

36)8")%!&8,"-, #6$%&%65)6- #(1  !61'("),1 $'6-$%', <3&2&))*7 '  !,(69"),, III: 

- )"6%#"(1"/&1  (&$%,36'&1 A!&38,1 

- )"6%#"(1"/&1  (&$%,36-&(4/,),"'&1 A!&38,1»; 

b) )6'<4  62,8,4 >3027: 

«?&/63("1=,"$1 (&/,)&%)*" B%,3"%3,, $6#"!9&=," $*!;", ,$ 6(;2<"/6"  !, 

 !6,2'6#$%'" B%,3"%65)6C6 /&%"!,&(&»; 

2. 0!2*/"!.3($* '3(45,%; #&(;)"-D<4 !&@6%<  6 $("#<4="/<  !6"3%< 

 62,8,, >3025 '  !6C!&//< !&@6%* E&@65"- C!<  * 6%3!*%6C6 $6$%&'& )& 

2014-2015 C6#*: 

«F%76#* 36/ 62,%)6- < &36'3,, $6$%61=," ' 6$)6')6/ ,2 @</&C, , )"36%6!6C6 

36(,5"$%'&  (&$%/&$$* [, &(4/,),1], )" $6#"!9&=," 6$%&%3, , )" $6#"!9&=," <3&2&))*" 

'  !,(69"),, I /&%"!,&(* $ 36)8")%!&8,"-, #6$%&%65)6- #(1  !61'("),1 $'6-$%', 

<3&2&))*7 '  !,(69"),, III» 4; 

3. 0%$43/5/$* ?%6!6)&/ , #!<C,/ $<@G"3%&/ #6 30 63%1@!1 2013 C6#&  !"#$%&',%; 

2&/"5&),1 ' $"3!"%&!,&%  6  !6"3%<  62,8,,, <3&2&))6- '  <)3%" 2 '*D", #(1 

!&$$/6%!"),1 E&@65"- C!<  6- 6%3!*%6C6 $6$%&'& )& "" #"'1%6/ $6'"=&),,; 

4. 0%!2'* $"3!"%&!,&% #6'"$%,  6 !&'3,, < 6/1)<%*" '  <)3%" 1 '*D", #6 

$'"#"),1 H" 62,%&!,1, & %&39" 6@)6',%; , '* <$%,%; ,2/")"))*- '&!,&)% %"3$%& 

I6)'")8,,. 

 

                                                           
4  F%/"5&"%$1 '62/69)6$%; )&(,5,1 )&8,6)&(;)6C6 2&36)6#&%"(;$%'&, !"C<(,!<4="C6 ,/ 6!% 

6%76#6', $6#"!9&=,7 @*%6'*" 6%76#*. 
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BC-11/6: Enmiendas del anexo IX del Convenio de Basilea  

La Conferencia de las Partes, 

Tomando en consideración las solicitudes de Finlandia, Irlanda y los Países Bajos en 

relación con nuevas entradas en el anexo IX del Convenio de Basilea,  

1. Aprueba las enmiendas siguientes del anexo IX del Convenio de Basilea: 

a) Nueva entrada B3026: 

“Los siguientes desechos del tratamiento previo de embalajes compuestos para líquidos 

que no contengan materiales incluidos en el anexo I en concentraciones tales que presenten 

características del anexo II: 

– Fracciones plásticas no separables 

– Fracciones de plástico y aluminio no separables”; 

b) Nueva entrada B3027: 

“Desechos laminados de etiquetas autoadhesivas que contengan materias primas 

utilizadas en la producción de materiales para etiquetas”; 

2. Decide incluir en el programa de trabajo del Grupo de Trabajo de composición 

abierta para 2014-2015 nuevas tareas relacionadas con el siguiente proyecto de entrada: 

“Desechos de envases compuestos consistentes fundamentalmente en papel, algunos 

plásticos [y aluminio], que no contengan residuos ni materiales enumerados en el anexo I en una 

concentración suficiente como para mostrar las características enumeradas en el anexo III”5; 

3. Invita a las Partes y otros interesados a que presenten a la Secretaría, a más tardar el 

30 de octubre de 2013, sus observaciones sobre el proyecto de entrada que figura en el párrafo 2 

para que el Grupo de Trabajo de composición abierta las examine en su novena reunión; 

4. Solicita a la Secretaría que comunique al Depositario las modificaciones 

mencionadas en el párrafo 1 indicado más arriba y que actualice y reproduzca la versión 

enmendada de los textos del Convenio. 

 

                                                           
5
 Cabe señalar que posiblemente haya leyes nacionales que controlen la importación de desechos que 

contengan residuos domésticos. 
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 Attention: Treaty Services of Ministries of Foreign Affairs and of international organizations 

concerned.  Depositary notifications are issued in electronic format only.  Depositary notifications are 

made available to the Permanent Missions to the United Nations in the United Nations Treaty 

Collection on the Internet at http://treaties.un.org, under "Depositary Notifications (CNs)".  In addition, 

the Permanent Missions, as well as other interested individuals, can subscribe to receive depositary 

notifications by e-mail through the Treaty Section's "Automated Subscription Services", which is also 

available at http://treaties.un.org.

Reference: C.N.304.2014.TREATIES-XXVII.3 (Depositary Notification)

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL

BASEL, 22 MARCH 1989

 ENTRY INTO FORCE OF AMENDMENTS TO ANNEX IX TO THE CONVENTION 1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following:

 

The amendments to Annex IX became effective for all Parties to the Convention on

27 May 2014, in accordance with paragraphs 2 (c) and 3 of Article 18 which read as follows:

“2. (c) On the expiry of six months from the date of the circulation of the communication by 

the Depositary, the annex shall become effective for all Parties to this Convention or to any protocol 

concerned, which have not submitted a notification in accordance with the provision of subparagraph 

(b) above.

3. The proposal, adoption and entry into force of amendments to annexes to this Convention or 

to any protocol shall be subject to the same procedure as for the proposal, adoption and entry into force 

of annexes to the Convention or annexes to a protocol. Annexes and amendments thereto shall take due 

account, inter alia, of relevant scientific and technical considerations.”

 

28 May 2014

1 Refer to depositary notification C.N.965.2013.TREATIES-XXVII.3 (Reissued) of 26 

November 2013 (Amendments to Annex IX).
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Reference: C.N.432.2019.TREATIES-XXVII.3 (Depositary Notification)

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY MOVEMENTS OF 

HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL

BASEL, 22 MARCH 1989

 AMENDMENTS TO ANNEXES II, VIII AND IX OF THE CONVENTION 

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following:

At its fourteenth meeting held in Geneva from 29 April to 10 May 2019, the Conference of the 

Parties to the above Convention, adopted by decision BC-14/12, amendments to Annexes II, VIII and 

IX to the Convention.

In accordance with paragraph 3 and subparagraph 2 (b) of Article 18 of the Convention, any 

Party that is unable to accept amendments to annexes to the Convention shall so notify the Depositary, 

in writing, within six months from the date of the communication of the adoption by the Depositary. 

The Depositary shall without delay notify all Parties of any such notification received. A Party may at 

any time substitute an acceptance for a previous declaration of objection and the amendments to the 

annex in question shall thereupon enter into force for that Party.

Pursuant to subparagraph 2 (c) of Article 18, on the expiry of six months from the date of the 

circulation of the communication by the Depositary, the amendments to the annexes shall become 

effective for all Parties to the Convention that have not submitted a notification in accordance with 

paragraph 2 (b).

The texts of the amendments to Annexes II, VIII and IX as contained in the above-mentioned 

decision of the Conference of the Parties, in the six authentic languages, are transmitted herewith.

24 September 2019

….
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تعديلات على المرفقات الثاني والثامن والتاسع لاتفاقية &زل: ١٤/١٢-المقرر ا ب

 إن مؤتمر الأطراف، 

حكومة النرويج لتعديل المرفقات الثاني والثامن والتاسع لاتفاقية Aزل بشأن المقترحات التي قدمتها في  وقد نظر
،)١(والتخلص منها عبر الحدودالتحكم في نقل النفاWت الخطرة 

تعديل المرفق الثاني لاتفاقية Aزل بشأن التحكم في نقل النفاWت الخطرة والتخلص منها عبر  يقرر-١
التالي: عنوانالالحدود عن طريق إضافة 

48Y )ت البلاستيكية، بما في ذلك  )٣(،)٢Wستثناء ما يلي: خليطالنفاA ،تWهذه النفا 

)٤(١(أ) من المادة  ١للفقرة  البلاستيكية التي تشكل نفاWت خطرة وفقاً النفاWت ·

 بطريقة سليمة بيئياً  )٥(لإعادة التدوير موجهةالنفاWت البلاستيكية المدرجة أدzه، شريطة أن تكون ·

 :)٦(وخالية تقريباً من التلوث ومن أنواع النفاWت الأخرى

، بما في ةهلجنمن أحد البوليمرات غير الم )٧(النفاWت البلاستيكية التي تتكون حصرWً تقريباً -

ذلك، على سبيل المثال لا الحصر، البوليمرات التالية: 

oالبولي إيثيلين (PE) 

o البوليبروبيلين)PP( 

oالبوليسترين )PS( 

o بوليمر الأكريلونيتريل والبيو�دايين والإستيرين)ABS(

oتيريفثالات البولي إيثيلين )PET(

oالبولي كربو,ت )PC(

oالبولي إيثرات 

عالج Hلحرارة أو المج نلراتأحد منتجات ا من النفا2ت البلاستيكية التي تتكون حصر2ً تقريباً -

 :التالية الراتنجات ،على سبيل المثال لا الحصر ،ذلكناتج من التكثيف، بما في ال

oراتنجات اليور2 فورمالديهايد 

oراتنجات الفينول فورمالديهايد 

oراتنجات الميلامين فورمالديهايد 

)١  (UNEP/CHW.14/27.المرفق الأول ، 

.٢٠٢١يناير /الثانيكانون ١من  اعتباراً  يصبح هذا القيد ,فذاً )  ٢(
 )  يجوز للأطراف فرض شروط أكثر صرامة فيما يتعلق gذا القيد.٣(
 في المرفق الثامن. A3210 ألف لاحظ القيد ذي الصلة في القائمة)  ٤(

ا لزم ذلك حالة أو إذ ،)في المرفق الرابع Hء ٣المواد العضوية التي لا تستعمل كمذيبات (عملية الاستعادة استخلاص إعادة تدوير/)  ٥(
وتصحبها أدلة لتوثيق الترتيبات التعاقدية أو غير ذلك من الو�ئق  ٣عملية الاستعادة  اأن تعقبهين المؤقت بشرط واحدة حصراً للتخز 
 .الرسمية ذات الصلة

 قد تتيح المواصفات الدولية والوطنية نقطة مرجعية.“ خالية تقريباً من التلوث ومن أنواع النفا2ت الأخرى”يتعلق بعبارة فيما )  ٦(
 قد تتيح المواصفات الدولية والوطنية نقطة مرجعية.، “حصر2ً تقريباً ”فيما يتعلق بعبارة  )٧(
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oراتنجات الإيبوكسي

oالراتنجات الألكيدية 

من أحد البوليمرات المفلورة الواردة  )٧(البلاستيكية التي تتكون حصر2ً تقريباً  النفا2ت-

:)٨(أد,ه

o البيرفلوروإيثيلين/بروبيلين)FEP(

o,البيرفلوروألكوكسي تألكا 

 )PFA( يلألكو الإيثيلين الرHُعي الفلور/إيثر فاينل البيرفلور §

)MFA( البيرفلوروميثيلالإيثيلين الرHُعي الفلور/إيثر فاينل §

o فلوريد الفاينل المتبلمر)PVF(

o فلوريد الفاينليدين المتبلمر)PVDF(

أو تيريفثالات و/) PP(، بوليبروبيلين )PE(النفا2ت البلاستيكية، التي تتكون من بولي إيثيلين  خليط·

 على حدةكل مادة ل )٩(التدوير المنفصللإعادة  موجهة، شريطة أن تكون )PET(يثيلين إالبولي 

 .)٦(تكون خالية تقريباً من التلوث ومن أنواع النفا2ت الأخرىأن ، و وعلى نحو سليم بيئياً 

 ٣٢١٠-هو ألفجديد  عنوانتعديل المرفق الثامن لاتفاقية Hزل عن طريق إضافة  يقرر كذلك-٢
)A3210( :على النحو التالي

3210A
هذه النفا2ت، المحتوية على العناصر المدرجة في المرفق الأول  خليطالنفا2ت البلاستيكية، بما في ذلك  )١٠(

 :المتعلقين بذلك عنوانينالالمرفق الثالث (لاحظ  خواص موادأو الملوثة gا إلى حد أ©ا تظهر خاصية من 

Y48  ءفي المرفق الثاني وH في القائمة B3011(.

اسفل جديدة ملاحظة لاتفاقية Hزل، ¬ضافة المرفق التاسع في B3010 عنوانال تعديل يقرر كذلك-٣
. ويدخل ٢٠٢٠كانون الأول/ديسمبر   ٣١,فذاً حتى  B3010 عنواناليبقى ”، على النحو التالي: للعنوان الصفحة

.“٢٠٢١كانون الثاني/يناير   ١حيز النفاذ اعتباراً من  B3011عنوان ال

النحو التالي:، على B3011 ،جديد عنواندراج ¬تعديل المرفق التاسع لاتفاقية Hزل يقرر -٤

1301B
 القائمة ألففي المرفق الثاني وعلى  Y48 :المتعلقين بذلك عنوانينال(لاحظ  النفا2ت البلاستيكية)١١(

A3210:( 

على  )٥(موجهة إلى إعادة التدويرالنفا2ت البلاستيكية الواردة في القائمة أد,ه، شريطة أن تكون ·

 :)٦(نحو سليم بيئياً، وأن تكون خالية تقريباً من التلوث ومن الأنواع الأخرى من النفا2ت

 .نفا2ت ما بعد الاستهلاكتستثنى من ذلك )  ٨(

ذلك، قبل  مع فصلها ،)في المرفق الرابع Hء ٣المواد العضوية التي لا تستعمل كمذيبات (عملية الاستعادة  استخلاصإعادة تدوير/)  ٩(
وتصحبها أدلة لتوثيق الترتيبات التعاقدية أو غير  ٣عملية الاستعادة  اأن تعقبهأو إذا لزم ذلك حالة واحدة حصراً للتخزين المؤقت بشرط 

 الو�ئق الرسمية ذات الصلة.ذلك من 
 .٢٠٢١كانون الثاني/يناير   ١من  اعتباراً  يصبح هذا القيد ,فذاً )  ١٠(
.٢٠٢٠كانون الأول/ديسمبر   ٣١,فذاً حتى  B3010ويظل القيد  .٢٠٢١كانون الثاني/يناير   ١ من اعتباراً  يصبح هذا القيد ,فذاً )  ١١(
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من أحد البوليمرات غير المهلجنة، بما في  )٧(النفا2ت البلاستيكية التي تتكون حصر2ً تقريباً -

 ذلك، على سبيل المثال لا الحصر، البوليمرات التالية: 

oالبولي إيثيلين (PE) 

o البوليبروبيلين)PP( 

o البوليسترين)PS( 

o بوليمر الأكريلونيتريل والبيو±دايين والإستيرين)ABS(

oتيريفثالات البولي إيثيلين )PET(

o البولي كربو,ت)PC(

oالبولي إيثرات 

ج المعالج Hلحرارة نمن أحد منتجات الرات )٧(تقريباً النفا2ت البلاستيكية التي تتكون حصر2ً -

الراتنجات التالية: ، على سبيل المثال لا الحصر،ذلك ويشملأو الناتج من التكثيف، 

oراتنجات اليور2 فورمالديهايد

o فورمالديهايدراتنجات الفينول

oراتنجات الميلامين فورمالديهايد

oراتنجات الإيبوكسي

oالراتنجات الألكيدية 

:)٨(أد,همن أحد البوليمرات المفلورة الواردة  )٧( تقريباً البلاستيكية التي تتكون حصر2ً  النفا2ت-

o البيرفلوروإيثيلين/بروبيلين)FEP(

oألكا,ت البيرفلوروألكوكسي 

 )PFA(يل ألكالرHُعي الفلور/إيثر فاينل البيرفلورو الإيثيلين §

)MFA(الإيثيلين الرHُعي الفلور/إيثر فاينل البيرفلوروميثيل §

oفلوريد الفاينل المتبلمر )PVF(

o فلوريد الفاينليدين المتبلمر)PVDF(

،)PP(أو بوليبروبيلين و/، )PE(مزائج النفا2ت البلاستيكية، التي تتكون من بولي إيثيلين ·

 )٩(المنفصلشريطة أن تكون موجهة لإعادة التدوير  ،)PET(يثيلين إو/أو تيريفثالات البولي 

لكل مادة على حدة وعلى نحو سليم بيئياً، وأن تكون خالية تقريباً من التلوث ومن أنواع 

 .)٦(الأخرىالنفا2ت 

______________ 
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2. A3210

A321010

Y48 B B3011

3. B3010

B3010 2020 12 31 B3011 2021 1 1

4. B3011

B301111 Y48 A A3210
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The Conference of the Parties, 

Having considered !"# $%&$&'()' *+ !"# ,&-#%./#.! &0 1&%2(+ !& (/#.3 4..#5#' 667 8666 (.3 69 !& !"# 

:('#) ;&.-#.!<&. &. !"# ;&.!%&) &0 =%(.'*&>.3(%+ ?&-#/#.!' &0 @(A(%3&>' B('!#' (.3 ="#<% C<'$&'()7D 

DE Decides !& (/#.3 4..#5 66 !& !"# :('#) ;&.-#.!<&. &. !"# ;&.!%&) &0 =%(.'*&>.3(%+ ?&-#/#.!' &0

@(A(%3&>' B('!#' (.3 !"#<% C<'$&'() *+ (33<.F !"# 0&))&2<.F #.!%+G 

=/>09H* I)('!<J 2('!#7 <.J)>3<.F /<5!>%#' &0 '>J" 2('!#7 2<!" !"# #5J#$!<&. &0 !"# 0&))&2<.FG 

 I)('!<J 2('!# !"(! <' "(A(%3&>' 2('!# $>%'>(.! !& $(%(F%($" D K(L &0 4%!<J)# DM

 I)('!<J 2('!# )<'!#3 *#)&27 $%&-<3#3 <! <' 3#'!<.#3 0&% %#J+J)<.F? <. (. #.-<%&./#.!())+ '&>.3 /(..#% (.3 ()/&'!

0%## 0%&/ J&.!(/<.(!<&. (.3 &!"#% !+$#' &0 2('!#'G@

N I)('!<J 2('!# ()/&'! #5J)>'<-#)+O J&.'<'!<.F &0 &.# .&.N"()&F#.(!#3 $&)+/#%7 <.J)>3<.F *>! .&! )</<!#3 !&

!"# 0&))&2<.F $&)+/#%'G  

o I&)+#!"+)#.# KIPL

o I&)+$%&$+)#.# KIIL

o I&)+'!+%#.# KIQL

o 4J%+)&.<!%<)# *>!(3<#.# '!+%#.# K4:QL

o I&)+#!"+)#.# !#%#$"!"()(!# KIP=L

o I&)+J(%*&.(!#' KI;L

o I&)+#!"#%'

N I)('!<J 2('!# ()/&'! #5J)>'<-#)+O J&.'<'!<.F &0 &.# J>%#3 %#'<. &% J&.3#.'(!<&. $%&3>J!7 <.J)>3<.F *>! .&! 

)</<!#3 !& !"# 0&))&2<.F %#'<.'G 

o R%#( 0&%/()3#"+3# %#'<.'

o I"#.&) 0&%/()3#"+3# %#'<.'

o ?#)(/<.# 0&%/()3#"+3# %#'<.'

o P$&5+ %#'<.'

o 4)S+3 %#'<.'

N I)('!<J 2('!# ()/&'! #5J)>'<-#)+O J&.'<'!<.F &0 &.# &0 !"# 0&))&2<.F 0)>&%<.(!#3 $&)+/#%'G> 

o I#%0)>&%&#!"+)#.#T$%&$+)#.# KUPIL

o I#%0)>&%&()S&5+ ()S(.#'G

 =#!%(0)>&%&#!"+)#.#T$#%0)>&%&()S+) -<.+) #!"#% KIU4L

 =#!%(0)>&%&#!"+)#.#T$#%0)>&%&/#!"+) -<.+) #!"#% K?U4L

o I&)+-<.+)0)>&%<3# KI8UL

o I&)+-<.+)<3#.#0)>&%<3# KI8CUL

 ?<5!>%#' &0 $)('!<J 2('!#7 J&.'<'!<.F &0 $&)+#!"+)#.# KIPL7 $&)+$%&$+)#.# KIIL (.3T&% $&)+#!"+)#.#

!#%#$"!"()(!# KIP=L7 $%&-<3#3 !"#+ (%# 3#'!<.#3 0&% '#$(%(!# %#J+J)<.FV &0 #(J" /(!#%<() (.3 <. (.

#.-<%&./#.!())+ '&>.3 /(..#% (.3 ()/&'! 0%## 0%&/ J&.!(/<.(!<&. (.3 &!"#% !+$#' &0 2('!#'EW

. R1PIT;@BEDMTXO7 (..#5 6E 
X ="<' #.!%+ *#J&/#' #00#J!<-# (' &0 D Y(.>(%+ XZXDE 
H I(%!<#' J(. </$&'# '!%<J!#% %#[><%#/#.!' <. %#)(!<&. !& !"<' #.!%+E 
M 1&!# !"# %#)(!#3 #.!%+ &. )<'! 4 4HXDZ <. 4..#5 8666E 
\ ]#J+J)<.FT%#J)(/(!<&. &0 &%F(.<J '>*'!(.J#' !"(! (%# .&! >'#3 (' '&)-#.!' K]H <. 4..#5 687 '#J!E :L &%7 <0 .##3#37 

!#/$&%(%+ '!&%(F# )</<!#3 !& &.# <.'!(.J#7 $%&-<3#3 !"(! <! <' 0&))&2#3 *+ &$#%(!<&. ]H (.3 #-<3#.J#3 *+ J&.!%(J!>() &% 

%#)#-(.! &00<J<() 3&J>/#.!(!<&.E 
W 6. %#)(!<&. !& ^()/&'! 0%## 0%&/ J&.!(/<.(!<&. (.3 &!"#% !+$#' &0 2('!#'_7 <.!#%.(!<&.() (.3 .(!<&.() '$#J<0<J(!<&.' 

/(+ &00#% ( $&<.! &0 %#0#%#.J#E 
O 6. %#)(!<&. !& ^()/&'! #5J)>'<-#)+_7 <.!#%.(!<&.() (.3 .(!<&.() '$#J<0<J(!<&.' /(+ &00#% ( $&<.! &0 %#0#%#.J#E 
` I&'!NJ&.'>/#% 2('!#' (%# #5J)>3#3E 
V ]#J+J)<.FT%#J)(/(!<&. &0 &%F(.<J '>*'!(.J#' !"(! (%# .&! >'#3 (' '&)-#.!' K]H <. 4..#5 687 '#J!E :L7 2<!" $%<&% 

'&%!<.F (.37 <0 .##3#37 !#/$&%(%+ '!&%(F# )</<!#3 !& &.# <.'!(.J#7 $%&-<3#3 !"(! <! <' 0&))&2#3 *+ &$#%(!<&. ]H (.3 

#-<3#.J#3 *+ J&.!%(J!>() &% %#)#-(.! &00<J<() 3&J>/#.!(!<&.E 
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 !"#$%&'(!"#)$%*

XE Also decides !" #$%&' (&&%) *+++ !" !,% -#.%/ 0"&1%&!2"& 34 2&.%5!2&6 # &%7 %&!548 (9:;<8 #.

="//"7.> 

 !"#$;<% ?/#.!2@ 7#.!%8 2&@/A'2&6 $2)!A5%. "= .A@, 7#.!%8 @"&!#2&2&6 "5 @"&!#$2&#!%' 72!, (&&%) + @"&.!2!A%&!.8 !" #& %)!%&! 

!,#! 2! %),232!. #& (&&%) +++ @,#5#@!%52.!2@ B&"!% !,% 5%/#!%' %&!52%. CDE 2& (&&%) ++ #&' "& /2.! - -9<;;FG 

9G Further decides !" #$%&' !,% %&!54 -9<;< 2& (&&%) +H !" !,% -#.%/ 0"&1%&!2"& 34 #''2&6 # &%7

=""!&"!% !" !,% %&!548 #. ="//"7.> IJ&!54 -9<;< 2. %==%@!21% A&!2/ 9; K%@%$3%5 :<:<G J&!54 -9<;; 3%@"$%. %==%@!21% #. 

"= ; L#&A#54 :<:;GM 

DG Decides !" #$%&' (&&%) +H !" !,% -#.%/ 0"&1%&!2"& 34 2&.%5!2&6 # &%7 %&!548 -9<;;8 #. ="//"7.>

&!$####% ?/#.!2@ 7#.!% B&"!% !,% 5%/#!%' %&!52%. CDE 2& (&&%) ++ #&' "& /2.! ( (9:;<F> 

 ?/#.!2@ 7#.!% /2.!%' 3%/"78 N5"12'%' 2! 2. '%.!2&%' ="5 5%@4@/2&6O 2& #& %&125"&$%&!#//4 ."A&' $#&&%5 #&' #/$".!

=5%% =5"$ @"&!#$2&#!2"& #&' "!,%5 !4N%. "= 7#.!%.>P  

Q ?/#.!2@ 7#.!% #/$".! %)@/A.21%/4R @"&.2.!2&6 "= "&% &"&Q,#/"6%&#!%' N"/4$%58 2&@/A'2&6 3A! &"! /2$2!%' !" 

!,% ="//"72&6 N"/4$%5.>  

o ?"/4%!,4/%&% B?JF

o ?"/4N5"N4/%&% B??F

o ?"/4.!45%&% B?SF

o (@54/"&2!52/% 3A!#'2%&% .!45%&% B(-SF

o ?"/4%!,4/%&% !%5%N,!,#/#!% B?JTF

o ?"/4@#53"&#!%. B?0F

o ?"/4%!,%5.

Q ?/#.!2@ 7#.!% #/$".! %)@/A.21%/4R @"&.2.!2&6 "= "&% @A5%' 5%.2& "5 @"&'%&.#!2"& N5"'A@!8 2&@/A'2&6 3A! &"! 

/2$2!%' !" !,% ="//"72&6 5%.2&.> 

o U5%# ="5$#/'%,4'% 5%.2&.

o ?,%&"/ ="5$#/'%,4'% 5%.2&.

o V%/#$2&% ="5$#/'%,4'% 5%.2&.

o JN")4 5%.2&.

o (/W4' 5%.2&.

Q ?/#.!2@ 7#.!% #/$".! %)@/A.21%/4R @"&.2.!2&6 "= "&% "= !,% ="//"72&6 =/A"52&#!%' N"/4$%5.>E  

o ?%5=/A"5"%!,4/%&%XN5"N4/%&% BYJ?F

o ?%5=/A"5"#/W")4 #/W#&%.>

 T%!5#=/A"5"%!,4/%&%XN%5=/A"5"#/W4/ 12&4/ %!,%5 B?Y(F

 T%!5#=/A"5"%!,4/%&%XN%5=/A"5"$%!,4/ 12&4/ %!,%5 BVY(F

o ?"/412&4/=/A"52'% B?*YF

o ?"/412&4/2'%&%=/A"52'% B?*KYF

 V2)!A5%. "= N/#.!2@ 7#.!%8 @"&.2.!2&6 "= N"/4%!,4/%&% B?JF8 N"/4N5"N4/%&% B??F #&'X"5 N"/4%!,4/%&%

!%5%N,!,#/#!% B?JTF8 N5"12'%' !,%4 #5% '%.!2&%' ="5 .%N#5#!% 5%@4@/2&6Z "= %#@, $#!%52#/ #&' 2& #&

%&125"&$%&!#//4 ."A&' $#&&%58 #&' #/$".! =5%% =5"$ @"&!#$2&#!2"& #&' "!,%5 !4N%. "= 7#.!%.GP

;< T,2. %&!54 3%@"$%. %==%@!21% #. "= ; L#&A#54 :<:;G 
;; T,2. %&!54 3%@"$%. %==%@!21% #. "= ; L#&A#54 :<:;G J&!54 -9<;< 2. %==%@!21% A&!2/ 9; K%@%$3%5 :<:<G 

Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71



 !"#$%& !'#(')*+

,-$)*).#+/0123&24+5+67"#8"7"#9*+':;+'##";"*+<<=+><<<+"9+<?+8"+@'+

0.#A"#9).#+8"+/B@"+

La Conférence des Parties, 

 Ayant examiné !"# $%&$&#'('&)# *+ ,&+-"%)".")( )&%-/0'") (")*1)( 2 1.")*"% !"# 1))"3"# 445 6444 "( 47 *" !1 
8&)-")('&) *" 9:!" #+% !" ;&)(%<!" *"# .&+-".")(# (%1)#=%&)('>%"# *" */;?"(# *1)0"%"+3 "( *" !"+% /!'.')1('&)@5 

@A Décide *B1.")*"% !B1))"3" 44 2 !1 8&)-")('&) *" 9:!" #+% !" ;&)(%<!" *"# .&+-".")(# (%1)#=%&)('>%"#
*" */;?"(# *1)0"%"+3 "( *" !"+% /!'.')1('&) ") C 1D&+(1)( !1 %+E%'F+" #+'-1)(" G 

C3DH=I+ J/;?"(# $!1#('F+"#5 C ;&.$%'# !"# ./!1)0"# *" ;"# */;?"(#5 2 !B"3;"$('&) *" ;"+3 F+' #+'-")( G 
 K"# */;?"(# $!1#('F+"# F+' #&)( *1)0"%"+3 ") -"%(+ *+ $1%10%1$?" @ 1L *" !B1%(';!" @M

 K"# */;?"(# $!1#('F+"# /)+./%/# ;'N*"##&+#5 2 ;&)*'('&) F+B'!# #&'")( *"#(')/# 2 O(%" %";C;!/#E *B+)" .1)'>%"
/;&!&0'F+".")( %1('&))"!!" "( #&'")( $%"#F+" "3".$(# *" ;&)(1.')1('&) "( *B1+(%"# (C$"# *" */;?"(#F G
N J/;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# $%"#F+" "3;!+#'-".")(P *B+) $&!C.>%" )&)N?1!&0/)/5 ;&.$%")1)(5 .1'# )&)

!'.'(/# 1+3 $&!C.>%"# #+'-1)(# G 
o Q&!C/(?C!>)" RQSL
o Q&!C$%&$C!>)" RQQL
o Q&!C#(C%>)" RQTL
o U;%C!&)'(%'!" E+(1*'>)" #(C%>)" RU9TL
o V/%/$?(1!1(" *" $&!C/(?C!>)" RQSVL
o Q&!C;1%E&)1("# RQ8L
o Q&!C/(?"%#

N J/;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# $%"#F+" "3;!+#'-".")(P *B+)" %/#')" &+ *B+) $%&*+'( *" ;&)*")#1('&) *1)# 
!"+% =&%." *+%;'"5 ;&.$%")1)(5 .1'# )&) !'.'(/# 1+3 %/#')"# #+'-1)("# G 
o W/#')"# +%/'F+"# *" =&%.1!*/?C*"
o W/#')"# $?/)&!'F+"# *" =&%.1!*/?C*"
o W/#')"# ./!1.')'F+"# *" =&%.1!*/?C*"
o W/#')"# /$&3C*"#
o W/#')"# 1!XC*"#

N J/;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# $%"#F+" "3;!+#'-".")(P *B+) *"# $&!C.>%"# =!+&%/# #+'-1)(#Y G 
o Q"%=!+&%/(?C!>)"Z$%&$C!>)" R[SQL
o U!;1)"# 1!;&3C!"# $"%=!+&%/# G

 V/(%1=!+&%/(?C!>)" Z/(?"% *B1!XC!-')C!" $"%=!+&%/ RQ[UL
 V/(%1=!+&%/(?C!>)" Z /(?"% *" ./(?C!-')C!" $"%=!+&%/ R\[UL

o [!+&%+%" *" $&!C-')C!" RQ6[L
o [!+&%+%" *" $&!C-')C!'*>)" RQ6J[L

 \/!1)0"# *" */;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# *" $&!C/(?C!>)" RQSL5 $&!C$%&$C!>)" RQQL "(Z&+ (/%/$?(1!1("
*" $&!C/(?C!>)" RQSVL5 2 ;&)*'('&) F+" ;?1;+) *" !"+%# ;&)#('(+1)(# #&'( *"#(')/ 2 O(%" %";C;!/ #/$1%/.")(] "(
*B+)" .1)'>%" /;&!&0'F+".")( %1('&))"!!" "( #&'( $%"#F+" "3".$( *" ;&)(1.')1('&) "( *B1+(%"# (C$"#
*" */;?"(#^A

2 _`SQZ8abA@MZHP5 1))"3" 4A 
H 8"((" %+E%'F+" $%")* "=="( !" @"% D1)-'"% HcH@A 
I K"# Q1%('"# $"+-")( '.$&#"% *"# "3'0");"# $!+# #(%';("# ") !'") 1-"; ;"((" %+E%'F+"A 
M 6&'% !1 %+E%'F+" ;&))"3" UIH@c *" !1 !'#(" U *" !B1))"3" 6444A 
d W";C;!10"Z%/;+$/%1('&) *" #+E#(1);"# &%01)'F+"# F+' )" #&)( $1# +('!'#/"# ;&.." #&!-1)(# R&$/%1('&) WI *" !1 $1%('" 
9 *" !B1))"3" 46L &+5 #' )/;"##1'%"5 #(&;X10" (".$&%1'%" !'.'(/ 2 +) #"+! ;1#5 2 ;&)*'('&) F+B'! #&'( #+'-' *" !B&$/%1('&) 
WI "( 1(("#(/ $1% +)" *&;+.")(1('&) ;&)(%1;(+"!!" &+ &==';'"!!" 1$$%&$%'/"A 
^ K"# #$/;'=';1('&)# ')("%)1('&)1!"# "( )1('&)1!"# $"+-")( &==%'% +) $&')( *" %/=/%");" $&+% !B')("%$%/(1('&) 
*" !B"3$%"##'&) e $%"#F+" "3".$(# *" ;&)(1.')1('&) "( *B1+(%"# (C$"# *" */;?"(# fA 
P K"# #$/;'=';1('&)# ')("%)1('&)1!"# "( )1('&)1!"# $"+-")( &==%'% +) $&')( *" %/=/%");" $&+% !B')("%$%/(1('&) 
*" !B"3$%"##'&) e $%"#F+" "3;!+#'-".")( fA 
Y g !B"3;!+#'&) *"# */;?"(# $%&*+'(# 1$%># !B/(1$" *" !1 ;&)#&..1('&)A 
] W";C;!10"Z%/;+$/%1('&) *" #+E#(1);"# &%01)'F+"# F+' )" #&)( $1# +('!'#/"# ;&.." #&!-1)(# R&$/%1('&) WI 
*" !1 $1%('" 9 *" !B1))"3" 46L 1-"; (%' $%/1!1E!" &+5 #' )/;"##1'%"5 #(&;X10" (".$&%1'%" !'.'(/ 2 +) #"+! ;1#5 2 ;&)*'('&) 
F+B'! #&'( #+'-' *" !B&$/%1('&) WI "( 1(("#(/ $1% +)" *&;+.")(1('&) ;&)(%1;(+"!!" &+ &==';'"!!" 1$$%&$%'/"A 
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 !"#$%& !'#(')*+

HA J/;'*" /01!".")( *B1.")*"% !B1))"3" 6444 *" !1 8&)-")('&) *" 9:!" ") C 1D&+(1)( !1 %+E%'F+" UIH@c
#+'-1)(" G 

6G42H@c+ J/;?"(# $!1#('F+"#5 C ;&.$%'# !"# ./!1)0"# *" ("!# */;?"(#5 ;&)(")1)(5 &+ ;&)(1.')/# $1%5 *"# ;&)#('(+1)(# ='0+%1)( 2 
!B1))"3" 4 *1)# +)" $%&$&%('&) ("!!" F+B'!# $%/#")(")( !B+)" *"# ;1%1;(/%'#('F+"# *" *1)0"% /)+./%/"# 2 !B1))"3" 444 
R-&'% !"# %+E%'F+"# ;&))"3"# hMY *" !B1))"3" 44 "( 9Ic@@ *" !1 !'#(" 9LA 

IA Décide en outre *" .&*'='"% !1 %+E%'F+" 9Ic@c *" !B1))"3" 47 *" !1 8&)-")('&) *" 9:!" ") C 1D&+(1)(
+)" )&+-"!!" )&(" *" E1# *" $10" #" !'#1)( ;&.." #+'( G e K1 %+E%'F+" 9Ic@c "#( 1$$!';1E!" D+#F+B1+ I@ */;".E%" 
HcHcA K1 %+E%'F+" 9Ic@@ $%")* "=="( !" @"% D1)-'"% HcH@A f 

MA Décide *B1.")*"% !B1))"3" 47 *" !1 8&)-")('&) *" 9:!" ") C 1D&+(1)( !1 %+E%'F+" 9Ic@@ #+'-1)(" G

/GH22@@+ J/;?"(# $!1#('F+"# R-&'% !"# %+E%'F+"# ;&))"3"# hMY *" !B1))"3" 44 "( UIH@c *" !1 !'#(" UL G 
 K"# */;?"(# $!1#('F+"# /)+./%/# ;'N*"##&+#5 2 ;&)*'('&) F+B'!# #&'")( *"#(')/# 2 O(%" %";C;!/#d *B+)" .1)'>%"

/;&!&0'F+".")( %1('&))"!!" "( #&'")( $%"#F+" "3".$(# *" ;&)(1.')1('&) "( *B1+(%"# (C$"# *" */;?"(#^ G 
N J/;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# $%"#F+" "3;!+#'-".")(P *B+) $&!C.>%" )&)N?1!&0/)/5 ;&.$%")1)(5 .1'# )&) 

!'.'(/# 1+3 $&!C.>%"# #+'-1)(# G 
o Q&!C/(?C!>)" RQSL
o Q&!C$%&$C!>)" RQQL
o Q&!C#(C%>)" RQTL
o U;%C!&)'(%'!" E+(1*'>)" #(C%>)" RU9TL
o V/%/$?(1!1(" *" $&!C/(?C!>)" RQSVL
o Q&!C;1%E&)1("# RQ8L
o Q&!C/(?"%#

N J/;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# $%"#F+" "3;!+#'-".")(P *B+)" %/#')" &+ *B+) $%&*+'( *" ;&)*")#1('&) *1)# 
!"+% =&%." *+%;'"5 ;&.$%")1)(5 .1'# )&) !'.'(/# 1+3 %/#')"# #+'-1)("# G 
o W/#')"# +%/'F+"# *" =&%.1!*/?C*"
o W/#')"# $?/)&!'F+"# *" =&%.1!*/?C*"
o W/#')"# ./!1.')'F+"# *" =&%.1!*/?C*"
o W/#')"# /$&3C*"#
o W/#')"# 1!XC*"#

N J/;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# $%"#F+" "3;!+#'-".")(P *B+) *"# $&!C.>%"# =!+&%/# #+'-1)(#Y G 
o Q"%=!+&%&/(?C!>)"Z$%&$C!>)" R[SQL
o U!;1)"# 1!;&3C!"# $"%=!+&%/# G

 V/(%1=!+&%&/(?C!>)"Z/(?"% *B1!XC!-')C!" $"%=!+&%/ RQ[UL
 V/(%1=!+&%&/(?C!>)"Z/(?"% *" ./(?C!-')C!" $"%=!+&%/ R\[UL

o [!+&%+%" *" $&!C-')C!" RQ6[L
o [!+&%+%" *" $&!C-')C!'*>)" RQ6J[L

 \/!1)0"# *" */;?"(# $!1#('F+"# ;&)#('(+/# *" $&!C/(?C!>)" RQSL5 $&!C$%&$C!>)" RQQL "(Z&+ (/%/$?(1!1("
*" $&!C/(?C!>)" RQSVL5 2 ;&)*'('&) F+" ;?1;+) *" !"+%# ;&)#('(+1)(# #&'( *"#(')/ 2 O(%" %";C;!/ #/$1%/.")(] "(
*B+)" .1)'>%" /;&!&0'F+".")( %1('&))"!!" "( #&'( $%"#F+" "3".$( *" ;&)(1.')1('&) "( *B1+(%"# (C$"#
*" */;?"(#^A

@c 8"((" %+E%'F+" $%")* "=="( !" @"% D1)-'"% HcH@A 
@@ 8"((" %+E%'F+" $%")* "=="( !" @"% D1)-'"% HcH@A K1 %+E%'F+" 9Ic@c "#( 1$$!';1E!" D+#F+B1+ I@ */;".E%" HcHcA 
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 !""#$%& !""'(

)*+,-&,./(01232142(5657896:(9(574;6<214=(>>?(@>>>(4(>A(:(

)8B2;C3:6D(:61921E44(

 !"#$%$"&'( )*!%!", 

%+,,-!*%$. !"#$%&'#()* !"+,)-#%./-,+ 0&",#1)) & ,(#/#()) !&!"+,&2 , !")%&'#()* 334 5333 ) 36 2 

7+8#%./2&9 2&(,#(:)) & 2&(-"&%# 8+ -"+(/1"+();(&9 !#"#,&82&9 &!+/(<= &-=&$&, ) )= >$+%#()#?@4 

@A /!,*+"!.0($* ,(#/-) !&!"+,2> , !")%&'#()# 33 2 7+8#%./2&9 2&(,#(:)) & 2&(-"&%# 8+

-"+(/1"+();(&9 !#"#,&82&9 &!+/(<= &-=&$&, ) )= >$+%#()#?4 $&B+,), /%#$>CD>C !&8):)CE 

FGH.4 I( J%+/-)2&,<# &-=&$<4 ,2%C;+* /?#/) -+2)= &-=&$&,4 8+ )/2%C;#()#? /%#$>CD#1&E 

 J%+/-)2&,<# &-=&$<4 2&-&"<# *,%*C-/* &!+/(<?) &-=&$+?) , /&&-,#-/-,)) / !>(2-&? @ +K /-+-.) @G

 J#"#;)/%#((<# ()'# !%+/-?+//&,<# &-=&$<4 !") >/%&,))4 ;-& &() !"#$(+8(+;#(< $%* "#:)"2>%*:))F

L2&%&1);#/2) &B&/(&,+((<? /!&/&B&? ) !"+2-);#/2) (# /&$#"'+- 8+1"*8(#()9 ) $">1)= ,)$&, &-=&$&,GE

M J%+/-)2&,<# &-=&$<4 /&/-&*D)# !&;-) )/2%C;)-#%.(&N )8 &$(&1& (#1+%&1#()8)"&,+((&1& !&%)?#"+4 ,2%C;+*

/%#$>CD)# !&%)?#"<4 (& (# &1"+();),+*/. )?)E  

o J&%)L-)%#( OJPK

o J&%)!"&!)%#( OJJK

o J&%)/-)"&% OJQK

o R2")%&()-")%B>-+$)#(/-)"&% OR7QK

o J&%)L-)%#(-#"S-+%+- OJPTK

o J&%)2+"B&(+-< OJUK

o J"&/-<# !&%)LS)"<

M J%+/-)2&,<# &-=&$<4 /&/-&*D)# !&;-) )/2%C;)-#%.(&N )8 &$(&9 &-,#"'$#((&9 /?&%< )%) !"&$>2-+ 

2&($#(/+:))4 ,2%C;+* /%#$>CD)# /?&%<4 (& (# &1"+();),+*/. )?)E 

o V&;#,)(&S&"?+%.$#1)$(<# /?&%<

o W#(&%&S&"?+%.$#1)$(<# /?&%<

o V#%+?)(&S&"?+%.$#1)$(<# /?&%<

o P!&2/)$(<# /?&%<

o R%2)$(<# /?&%<

M J%+/-)2&,<# &-=&$<4 /&/-&*D)# !&;-) )/2%C;)-#%.(&N )8 &$(&1& )8 /%#$>CD)= S-&")"&,+((<= !&%)?#"&,HE 

o J#"S-&"L-)%#(X!"&!)%#( OWPJK

o J#"S-&"+%2&2/)%+%2+(<E

 T#-"+S-&"L-)%#(X!#"S-&"+%2)%,)()%&,<9 LS)" OJWRK

 T#-"+S-&"L-)%#(X!#"S-&"?#-)%,)()%&,<9 LS)" OVWRK

o J&%),)()%S-&")$ OJYWK

o J&%),)()%)$#(S-&")$ OJYZWK

 Q?#/) !%+/-)2&,<= &-=&$&,4 /&/-&*D)# )8 !&%)L-)%#(+ OJPK4 !&%)!"&!)%#(+ OJJK ) O)%)K

!&%)L-)%#(-#"#S-+%+-+ OJPTK4 !") >/%&,))4 ;-& &() !"#$(+8(+;#(< $%* &-$#%.(&9 "#:)"2>%*:))[ 2+'$&1&

?+-#")+%+ L2&%&1);#/2) &B&/(&,+((<? &B"+8&? ) !"+2-);#/2) (# /&$#"'+- 8+1"*8(#()9 ) $">1)= ,)$&, &-=&$&,\A

, ]^_`XabcA@GXdN4 !")%&'#()# 3A 
d Z+((+* !&8):)* $#9/-,>#- / @ *(,+"* ded@ 1&$+A 
I Q-&"&(+?) ?&1>- !")?#(*-./* B&%## /-"&1)# -"#B&,+()* , &-(&f#()) L-&9 !&8):))A 
G Q?A /&&-,#-/-,>CD>C !&8):)C RId@e , !#"#;(# g , !")%&'#()) 5333A 
h i#:)"2>%*:)*X>-)%)8+:)* &"1+();#/2)= ,#D#/-,4 (# )/!&%.8>#?<= , ,)$# "+/-,&")-#%#9 OjI , !")%&'#()) 

354 "+8$#% kK )%)4 , /%>;+# (#&B=&$)?&/-)4 ,"#?#((&# ="+(#()#4 *,%*CD##/* "+8&,<?4 !") >/%&,))4 ;-& 8+ L-)? 

/%#$>#- &!#"+:)* jI ) )?#C-/* !&$-,#"'$+CD)# $&1&,&"(<# )%) /&&-,#-/-,>CD)# &S):)+%.(<# $&2>?#(-<A 
\ Y &-(&f#()) l!"+2-);#/2) (# /&$#"'+- 8+1"*8(#()9 ) $">1)= ,)$&, &-=&$&,m L-+%&((<# 8(+;#()* ?&1>- 

/&$#"'+-./* , ?#'$>(+"&$(<= ) (+:)&(+%.(<= /!#:)S)2+:)*=A 
N Y &-(&f#()) l!&;-) )/2%C;)-#%.(&m L-+%&((<# 8(+;#()* ?&1>- /&$#"'+-./* , ?#'$>(+"&$(<= ) 

(+:)&(+%.(<= /!#:)S)2+:)*=A 
H 0# ,2%C;+C-/* &-=&$<4 /&8$+,+#?<# )/!&%.8&,+((<?) )8$#%)*?)A 
[ i#:)"2>%*:)*X>-)%)8+:)* &"1+();#/2)= ,#D#/-,4 (# )/!&%.8>#?<= , ,)$# "+/-,&")-#%#9 OjI , !")%&'#()) 

354 "+8$#% kK4 / !"#$,+")-#%.(&9 /&"-)"&,2&9 )4 , /%>;+# (#&B=&$)?&/-)4 ,"#?#((<? ="+(#()#?4 *,%*CD)?/* 
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 !""#$%& !""'(

dA /!,*+"!.0($* *+12$ ,(#/-) !&!"+,2> , !")%&'#()# 5333 2 7+8#%./2&9 2&(,#(:))4 ,2%C;), (&,>C

!&8):)C RId@e 2+2 >2+8+(& ()'#E 

IJ.,K@e( J%+/-)2&,<# &-=&$<4 ,2%C;+* /?#/) -+2)= &-=&$&,4 /&$#"'+D)# ,2%C;#((<# , !")%&'#()# 3 /&/-+,(<# 

L%#?#(-< )%) 8+1"*8(#((<# )?)4 !") >/%&,)) !"&*,%#()* )?) 2+2&1&M%)B& /,&9/-,+4 >2+8+((&1& , !")%&'#()) 

333 O/?A /&&-,#-/-,>CD)# !&8):)) FGH , !")%&'#()) 33 ) kIe@@ , !#"#;(# kKA 

IA /!,*+"!.0($* 3+0$$ ,(#/-) )8?#(#()* , !&8):)C kIe@e , !")%&'#()) 36 2 7+8#%./2&9 2&(,#(:))4

$&B+,), (&,>C /(&/2> 2 !&8):)) /%#$>CD#1& /&$#"'+()*E lJ&8):)* kIe@e $#9/-,>#- $& I@ $#2+B"* dede 1&$+A 

J&8):)* kIe@@ $#9/-,>#- / @ *(,+"* ded@ 1&$+mn 

GA /!,*+"!.0($* ,(#/-) !&!"+,2> , !")%&'#()# 36 2 7+8#%./2&9 2&(,#(:))4 ,2%C;), (&,>C !&8):)C

kIe@@ 2+2 >2+8+(& ()'#E 

LJK,,,,( J%+/-)2&,<# &-=&$< O/?A /&&-,#-/-,>CD)# !&8):)) FGH , !")%&'#()) 33 ) gId@e , !#"#;(# RKE 

 J#"#;)/%#((<# ()'# !%+/-?+//&,<# &-=&$<4 !") >/%&,))4 ;-& &() !"#$(+8(+;#(< $%* "#:)"2>%*:))h

L2&%&1);#/2) &B&/(&,+((<? /!&/&B&? ) !"+2-);#/2) (# /&$#"'+- 8+1"*8(#()9 ) $">1)= ,)$&, &-=&$&,\E  

M J%+/-)2&,<# &-=&$<4 /&/-&*D)# !&;-) )/2%C;)-#%.(&N )8 &$(&1& (#1+%&1#()8)"&,+((&1& !&%)?#"+4 

,2%C;+* /%#$>CD)# !&%)?#"<4 (& (# &1"+();),+*/. )?)E  

o J&%)L-)%#( OJPK

o J&%)!"&!)%#( OJJK

o J&%)/-)"&% OJQK

o R2")%&()-")%B>-+$)#(/-)"&% OR7QK

o J&%)L-)%#(-#"S-+%+- OJPTK

o J&%)2+"B&(+-< OJUK

o J"&/-<# !&%)LS)"<

M J%+/-)2&,<# &-=&$<4 /&/-&*D)# !&;-) )/2%C;)-#%.(&N )8 &$(&9 &-,#"'$#((&9 /?&%< )%) !"&$>2-+ 

2&($#(/+:))4 ,2%C;+* /%#$>CD)# /?&%<4 (& (# &1"+();),+*/. )?)E 

o V&;#,)(&S&"?+%.$#1)$(<# /?&%<

o W#(&%&S&"?+%.$#1)$(<# /?&%<

o V#%+?)(&S&"?+%.$#1)$(<# /?&%<

o P!&2/)$(<# /?&%<

o R%2)$(<# /?&%<

M J%+/-)2&,<# &-=&$<4 /&/-&*D)# !&;-) )/2%C;)-#%.(&N )8 &$(&1& )8 /%#$>CD)= S-&")"&,+((<= 

!&%)?#"&,HE 

o J#"S-&"L-)%#(X!"&!)%#( OWPJK

o J#"S-&"+%2&2/)%+%2+(<E

 T#-"+S-&"L-)%#(X!#"S-&"+%2)%,)()%&,<9 LS)" OJWRK

 T#-"+S-&"L-)%#(X!#"S-&"?#-)%,)()%&,<9 LS)" OVWRK

o J&%),)()%S-&")$ OJYWK

o J&%),)()%)$#(S-&")$ OJYZWK

 Q?#/) !%+/-)2&,<= &-=&$&,4 /&/-&*D)# )8 !&%)L-)%#(+ OJPK4 !&%)!"&!)%#(+ OJJK ) O)%)K

!&%)L-)%#(-#"#S-+%+-+ OJPTK4 !") >/%&,))4 ;-& &() !"#$(+8(+;#(< $%* &-$#%.(&9 "#:)"2>%*:))[ 2+'$&1&

?+-#")+%+ L2&%&1);#/2) &B&/(&,+((<? &B"+8&? ) !"+2-);#/2) (# /&$#"'+- 8+1"*8(#()9 ) $">1)= ,)$&,

&-=&$&,\A

"+8&,<?4 !") >/%&,))4 ;-& 8+ L-)? /%#$>#- &!#"+:)* jI ) )?#C-/* !&$-,#"'$+CD)# $&1&,&"(<# )%) 

/&&-,#-/-,>CD)# &S):)+%.(<# $&2>?#(-<A 
@e Z+((+* !&8):)* $#9/-,>#- / @ *(,+"* ded@ 1&$+A 
@@ Z+((+* !&8):)* $#9/-,>#- / @ *(,+"* ded@ 1&$+A J&8):)) kIe@e $#9/-,>#- $& I@ $#2+B"* dede 1&$+A 
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 !"#$%&'(%!")#*+,

-./01'023,(#4$5#6"%,65,+*%,"#57*%,889,:888,;,8<,65+,.*#=5#$*,65,

-"%$+5",

La Conferencia de las Partes, 

Habiendo examinado  !"#$%&$'(")!"#$%("(*)!+!"#$&%#( #,&-.(%*&#+(#/&%'(0!#$!%!# !#(*1.(*+!#+(# &"#

!*(2&"#334#5333#6#37#+( #8&*9(*.&#+(#:!". (!#"&-%(#( #8&*)%& #+(# &"#;&9.1.(*)&"#<%!*"=%&*)(%.>&"#+(# &"#?("(@A&"#

B( .0%&"&"#6#"'#C .1.*!@.D* !"

 # Decide $%&$%'()"$*"(%$+,"--"'$*".,%/$%0,"'$"1(20*$("2,3)$"$*".,%4),*"'$"*,2"5,/0&0$%4,2
6)(%27),%4$)08,2"'$"*,2"9$2$:;,2"<$*0=),2,2">"2?"@*0&0%(:0A%"(B('0$%',"*("$%4)('("20=?0$%4$C"

 !"D#$% 9$2$:;,2"E*F240:,2!"0%:*?0'(2"*(2"&$8:*(2"'$"$2,2"'$2$:;,2!"2(*/,"*(2"20=?0$%4$2"$+:$E:0,%$2C"

 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$"$24F%":()(:4$)08(',2":,&,"E$*0=),2,2"'$":,%7,)&0'('":,%"$*"(E()4(',"(H"'$*"EF))(7," 
'$*"()4I:?*," J"

 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$"2$"$%?&$)(%"(":,%40%?(:0A%!"20$&E)$"G?$"2$"'$240%$%"(*")$:0:*(',&"'$"&(%$)(
(&30$%4(*&$%4$")(:0,%(*">"(E$%(2"$24K%":,%4(&0%(',2"%0":,%4$%=(%",4),2"40E,2"'$"'$2$:;,2'C"
L 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$":,%2024$%":(20"$+:*?20/(&$%4$M"$%"?%"E,*I&$),"%,";(*,=$%(',!":,%"0%:*?20A%"'$"*,2"

20=?0$%4$2!"E$),"20%"*0&04()2$"("$**,2C"
o <,*0$40*$%,"N<@H
o <,*0E),E0*$%,"N<<H
o <,*0$240)$%,"N<OH
o P:)0*,%04)0*,"3?4('0$%,"$240)$%,"NP1OH
o 6$)$74(*(4,"'$"E,*0$40*$%,"N<@6H
o <,*0:()3,%(4,2"N<.H
o <,*0K4$)$2

L 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$":,%2024$%":(20"$+:*?20/(&$%4$M"$%"?%(")$20%("E,*0&$)08('(","E),'?:4,"'$"
:,%'$%2(:0A%"E,*0&$)08(',!":,%"0%:*?20A%"'$"*(2"20=?0$%4$2")$20%(2!"E$),"20%"*0&04()2$"("$**(2C"
o Q$20%(2"'$"7,)&(*'$;0',2"'$"?)$(
o Q$20%(2"'$"7,)&(*'$;0',2"'$"7$%,*
o Q$20%(2"'$"7,)&(*'$;0',2"'$"&$*(&0%(
o Q$20%(2"$E,+>
o Q$20%(2"(*G?I*0:(2

L 9$2$:;,2"E*F240:,2":,%2024$%4$2":(20"$+:*?20/(&$%4$M"$%"?%,"'$"*,2"20=?0$%4$2"E,*I&$),2"7*?,)(',2"C"
o <$)7*?,),$40*$%,RE),E0*$%,"NS@<H
o P*:(%,2"E$)7*?,),(*:,;A+0*,2C

 T4$)"4$4)(7*?,),$40*$%,RE$)7*?,),(*G?0*/0%0*,"N<SPH
 T4$)"4$4)(7*?,),$40*$%,RE$)7*?,),&$40*/0%0*,"N5SPH

o S*?,)?),"'$"E,*0/0%0*,"N<USH
o S*?,)?),"'$"E,*0/0%0*0'$%,"N<U9SH

("VW@<R.XY# JRDM!"(%$+,"-#"
D"@24("$%4)('("2$";()F"$7$:40/("$*" "'$"$%$),"'$"DZD #"
["\(2"<()4$2"E?$'$%"0&E,%$)")$G?0204,2"&F2"$24)0:4,2"$%")$*(:0A%":,%"$24("$%4)('(#"
J"UK(2$"*(":,))$2E,%'0$%4$"$%4)('("'$"*("*024("P"P[D Z"$%"$*"(%$+,"U---#"
]"Q$:0:*(',",")$:?E$)(:0A%"'$"2?24(%:0(2",)=F%0:(2"G?$"%,"2$"?40*08(%":,&,"'02,*/$%4$2"NQ["$%"*("2$::#"1"'$*"(%$+,"-UH"
,!"'$"2$)"%$:$2()0,!"(*&(:$%(&0$%4,"4$&E,)(*"*0&04(',"("?%":(2,!"20$&E)$"G?$"$24K"2$=?0'("'$"*(",E$)(:0A%"Q[">"
)$2E(*'('("E,)"*,2":,%4)(4,2","',:?&$%4,2",70:0(*$2"E$)40%$%4$2#"
^"P"E),EA204,"'$"*,2"_'$2$:;,2"G?$"(E$%(2"$24K%":,%4(&0%(',2"%0":,%4$%=(%",4),2"40E,2"'$"'$2$:;,2`!"*(2"
$2E$:070:(:0,%$2"%(:0,%(*$2"$"0%4$)%(:0,%(*$2"G?08F"(E,)4$%"?%"E?%4,"'$")$7$)$%:0(#"
M"P"E),EA204,"'$"_:(20"$+:*?20/(&$%4$`!"*(2"$2E$:070:(:0,%$2"%(:0,%(*$2"$"0%4$)%(:0,%(*$2"G?08F"(E,)4$%"?%"E?%4,"'$"
)$7$)$%:0(#"
a"O$"$+:*?>$%"*,2"'$2$:;,2"E,24$)0,)$2"(*":,%2?&,#"
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)*+,-./01.*+2,34%

 5$8:*(2"'$"'$2$:;,2"E*F240:,2!":,%2024$%4$2"$%"E,*0$40*$%,"N<@H!"E,*0E),E0*$%,"N<<H","4$)$74(*(4,"'$"E,*0$40*$%,
N<@6H!"20$&E)$"G?$"$24K%"'$240%(',2"(*")$:0:*(',"E,)"2$E()(',b"'$":('("?%,"'$"*,2"&(4$)0(*$2">"'$"&(%$)(
(&30$%4(*&$%4$")(:0,%(*!">"G?$"(E$%(2"$24K%":,%4(&0%(',2"%0":,%4$%=(%",4),2"40E,2"'$"'$2$:;,2^#

D# Decide también $%&$%'()"$*"(%$+,"U---"'$*".,%/$%0,"'$"1(20*$("0%2$)4(%',"?%("%?$/("$%4)('(!
P[D Z!"2$=c%"2$"0%'0:("(":,%40%?(:0A%C"

5$6(7 Z% 9$2$:;,2"E*F240:,2!"0%:*?0'(2"&$8:*(2"'$"$2,2"'$2$:;,2!"G?$":,%4$%=(%":,%2404?>$%4$2"'$*"(%$+,"-!","$24K%"
:,%4(&0%(',2":,%"$**,2!"$%"4(*"=)(',"G?$"E)$2$%4$%"?%("'$"*(2":()(:4$)I240:(2"'$*"(%$+,"---"N/K(%2$"*(2"$%4)('(2"
:,%$+(2"dJa"$%"$*"(%$+,"--">"$%"*("*024("1"1[Z  H#"

[# Decide además $%&$%'()"*("$%4)('("1[Z Z"$%"$*"(%$+,"-e"'$*".,%/$%0,"'$"1(20*$(!"(B('0$%',"?%(
%?$/("%,4("("E0$"'$"EF=0%("$%"*("$%4)('("'$"*("&(%$)("20=?0$%4$C"_\("$%4)('("1[Z Z"$24()F"$%"/0=,)";(24("$*"[ "'$"
'0:0$&3)$"'$"DZDZ#"\("$%4)('("1[Z  "2$";()F"$7$:40/("(*" "'$"$%$),"'$"DZD `#"

J# Decide $%&$%'()"$*"(%$+,"-e"'$*".,%/$%0,"'$"1(20*$("0%2$)4(%',"?%("%?$/("$%4)('(!"1[Z  !"2$=c%
2$"0%'0:("(":,%40%?(:0A%C"

8$7((((% 9$2$:;,2"E*F240:,2"N/K(%2$"*(2"$%4)('(2":,%$+(2"dJa"$%"$*"(%$+,"--">"$%"*("*024("P"P[D ZHC"

 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$"2$"$%?&$)(%"(":,%40%?(:0A%!"20$&E)$"G?$"2$"'$240%$%"(*")$:0:*(',]"'$"&(%$)(
(&30$%4(*&$%4$")(:0,%(*">"(E$%(2"$24K%":,%4(&0%(',2"%0":,%4$%=(%",4),2"40E,2"'$"'$2$:;,2^C""
L 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$":,%2024$%":(20"$+:*?20/(&$%4$M"$%"?%"E,*I&$),"%,";(*,=$%(',!":,%"0%:*?20A%"'$"*,2"

20=?0$%4$2!"E$),"20%"*0&04()2$"("$**,2C"
o <,*0$40*$%,"N<@H
o <,*0E),E0*$%,"N<<H
o <,*0$240)$%,"N<OH
o P:)0*,%04)0*,"3?4('0$%,"$240)$%,"NP1OH
o 6$)$74(*(4,"'$"E,*0$40*$%,"N<@6H
o <,*0:()3,%(4,2"N<.H
o <,*0K4$)$2

L 9$2$:;,2"E*F240:,2"G?$":,%2024$%":(20"$+:*?20/(&$%4$M"$%"?%(")$20%("E,*0&$)08('(","E),'?:4,"'$"
:,%'$%2(:0A%"E,*0&$)08(',!":,%"0%:*?20A%"'$"*(2"20=?0$%4$2")$20%(2!"E$),"20%"*0&04()2$"("$**(2C"
o Q$20%(2"'$"7,)&(*'$;0',2"'$"?)$(
o Q$20%(2"'$"7,)&(*'$;0',2"'$"7$%,*
o Q$20%(2"'$"7,)&(*'$;0',2"'$"&$*(&0%(
o Q$20%(2"$E,+>
o Q$20%(2"(*G?I*0:(2

L 9$2$:;,2"E*F240:,2":,%2024$%4$2":(20"$+:*?20/(&$%4$M"$%"?%,"'$"*,2"20=?0$%4$2"E,*I&$),2"7*?,)(',2aC"
o <$)7*?,),$40*$%,RE),E0*$%,"NS@<H
o P*:(%,2"E$)7*?,),(*:,;A+0*,2C

 T4$)"4$4)(7*?,),$40*$%,RE$)7*?,),(*G?0*/0%0*,"N<SPH
 T4$)"4$4)(7*?,),$40*$%,RE$)7*?,),&$40*/0%0*,"N5SPH

o S*?,)?),"'$"E,*0/0%0*,"N<USH
o S*?,)?),"'$"E,*0/0%0*0'$%,"N<U9SH

 5$8:*(2"'$"'$2$:;,2"E*F240:,2!":,%2024$%4$2"$%"E,*0$40*$%,"N<@H!"E,*0E),E0*$%,"N<<H","4$)$74(*(4,"'$"E,*0$40*$%,
N<@6H!"20$&E)$"G?$"$24K%"'$240%(',2"(*")$:0:*(f$"E,)"2$E()(',b"'$":('("?%,"'$"*,2"&(4$)0(*$2">"'$"&(%$)(
(&30$%4(*&$%4$")(:0,%(*!">"G?$"(E$%(2"$24K%":,%4(&0%(',2"%0":,%4$%=(%",4),2"40E,2"'$"'$2$:;,2^#

b"Q$:0:*(',",")$:?E$)(:0A%"'$"2?24(%:0(2",)=F%0:(2"G?$"%,"2$"?40*08(%":,&,"'02,*/$%4$2"NQ["$%"*("2$::#"1"'$*"
(%$+,"-UH!":,%"2$*$::0A%"E)$/0(">!"'$"2$)"%$:$2()0,!"(*&(:$%(&0$%4,"4$&E,)(*"*0&04(',"("?%":(2,!"20$&E)$"G?$"$24K"
2$=?0'("'$"*(",E$)(:0A%"Q[">")$2E(*'('("E,)"*,2":,%4)(4,2","',:?&$%4,2",70:0(*$2"E$)40%$%4$2#"
 Z"@24("$%4)('("2$";()F"$7$:40/("$*" "'$"$%$),"'$"DZD #"
  "@24("$%4)('("2$";()F"$7$:40/("$*" "'$"$%$),"'$"DZD #"\("$%4)('("1[Z Z"$24()F"$%"/0=,)";(24("$*"[ "'$"'0:0$&3)$"'$"
DZDZ#"
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Reference: C.N.116.2020.TREATIES-XXVII.3 (Depositary Notification)

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES

AND THEIR DISPOSAL

BASEL, 22 MARCH 1989

 ENTRY INTO FORCE OF AMENDMENTS TO ANNEXES II, VIII AND IX

TO THE CONVENTION 1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following:

Within the period of six months from the date of depositary notification 

C.N.432.2019.TREATIES-XXVII.3 of 24 September 2019 by which the Secretary-General transmitted 

to the Governments of the Contracting Parties the text of amendments to Annexes II, VIII and IX to the 

Convention, three (3) of the Contracting Parties to the Convention (Canada, China and Turkey) notified 

the Secretary-General, pursuant to article 18 (2) (b) of the Convention, that they are unable to accept the 

said amendments at the date of their entry into force. 

Therefore, the amendments to Annexes II, VIII and IX became effective for all Parties to the 

Convention, with the exception of Canada, China and Turkey, on 24 March 2020, in accordance with 

paragraphs (2) (c) and (3) of article 18 of the Convention which read as follows:  

.

“2. (c) On the expiry of six months from the date of the circulation of the communication by 

the Depositary, the annex shall become effective for all Parties to this Convention or to any protocol 

concerned, which have not submitted a notification in accordance with the provision of subparagraph 

(b) above.

3. The proposal, adoption and entry into force of amendments to annexes to this Convention or 

to any protocol shall be subject to the same procedure as for the proposal, adoption and entry into force 

of annexes to the Convention or annexes to a protocol. Annexes and amendments thereto shall take due 

account, inter alia, of relevant scientific and technical considerations.”

 

30 March 2020

1 Refer to depositary notification C.N.432.2019.TREATIES-XXVII.3 of 24 September 2019 

(Amendments to annexes II, VIII and IX of the Convention).
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Reference: C.N.459.2020.TREATIES-XXVII.3 (Depositary Notification)

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL

BASEL, 22 MARCH 1989

PROPOSAL OF CORRECTION TO THE ARABIC AND FRENCH AUTHENTIC TEXTS OF THE 

AMENDMENT TO ANNEX II OF THE CONVENTION 1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following:

The attention of the Secretary-General has been drawn to an error in the Arabic and French 

authentic texts of the above-mentioned Amendment to Annex II of the Convention circulated by 

depositary notification C.N.432.2019.TREATIES-XXVII.3 of 24 September 2019. The annex to this 

notification contains the proposed correction to the Arabic and French authentic texts of the 

Amendment to Annex II.

In accordance with the established depositary practice, and unless there is an objection to 

effecting a particular correction from interested Parties, the Secretary-General proposes to effect the 

proposed correction in the Arabic and French authentic texts of the Amendment to Annex II. Any 

objection should be communicated to the Secretary-General within 90 days from the date of this 

notification, i.e., no later than 17 January 2021.

 

19 October 2020

1 Refer to depositary notification C.N.432.2019.TREATIES-XXVII.3 of 24 September 2019 

(Amendments to annexes II, VIII and IX of the Convention).
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C.N.459.2020.TREATIES-XXVII.3  (Annex / Annexe) 

 

 

Arabic authentic text / 

Texte authentique arabe 

 

 

Proposed correction to the Arabic authentic 

text / Correction proposée au texte  

authentique arabe 

 

 

 !"#$%&' ()9: 

 *$+,-./ 0.123345 6 72&' !8933:1&' ;'9.&' <=>233?'@A8BC5 D;$EF
 D;$123333?6' !"G.EH3   IJ&K 0LM $NG3333OP QR IST$U QU'A&' VPA.&' 7P

 !   $NLW15 XY ZA[U \M].&' ^8_>2G& '̀AOa DCa'B !&$a J&K b_& 'KF
 D;$1233333333?6' !"G.E3  BY !cCM$12&' *$+d5A2&' Vde92& !&;Y $NL%33333333O5B
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French authentic text / 

Texte authentique français 

 

 

Proposed correction to the French authentic 

text / Correction proposée au texte  

authentique français 

 

 

Note de bas de page 9: Recyclage/récupération de 

substances organiques qui ne sont pas utilisées 

comme solvants (opération R3 de la partie B de 

l’annexe IV) avec tri préalable ou, si nécessaire, 

stockage temporaire limité à un seul cas, à 

condition qu’il soit suivi de l’opération R3 et 

attesté par une documentation contractuelle ou 

officielle appropriée. 

 

 

Note de bas de page 9: Recyclage/récupération de 

substances organiques qui ne sont pas utilisées 

comme solvants (opération R3 de la partie B de 

l’annexe IV) avec tri préalable et, si nécessaire, 

stockage temporaire limité à un seul cas, à condition 

qu’il soit suivi de l’opération R3 et attesté par une 

documentation contractuelle ou officielle 

appropriée. 
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Reference: C.N.56.2021.TREATIES-XXVII.3 (Depositary Notification)

BASEL CONVENTION ON THE CONTROL OF TRANSBOUNDARY 

MOVEMENTS OF HAZARDOUS WASTES AND THEIR DISPOSAL

BASEL, 22 MARCH 1989

 CORRECTION TO ANNEX II OF THE CONVENTION 1

The Secretary-General of the United Nations, acting in his capacity as depositary, 

communicates the following:

By 17 January 2021, the date on which the period specified for the notification of objections to 

the proposed correction expired, no objection had been notified to the Secretary-General. 

Consequently, the Secretary-General has effected the required correction to the Arabic and 

French authentic texts of Annex II to the Convention. The corresponding procès-verbal of rectification 

is transmitted herewith.

 

3 February 2021

1 Refer to depositary notification C.N.459.2020.TREATIES-XXVII.3 of 19 October 2020 

(Proposal of correction to the Arabic and French authentic texts of the Amendment to Annex II).

….
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Convenzione di Basilea 

sul controllo dei movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e sulla loro eliminazione 

Conchiusa a Basilea il 22 marzo 1989 

 

Preambolo 

Le Parti alla presente Convenzione, 

coscienti dei danni che i rifiuti pericolosi e altri rifiuti nonché i movimenti oltre frontiera di tali rifiuti rischiano 

di causare alla salute umana e all’ambiente; 

consce della minaccia crescente che rappresentano per la salute umana e l’ambiente la sempre maggiore 

complessità e lo sviluppo della produzione dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti nonché i loro movimenti oltre 

frontiera; 

consce ugualmente del fatto che il modo più efficace per proteggere la salute umana e l’ambiente dai pericoli 

che rappresentano tali rifiuti consiste nel ridurre al minimo la loro produzione dal punto di vista della quantità 

e/o del pericolo potenziale; 

convinte che gli Stati dovrebbero prendere le misure necessarie per fare in modo che la gestione dei rifiuti 

pericolosi e di altri rifiuti, compresi i loro movimenti oltre frontiera e la loro eliminazione, sia compatibile con 

la protezione della salute umana e dell’ambiente, qualunque sia il luogo nel quale tali rifiuti vengono 

eliminati; 

fatto notare che gli Stati dovrebbero provvedere affinché il produttore adempia gli obblighi relativi al 

trasporto e all’eliminazione dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti in un modo che sia compatibile con la 

protezione dell’ambiente, qualunque sia il luogo nel quale tali rifiuti vengono eliminati; 

riconosciuto pienamente ad ogni Stato il diritto sovrano di vietare l’entrata o l’eliminazione, sul suo territorio, 

di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti provenienti dall’estero; 

riconosciuta parimenti la crescente tendenza a voler vietare i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e 

la loro eliminazione in altri Stati, in particolare nei Paesi in via di sviluppo; 

convinte che i rifiuti pericolosi e altri rifiuti, nella misura in cui ciò è compatibile con una gestione 

ecologicamente razionale ed efficace, dovrebbero venir eliminati nello Stato in cui sono stati prodotti; 

convinte parimenti che i movimenti oltre frontiera di tali rifiuti, dallo Stato di produzione verso qualsiasi altro 

Stato, dovrebbero essere autorizzati soltanto se sono effettuati in condizioni che non comportano alcun 

pericolo per la salute umana e per l’ambiente e in modo conforme alle disposizioni della presente 

Convenzione; 

fiduciose che il controllo più severo dei movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti favorirà 

una gestione ecologicamente razionale di tali rifiuti e una riduzione del volume dei movimenti oltre frontiera 

corrispondenti; 

convinte che gli Stati dovrebbero prendere misure per garantire uno scambio adeguato di informazioni e un 

controllo effettivo dei movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti, sia in entrata che in uscita; 

notato che un certo numero di accordi internazionali e regionali concernono la questione della protezione e 

della salvaguardia dell’ambiente quando c’è transito di merci pericolose; 
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tenuto conto della Dichiarazione della Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente (Stoccolma, 1972), delle 

Linee direttive e Principi del Cairo concernenti la gestione ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi, 

adottati dal Consiglio d’amministrazione del Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (PNUE) con la sua 

decisione 14/30 del 17 giugno 1987, delle raccomandazioni del Comitato di esperti delle Nazioni Unite in 

materia di trasporto di merci pericolose (formulate nel 1957 e aggiornate ogni due anni), delle 

raccomandazioni, dichiarazioni, strumenti e regolamenti pertinenti adottati nel quadro del sistema delle 

Nazioni Unite nonché dei lavori e degli studi effettuati da altre organizzazioni internazionali e regionali; 

ligie allo spirito, ai principi, agli scopi e alle funzioni della Carta mondiale della natura che l’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite in occasione della sua trentesima sessione (1982) ha adottato come norma etica 

per la protezione dell’ambiente umano e la conservazione delle risorse naturali; 

ribadito che gli Stati sono tenuti ad adempire i loro obblighi internazionali in materia di protezione della 

salute umana e di protezione e salvaguardia dell’ambiente e ne portano la responsabilità conformemente al 

diritto internazionale; 

consapevoli che in caso di grave violazione delle disposizioni della presente Convenzione o di un protocollo 

ad essa relativo saranno applicate le pertinenti disposizioni del diritto internazionale dei trattati; 

riconosciuta la necessità di continuare a mettere a punto e ad applicare tecniche poco inquinanti ed 

ecologicamente razionali, misure di riciclaggio e sistemi adeguati di trattamento e di gestione allo scopo di 

ridurre al minimo la produzione di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti; 

coscienti che la comunità internazionale è sempre più preoccupata dalla necessità di controllare severamente 

i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti e dalla necessità di ridurre, nella misura del 

possibile, tali movimenti al minimo; 

preoccupate dal problema del traffico illecito oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti; 

considerato che i Paesi in via di sviluppo dispongono di una capacità limitata di gestione dei rifiuti pericolosi 

e di altri rifiuti; 

ribadito che è necessario promuovere il trasferimento, soprattutto verso i Paesi in via di sviluppo, di tecniche 

destinate ad assicurare una gestione razionale dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti prodotti localmente, nello 

spirito delle Linee direttive del Cairo e della decisione 14/16 del Consiglio d’amministrazione del PNUE sul 

promovimento del trasferimento delle tecniche di protezione dell’ambiente; 

ribadito parimenti che i rifiuti pericolosi e altri rifiuti dovrebbero essere trasportati conformemente alle 

convenzioni e raccomandazioni internazionali in materia; 

convinte che i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti dovrebbero essere autorizzati 

soltanto se il trasporto e l’eliminazione finale di tali rifiuti sono ecologicamente razionali; 

decise a proteggere, mediante un controllo severo, la salute umana e l’ambiente contro gli effetti nocivi che 

possono essere causati dalla produzione e dalla gestione dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti, 

convengono quanto segue: 
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Art. 1 Campo di applicazione della Convenzione 

1.  Sono considerati «rifiuti pericolosi» ai sensi della presente Convenzione i seguenti rifiuti che sono oggetto 

di movimenti oltre frontiera: 

a) i rifiuti appartenenti a una delle categorie che figurano nell’allegato I, tranne quelli che non hanno nessuna 

caratteristica fra quelle indicate nell’allegato III; e 

b) i rifiuti ai quali non si applicano le disposizioni del capoverso a), ma che sono definiti o considerati pericolosi 

dalla legislazione interna della Parte che è Stato d’esportazione, d’importazione o di transito. 

2.  Sono considerati «altri rifiuti» ai sensi della presente Convenzione i rifiuti appartenenti a una delle 

categorie che figurano nell’allegato II e che sono oggetto di movimenti oltre frontiera. 

3.  I rifiuti che in virtù della loro radioattività sottostanno ad altri sistemi di controllo internazionali, compresi 

gli accordi internazionali, che concernono specificatamente i materiali radioattivi, sono esclusi dal campo di 

applicazione della presente Convenzione. 

4.  I rifiuti provenienti dall’esercizio normale di una nave dei quali un altro accordo internazionale disciplina 

l’eliminazione, sono esclusi dal campo di applicazione della presente Convenzione. 

Art. 2 Definizioni 

Ai sensi della presente Convenzione: 

1.  per «rifiuti» si intendono le sostanze o gli oggetti che si eliminano, che si ha l’intenzione di eliminare o che 

si è tenuti a eliminare in virtù delle disposizioni del diritto nazionale; 

2.  per «gestione» si intende la raccolta, il trasporto e l’eliminazione dei rifiuti pericolosi o di altri rifiuti, 

compresa la sorveglianza dei siti in cui avviene l’eliminazione; 

3.  per «movimento oltre frontiera» si intende qualsiasi movimento di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti in 

provenienza da una zona sottoposta alla giurisdizione nazionale di uno Stato verso o attraverso una zona 

sottoposta alla giurisdizione nazionale di un altro Stato oppure verso o attraverso una zona non sottoposta 

alla giurisdizione nazionale di alcuno Stato, a condizione che almeno due Stati siano interessati dal 

movimento; : 

4.  per «eliminazione» si intendono tutte le procedure che figurano nell’allegato IV della presente 

Convenzione; 

5.  per «discarica o impianto autorizzato» si intende una discarica o un impianto nel quale l’eliminazione dei 

rifiuti pericolosi o di altri rifiuti avviene in base a un’autorizzazione o a un permesso di esercizio rilasciato da 

una autorità competente dello Stato nel quale si trova la discarica o l’impianto; 

6.  per «autorità competente» si intende l’autorità governativa che una Parte ha designato per ricevere, in 

una zona geografica da lei determinata, le notifiche dei movimenti oltre frontiera dei rifiuti pericolosi e di 

altri rifiuti, comprese le relative informazioni, e per decidere in merito a dette notifiche conformemente a 

quanto previsto all’articolo 6; 

7.  per «corrispondente» si intende l’organismo di una Parte menzionato nell’articolo 5 e incaricato di 

ricevere e di trasmettere le informazioni di cui agli articoli 13 e 16; 

8.  per «gestione ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti» si intendono tutti i 

provvedimenti di carattere pratico atti a garantire che i rifiuti pericolosi o altri rifiuti siano gestiti in modo da 

assicurare la protezione della salute umana e dell’ambiente dagli effetti nocivi che possono venire da tali 

rifiuti; 
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9.  per «zona sottoposta alla giurisdizione nazionale di uno Stato» si intende qualsiasi zona terrestre, 

marittima o aerea all’interno della quale uno Stato esercita, conformemente al diritto internazionale, 

competenze amministrative e normative in materia di protezione della salute umana o dell’ambiente; 

10.  per «Stato di esportazione» si intende qualsiasi Parte dalla quale è previsto l’avvio o è avviato un 

movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti; 

11.  per «Stato di importazione» si intende qualsiasi Parte verso la quale è previsto o ha luogo un movimento 

oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti perché vi siano eliminati o perché vengano caricati prima 

dell’eliminazione a destinazione di una zona non sottoposta alla giurisdizione nazionale di alcuno Stato; 

12.  per «Stato di transito» si intende qualsiasi Stato, diverso dallo Stato di esportazione o di importazione, 

attraverso il quale un movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti è previsto o ha luogo; 

13.  per «Stati interessati» si intendono le Parti che sono Stato di esportazione o di importazione e gli Stati di 

transito, che siano o no Parte; 

14.  per «persona» si intende qualsiasi persona fisica o giuridica; 

15.  per «esportatore» si intende qualsiasi persona che sottostà alla giurisdizione dello Stato di esportazione 

e che procede all’esportazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti; 

16.  per «importatore» si intende qualsiasi persona che sottostà alla giurisdizione dello Stato di importazione 

e che procede all’importazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti; 

17.  per «trasportatore» si intende qualsiasi persona che trasporta rifiuti pericolosi o altri rifiuti; 

18.  per «produttore» si intende qualsiasi persona la cui attività produce rifiuti pericolosi o altri rifiuti oppure, 

se tale persona non è nota, la persona che è in possesso di tali rifiuti e/o che li controlla; 

19.  per «eliminatore» si intende qualsiasi persona alla quale sono spediti rifiuti pericolosi o altri rifiuti e che 

procede all’eliminazione di tali rifiuti; 

20.  per «organizzazione di integrazione politica o economica» si intende qualsiasi organizzazione costituita 

da Stati sovrani alla quale gli Stati membri hanno conferito la competenza nei campi retti dalla presente 

Convenzione e che è debitamente abilitata, secondo le procedure interne, a firmare, ratificare, accettare, 

approvare o confermare formalmente la Convenzione oppure ad aderirvi; 

21.  per «traffico illecito» si intende qualsiasi movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti 

rispondente alle specificazioni di cui all’articolo 9. 

Art. 3 Definizioni nazionali dei rifiuti pericolosi 

1.  Ogni Parte informa la Segreteria della Convenzione, entro un termine di sei mesi dopo essere divenuta 

Parte alla Convenzione, sui rifiuti, diversi da quelli indicati negli allegati I e II, che sono considerati o definiti 

pericolosi nella sua legislazione nazionale nonché su qualsiasi altra disposizione concernente le procedure in 

materia di movimento oltre frontiera applicabili a tali rifiuti. 

2.  In seguito ogni Parte informa la Segreteria su qualsiasi modificazione importante concernente le 

informazioni che essa ha comunicato in applicazione del paragrafo 1. 

3.  La Segreteria trasmette immediatamente a tutte le Parti le informazioni che ha ricevuto in applicazione 

dei paragrafi 1 e 2. 

4.  Le Parti sono tenute a mettere a disposizione dei loro esportatori le informazioni che vengono loro 

trasmesse dalla Segreteria in applicazione del paragrafo 3. 
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Art. 4 Obblighi generali 

1. a) Le Parti che esercitano il diritto di vietare l’importazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti destinati 

all’eliminazione ne informano le altre Parti conformemente alle disposizioni dell’articolo 13. 

b) Le Parti vietano o non permettono l’esportazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti nelle Parti che hanno 

vietato l’importazione di tali rifiuti, se questo divieto è stato notificato conformemente alle disposizioni del 

capoverso a) di cui sopra. 

c) Le Parti vietano o non permettono l’esportazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti, se lo Stato di 

importazione non dà per scritto il suo consenso esplicito all’importazione di tali rifiuti, nel caso in cui detto 

Stato di importazione non abbia vietato l’importazione di tali rifiuti. 

2.  Ogni Parte prende i provvedimenti atti a: 

a) vegliare affinché la produzione di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti all’interno del Paese sia ridotta al minimo, 

conto tenuto delle considerazioni sociali, tecniche ed economiche; 

b) assicurare la messa in opera di impianti idonei all’eliminazione, che dovranno, nella misura del possibile, 

essere situati all’interno del Paese, in vista di una gestione ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi e di 

altri rifiuti qualunque sia il luogo della loro eliminazione; 

c) vegliare affinché le persone che si occupano della gestione dei rifiuti pericolosi o di altri rifiuti all’interno 

del Paese prendano le misure necessarie per prevenire l’inquinamento derivante da tale gestione e, se tale 

inquinamento si produce, per ridurre al minimo le conseguenze sulla salute umana e sull’ambiente; 

d) vegliare affinché i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti siano ridotti al minimo 

compatibile con una gestione efficace ed ecologicamente razionale di tali rifiuti e che vengano effettuati in 

modo da proteggere la salute umana e l’ambiente dagli effetti nocivi che potrebbero risultarne; 

e) vietare le esportazioni di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti verso gli Stati o i gruppi di Stati appartenenti ad 

organizzazioni di integrazione politica o economica che sono Parti, in particolare i Paesi in via di sviluppo, che 

hanno vietato, nella loro legislazione, ogni importazione di tali rifiuti, oppure se ha motivo di credere che i 

rifiuti in questione non vi saranno gestiti secondo metodi ecologicamente razionali come quelli stabiliti dai 

criteri che le Parti definiranno in occasione della loro prima riunione; 

f) esigere che le informazioni sui previsti movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti siano 

comunicate agli Stati interessati, conformemente all’allegato V-A, affinché essi possano valutare le 

conseguenze per la salute umana e per l’ambiente dei suddetti movimenti; 

g) impedire le importazioni di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti, se ha motivo di credere che i rifiuti in questione 

non saranno gestiti secondo metodi ecologicamente razionali; 

h) cooperare con le altre Parti e le altre organizzazioni interessate, direttamente o per il tramite della 

Segreteria, ad attività relative in particolare alla diffusione di informazioni sui movimenti oltre frontiera di 

rifiuti pericolosi e di altri rifiuti allo scopo di migliorare la gestione ecologicamente razionale di tali rifiuti e di 

impedire il traffico illecito. 

3.  Le Parti considerano che il traffico illecito di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti costituisce un’infrazione 

penale. 

4.  Ogni Parte prende i provvedimenti giuridici, amministrativi e altri, necessari ad attuare e a far rispettare 

le disposizioni della presente Convenzione, compresi i provvedimenti intesi a prevenire e reprimere ogni 

comportamento che contravvenga alla Convenzione. 
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5.  Le Parti non autorizzano né le esportazioni di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti verso uno Stato non Parte, 

né l’importazione di tali rifiuti provenienti da uno Stato non Parte. 

6.  Le Parti convengono di vietare l’esportazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti in vista della loro 

eliminazione nella zona situata a sud del sessantesimo parallelo dell’emisfero sud, indipendentemente dal 

fatto che tali rifiuti siano o no oggetto di un movimento oltre frontiera. 

7.  Inoltre ogni Parte: 

a) vieta a qualsiasi persona sottoposta alla sua giurisdizione nazionale di trasportare o di eliminare rifiuti 

pericolosi o altri rifiuti, a meno che tale persona non sia autorizzata o abilitata a procedere a questo tipo di 

operazione; 

b) esige che i rifiuti pericolosi e gli altri rifiuti che devono essere oggetto di un movimento oltre frontiera 

siano imballati, etichettati e trasportati conformemente alle regole e norme internazionali generalmente 

accettate e riconosciute in materia di imballaggio, etichettatura e trasporto e che si tenga debitamente conto 

delle pratiche internazionalmente ammesse in proposito; 

c) esige che i rifiuti pericolosi e altri rifiuti siano accompagnati da un documento di movimento dal luogo 

d’origine del movimento fino al luogo d’eliminazione. 

8.  Ogni Parte esige che i rifiuti pericolosi o gli altri rifiuti di cui è prevista l’esportazione siano gestiti secondo 

metodi ecologicamente razionali nello Stato di importazione o altrove. In occasione della loro prima riunione, 

le Parti decideranno direttive tecniche per la gestione ecologicamente razionale dei rifiuti che sottostanno 

alla presente Convenzione. 

9.  Le Parti prendono i provvedimenti necessari affinché i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di 

altri rifiuti vengano autorizzati soltanto: 

a) se lo Stato di esportazione non dispone dei mezzi tecnici e degli impianti necessari o dei siti di eliminazione 

richiesti per eliminare i rifiuti in questione secondo metodi ecologicamente razionali ed efficaci, oppure 

b) se i rifiuti in questione sono necessari come materia prima per l’industria del riciclaggio o del recupero 

dello Stato di importazione, oppure 

c) se il movimento oltre frontiera in questione è conforme ad altri criteri che saranno stabiliti dalle Parti 

purché detti criteri non siano in contraddizione con gli obiettivi della presente Convenzione. 

10.  L’obbligo, sancito dalla presente Convenzione, che gli Stati produttori di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti 

hanno di esigere che i rifiuti siano trattati secondo metodi ecologicamente razionali non può in alcun caso 

essere trasferito allo Stato di importazione o di transito. 

11.  La presente Convenzione non impedisce a una Parte di imporre condizioni supplementari per meglio 

proteggere la salute umana e l’ambiente, se tali condizioni sono compatibili con le disposizioni della presente 

Convenzione e sono conformi alle regole del diritto internazionale. 

12.  Nessuna disposizione della presente Convenzione deve compromettere in alcun modo né la sovranità 

degli Stati sulle loro acque territoriali stabilita conformemente al diritto internazionale, né i diritti sovrani e 

la giurisdizione che gli Stati esercitano sulla loro zona economica esclusiva e sulla loro piattaforma 

continentale conformemente al diritto internazionale, né l’esercizio da parte dei natanti e degli aeromobili 

di tutti gli Stati dei diritti e della libertà di navigazione che sono retti dal diritto internazionale e che risultano 

dagli strumenti internazionali relativi. 
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13.  Le Parti si impegnano ad esaminare periodicamente le possibilità di ridurre il volume e/o il potenziale di 

inquinamento dei rifiuti pericolosi e degli altri rifiuti che sono esportati verso altri Stati, in particolare verso i 

Paesi in via di sviluppo. 

Art. 5 Designazione delle autorità competenti e del corrispondente 

Per facilitare l’applicazione della presente Convenzione, le Parti: 

1.  Designano o istituiscono una o più autorità competenti e un corrispondente. Un’autorità competente a 

ricevere le notifiche è designata nel caso di uno Stato di transito. 

2.  Informano la Segreteria, entro un termine di tre mesi dall’entrata in vigore della Convenzione nei loro 

riguardi, sugli organi che hanno designato come corrispondente e come autorità competenti. 

3.  Informano la Segreteria su qualsiasi cambiamento apportato alle designazioni che hanno fatto in 

applicazione del paragrafo 2 di cui sopra, entro il termine di un mese dalla data in cui il cambiamento è stato 

deciso. 

Art. 6 Movimenti oltre frontiera fra le Parti 

1.  Lo Stato di esportazione notifica per scritto, per il tramite dell’autorità competente dello Stato di 

esportazione, all’autorità competente degli Stati interessati ogni previsto movimento oltre frontiera di rifiuti 

pericolosi o di altri rifiuti, oppure esige che il produttore o l’esportatore lo faccia. Dette notifiche devono 

contenere le dichiarazioni e le informazioni specificate nell’allegato V-A, redatte in una lingua che possa 

essere accettata dallo Stato di importazione. A ciascuno degli Stati interessati sarà inviata una sola notifica. 

2.  Lo Stato di importazione conferma per scritto a chi ha inviato la notifica di averla ricevuta, e nel contempo 

consente al movimento con o senza riserva, oppure nega l’autorizzazione a procedere al movimento, oppure 

chiede un complemento d’informazione. Una copia della risposta definitiva dello Stato di importazione è 

inviata alle autorità competenti degli Stati interessati che sono Parte. 

3.  Lo Stato di esportazione autorizza il produttore o l’esportatore ad iniziare il movimento oltre frontiera 

soltanto dopo aver ricevuto la conferma scritta che: 

a) l’autore della notifica ha ricevuto il consenso scritto dello Stato di importazione, e che 

b) l’autore della notifica ha ricevuto dallo Stato di importazione la conferma dell’esistenza di un contratto, 

stipulato fra l’esportatore e l’eliminatore, sulla gestione ecologicamente razionale dei rifiuti in questione. 

4.  Ciascuno Stato di transito che è Parte conferma immediatamente a chi ha inviato la notifica di averla 

ricevuta. In seguito, entro un termine di 60 giorni, può comunicare, mediante una risposta scritta indirizzata 

a chi ha inviato la notifica, se consente al movimento con o senza riserva, oppure se nega l’autorizzazione a 

procedere al movimento, oppure se chiede un complemento d’informazione. Lo Stato di esportazione 

autorizza l’inizio del movimento oltre frontiera soltanto dopo aver ricevuto la conferma scritta dello Stato di 

transito. Tuttavia, se in qualsiasi momento una Parte decide di non chiedere un consenso preventivo scritto, 

sia in generale sia in condizioni particolari, per quanto concerne i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi 

o di altri rifiuti, oppure se modifica le sue prescrizioni in merito, essa informa immediatamente le altre Parti 

della sua decisione conformemente alle disposizioni dell’articolo 13. In quest’ultimo caso, se lo Stato 

d’esportazione non riceve alcuna risposta entro il termine di 60 giorni a contare dalla ricezione della notifica 

fatta dallo Stato di transito, può permettere che l’esportazione in questione avvenga attraverso lo Stato di 

transito. 

5.  Quando, in un movimento oltre frontiera di rifiuti, tali rifiuti sono giuridicamente definiti o considerati 

pericolosi soltanto: 
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a) dallo Stato di esportazione, le disposizioni del paragrafo 9 del presente articolo che si applicano 

all’importatore o all’eliminatore e allo Stato di importazione si applicheranno mutatis mutandis 

all’esportatore e allo Stato di esportazione, rispettivamente 

b) dallo Stato di importazione o dagli Stati di importazione e di transito, le disposizioni dei paragrafi 1, 3, 4 e 

6 del presente articolo che si applicano all’esportatore e allo Stato di esportazione si applicheranno mutatis 

mutandis all’importatore o all’eliminatore e allo Stato di importazione, rispettivamente 

c) da uno Stato di transito che sia Parte, le disposizioni del paragrafo 4 si applicheranno a detto Stato. 

6.  Lo Stato di esportazione può, previo consenso scritto degli Stati interessati, autorizzare il produttore o 

l’esportatore a utilizzare una procedura di notifica generale qualora rifiuti pericolosi o altri rifiuti che hanno 

le stesse caratteristiche fisiche e chimiche vengono spediti sempre allo stesso eliminatore attraverso lo stesso 

ufficio doganale in uscita dallo Stato di esportazione, lo stesso ufficio doganale in entrata nel Paese di 

importazione e, in caso di transito, attraverso gli stessi uffici doganali in entrata e in uscita del o degli Stati di 

transito. 

7.  Gli Stati interessati possono subordinare il loro consenso scritto a impiegare la procedura di notifica 

generale ai sensi del paragrafo 6 alla comunicazione di determinate informazioni, come la quantità esatta dei 

rifiuti pericolosi o di altri rifiuti oppure elenchi periodici di tali rifiuti. 

8.  La notifica generale e il consenso scritto di cui ai paragrafi 6 e 7 possono concernere più spedizioni di rifiuti 

pericolosi o di altri rifiuti durante un periodo massimo di 12 mesi. 

9.  Le Parti esigono che chiunque si incarica di un movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti 

firmi il documento di trasporto al momento della fornitura o della presa in consegna dei rifiuti. Esigono pure 

che l’eliminatore informi l’esportatore e l’autorità competente dello Stato di esportazione della ricezione dei 

rifiuti e, il momento venuto, del compimento delle operazioni di eliminazione secondo le modalità indicate 

nella notifica. Se una tale informazione non perviene allo Stato di esportazione, l’autorità competente di 

detto Stato o l’esportatore comunica il fatto allo Stato di importazione. 

10.  La notifica e la risposta richieste ai termini del presente articolo devono essere comunicate all’autorità 

competente delle Parti interessate o all’organo statale competente se si tratta di uno Stato non Parte. 

11.  Gli Stati di importazione o di transito che sono Parte possono esigere come condizione per l’entrata, che 

ogni movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti sia coperto da un’assicurazione, una 

fideiussione o da altre forme di garanzia. 

 

 

Art. 7 Movimenti oltre frontiera attraverso il territorio di Stati che non sono Parte 

Le disposizioni del paragrafo 2 dell’articolo 6 della presente Convenzione si applicano mutatis mutandis ai 

movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti provenienti da una Parte attraverso uno o più 

Stati che non sono Parte. 

Art. 8 Obbligo di reimportare 

Se un movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi 0 di altri rifiuti per il quale gli Stati interessati abbiano 

dato il consenso con riserva delle disposizioni della presente Convenzione non può essere portato a termine 

conformemente alle clausole del contratto, lo Stato di esportazione provvede affinché l’esportatore riporti 

tali rifiuti nello Stato di esportazione, a meno che non sia possibile prendere altri provvedimenti per eliminare 

i rifiuti secondo metodi ecologicamente razionali entro un termine di 90 giorni dal momento in cui lo Stato 
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interessato ha informato lo Stato di esportazione e la Segreteria oppure entro un altro termine convenuto 

fra gli Stati interessati. A tale scopo, la reimportazione di tali rifiuti nello Stato di esportazione non sarà né 

negata, né ritardata, né impedita dallo Stato di esportazione e da ogni Parte di transito. 

Art. 9 Traffico illecito 

1.  Ai sensi della presente Convenzione è considerato traffico illecito qualsiasi movimento oltre frontiera di 

rifiuti pericolosi o di altri rifiuti: 

a) effettuato senza che ne sia stata data notifica a tutti gli Stati interessati conformemente alle disposizioni 

della presente Convenzione; o 

b) effettuato senza il consenso che deve dare lo Stato interessato conformemente alle disposizioni della 

presente Convenzione; o 

c) effettuato con il consenso degli Stati interessati, ma ottenuto mediante falsificazione, falsa dichiarazione 

o frode; o 

d) che non è materialmente conforme ai documenti; o 

e) che comporta una eliminazione deliberata (p. es. deversamento) di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti, in 

violazione delle disposizioni della presente Convenzione e dei principi generali del diritto internazionale. 

2.  Nel caso in cui un movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti è considerato come traffico 

illecito a causa del comportamento dell’esportatore o del produttore, lo Stato di esportazione provvede 

affinché i rifiuti in questione siano: 

a) riportati dall’esportatore o dal produttore o, se del caso, da lui stesso nello Stato di esportazione oppure, 

se ciò non è di fatto possibile, 

b) eliminati in un altro modo conformemente alle disposizioni della presente Convenzione, entro un termine 

di 30 giorni dal momento in cui lo Stato di esportazione è stato informato del traffico illecito oppure entro 

un altro termine convenuto fra gli Stati interessati. A tale scopo, le Parti interessate non si oppongono al 

ritorno di tali rifiuti nello Stato di esportazione né lo ritardano, o lo impediscono. 

3.  Nel caso in cui un movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti è considerato traffico illecito 

a causa del comportamento dell’importatore o dell’eliminatore, lo Stato di importazione provvede affinché i 

rifiuti in questione vengano eliminati in modo ecologicamente razionale dall’importatore o dall’eliminatore 

o, se del caso, da lui stesso, entro un termine di 30 giorni dal momento in cui lo Stato di importazione ha 

avuto conoscenza del traffico illecito oppure entro un altro termine convenuto fra gli Stati interessati. A tale 

scopo le Parti interessate cooperano, secondo le necessità, per eliminare i rifiuti secondo metodi 

ecologicamente razionali. 

4.  Quando la responsabilità del traffico illecito non può essere addossata né all’esportatore o al produttore, 

né all’importatore o all’eliminatore, le Parti interessate o, se del caso, altre Parti cooperano per assicurare 

che i rifiuti pericolosi in questione siano eliminati il più presto possibile mediante metodi ecologicamente 

razionali nello Stato di esportazione, nello Stato di importazione o, se opportuno, altrove. 

5.  Ogni Parte adotta norme interne atte a prevenire e a perseguire severamente il traffico illecito. Le Parti 

cooperano per realizzare gli obiettivi enunciati nel presente articolo. 

Art. 10 Cooperazione internazionale 

1.  Le Parti cooperano fra di loro per migliorare e per garantire la gestione ecologicamente razionale dei rifiuti 

pericolosi e di altri rifiuti. 
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2.  Allo scopo le Parti: 

a) comunicano, su richiesta, informazioni nell’ambito bilaterale o multilaterale intese ad incoraggiare la 

gestione ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti, compresa l’armonizzazione delle 

norme e pratiche tecniche per una buona gestione di tali rifiuti; 

b) collaborano nell’ambito della sorveglianza degli effetti della gestione dei rifiuti pericolosi sulla salute 

umana e sull’ambiente; 

c) collaborano, fatte salve le loro leggi, i loro regolamenti e le loro politiche nazionali, allo sviluppo e 

all’applicazione di nuove tecnologie ecologicamente razionali, che producano pochi rifiuti, e al miglioramento 

delle tecnologie esistenti per eliminare, nella misura del possibile, la produzione di rifiuti pericolosi e di altri 

rifiuti e all’elaborazione di metodi più efficaci per garantirne la gestione ecologicamente razionale, in 

particolare studiando le ripercussioni economiche, sociali e ambientali dell’adozione di tali innovazioni o 

perfezionamenti tecnici; 

d) collaborano attivamente, fatte salve le loro leggi, i loro regolamenti e le loro politiche nazionali, al 

trasferimento delle tecniche relative alla gestione ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi e degli altri 

rifiuti e dei sistemi di organizzazione di tale gestione. Esse collaborano anche per promuovere lo sviluppo dei 

mezzi tecnici delle Parti, in particolare nei confronti di quelle Parti che avessero bisogno di un tale aiuto 

tecnico o che lo chiedessero; 

e) collaborano all’elaborazione di direttive tecniche e/o di codici di buone pratiche appropriati. 

3.  Le Parti ricorreranno ai mezzi appropriati per cooperare nell’intento di aiutare i Paesi in via di sviluppo ad 

applicare le disposizioni contenute nei capoversi a), b), c) e d) del paragrafo 2 dell’articolo 4. 

4.  Conto tenuto delle necessità dei Paesi in via di sviluppo, si incoraggia la cooperazione fra le Parti e le 

competenti organizzazioni internazionali in vista di promuovere, fra l’altro, la sensibilizzazione del pubblico, 

lo sviluppo di una gestione razionale dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti e il ricorso a nuove tecnologie poco 

inquinanti. 

Art. 11 Accordi bilaterali, multilaterali e regionali 

1.  Nonostante le disposizioni dell’articolo 4 paragrafo 5, le Parti possono concludere accordi o altre 

convenzioni bilaterali, multilaterali e regionali concernenti i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di 

altri rifiuti con Parti o non Parti a condizione che tali accordi o convenzioni non compromettano la gestione 

ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi e degli altri rifiuti prescritta dalla presente Convenzione. Tali 

accordi o convenzioni devono enunciare disposizioni che non siano meno razionali, sotto il profilo ecologico, 

di quelle previste dalla presente Convenzione, pur tenendo conto degli interessi dei Paesi in via di sviluppo. 

2.  Le Parti notificano alla Segreteria ogni accordo o convenzione bilaterale, multilaterale o regionale ai sensi 

del paragrafo 1, nonché quelli che hanno concluso prima dell’entrata in vigore, per quanto le concerne, della 

presente Convenzione, al fine di controllare i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti che 

si svolgono interamente fra le Parti a detti accordi. Le disposizioni della presente Convenzione sono senza 

effetto sui movimenti oltre frontiera conformi a tali accordi, a condizione che tali accordi siano compatibili 

con la gestione ecologicamente razionale dei rifiuti pericolosi e degli altri rifiuti prescritta dalla presente 

Convenzione. 

Art. 12 Consultazioni sulle questioni di responsabilità 

Le Parti cooperano all’adozione, il più presto possibile, di un protocollo che definisca le procedure 

appropriate in materia di responsabilità e di indennizzo in caso di danni derivanti da un movimento oltre 

frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti. 
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Art. 13 Comunicazione delle informazioni 

1.  Le Parti provvedono affinché, ogni volta che vengono a conoscenza di un incidente, capitato nel corso di 

un movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti o della loro eliminazione, suscettibile di 

presentare rischi per la salute umana e l’ambiente di altri Stati, questi ne vengano immediatamente 

informati. 

2.  Le Parti si informano reciprocamente, per il tramite della Segreteria: 

a) dei cambiamenti concernenti la designazione delle autorità competenti e/b del corrispondente, 

conformemente all’articolo 5; 

b) dei cambiamenti concernenti la definizione nazionale dei rifiuti pericolosi, conformemente all’articolo 3; 

e, appena possibile, 

c) delle loro decisioni di non autorizzare, completamente o in parte, l’importazione di rifiuti pericolosi o di 

altri rifiuti affinché siano eliminati in una zona sottoposta alla loro giurisdizione nazionale; 

d) delle loro decisioni di limitare o vietare le esportazioni di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti; 

e) di qualsiasi altra informazione chiesta in conformità del paragrafo 4 del presente articolo. 

3.  Conformemente alla leggi e ai regolamenti nazionali, le Parti trasmettono alla Conferenza delle Parti 

istituita in applicazione dell’articolo 15, per il tramite della Segreteria e prima della fine di ogni anno civile, 

un rapporto sull’anno civile precedente nel quale figurano le informazioni seguenti: 

a) le autorità competenti e i corrispondenti che hanno designato, conformemente all’articolo 5; 

b) i movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti ai quali hanno partecipato, in particolare: 

i) la quantità di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti esportata, la categoria alla quale appartengono i rifiuti, le loro 

caratteristiche, la loro destinazione, il Paese di transito e il metodo di eliminazione impiegato secondo quanto 

specificato nella loro presa di posizione; 

ii) la quantità di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti importata, la categoria alla quale appartengono i rifiuti, le loro 

caratteristiche, la loro origine e il metodo di eliminazione impiegato; 

iii) le eliminazioni alle quali hanno proceduto in modo diverso da quanto previsto; 

iv) gli sforzi intesi a ridurre il volume dei rifiuti pericolosi o di altri rifiuti oggetto di movimenti oltre frontiera. 

c) i provvedimenti adottati per applicare la presente Convenzione; 

d) i dati statistici relativi agli effetti della produzione, del trasporto e dell’eliminazione di rifiuti pericolosi o di 

altri rifiuti sulla salute umana e sull’ambiente; 

e) gli accordi e le convenzioni bilaterali, multilaterali e regionali conclusi in applicazione dell’articolo 11 della 

presente Convenzione; 

f) gli incidenti capitati durante un movimento oltre frontiera o l’eliminazione di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti 

e le misure prese; 

g) i diversi metodi di eliminazione impiegati nella zona sottoposta alla loro giurisdizione nazionale; 

h) i provvedimenti presi per sviluppare tecnologie atte a ridurre e/o a eliminare la produzione di rifiuti 

pericolosi e di altri rifiuti; 

i) qualsiasi altra informazione su questioni che la Conferenza delle Parti possa giudicare utili. 
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4.  Conformemente alle leggi ed ai regolamenti nazionali, le Parti provvedono a che una copia di ciascuna 

notifica concernente un determinato movimento oltre frontiera di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti e di 

ciascuna decisione ivi relativa sia inviata alla Segreteria, quando una Parte il cui ambiente rischia di subire 

conseguenze da detto movimento l’ha richiesto. 

Art. 14 Questioni finanziarie 

1.  Le Parti convengono di istituire, in funzione delle esigenze particolari delle differenti regioni e sottoregioni, 

centri regionali o sottoregionali di formazione e di trasferimento di tecnologie per la gestione dei rifiuti 

pericolosi e di altri rifiuti e per la riduzione della loro produzione. Le Parti decideranno i meccanismi 

appropriati per il finanziamento volontario. 

2.  Le Parti considereranno l’istituzione di un fondo rinnovabile per prestare aiuto, a titolo provvisorio, in casi 

di emergenza al fine di limitare al minimo i danni derivanti da incidenti capitati durante un movimento oltre 

frontiera o durante l’eliminazione di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti. 

Art. 15 Conferenza delle Parti 

1.  È istituita una Conferenza delle Parti. La prima riunione della Conferenza delle Parti sarà convocata dal 

Direttore esecutivo del PNUE al più tardi un anno dopo l’entrata in vigore della presente Convenzione. In 

seguito, le riunioni ordinarie della Conferenza delle Parti si terranno ad intervalli regolari stabiliti dalla 

Conferenza nella sua prima riunione. 

2.  Le riunioni straordinarie della Conferenza delle Parti possono aver luogo in qualsiasi momento reputato 

necessario dalla Conferenza oppure su domanda scritta di una Parte, a condizione che tale domanda venga 

appoggiata da almeno un terzo delle Parti entro sei mesi dalla comunicazione della Segreteria. 

3.  La Conferenza delle Parti deciderà e adotterà mediante consenso il suo ordinamento interno e quello di 

ogni organo sussidiario che vorrà istituire, nonché l’ordinamento finanziario che definirà in particolare la 

partecipazione finanziaria delle Parti alla presente Convenzione. 

4.  Nella prima riunione, le Parti esamineranno tutte le misure supplementari necessarie ad aiutarle ad 

adempire le loro responsabilità in materia di protezione e salvaguardia dell’ambiente marino, nell’ambito 

della presente Convenzione. 

5.  La Conferenza delle Parti esamina e valuta in permanenza l’applicazione della presente Convenzione; 

inoltre: 

a) promuove l’armonizzazione delle politiche, delle strategie e delle misure necessarie per ridurre al minimo 

i danni causati alla salute umana e all’ambiente dai rifiuti pericolosi e dagli altri rifiuti; 

b) esamina e adotta, se del caso, gli emendamenti alla presente Convenzione e ai suoi allegati, tenendo conto, 

fra l’altro, delle informazioni scientifiche, tecniche, economiche ed ecologiche disponibili; 

c) esamina e prende tutte le altre misure necessarie a conseguire gli obiettivi della presente Convenzione in 

funzione delle esperienze scaturite dalla sua applicazione e dall’applicazione degli accordi e delle convenzioni 

di cui all’articolo 11; 

d) esamina e adotta i protocolli, a seconda del bisogno; 

e) istituisce gli organi sussidiari ritenuti necessari all’applicazione della presente Convenzione. 

6.  L’Organizzazione delle Nazioni Unite e i suoi organismi specializzati, così come ogni Stato non Parte alla 

presente Convenzione, possono farsi rappresentare in qualità di osservatore alle riunioni della Conferenza 

delle Parti. Qualsiasi altro organo o organismo nazionale o internazionale, statale o non statale, qualificato 

in materia di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti, che abbia informato la Segreteria del suo desiderio di farsi 
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rappresentare in qualità di osservatore a una riunione della Conferenza delle Parti, può essere ammesso a 

parteciparvi, purché almeno un terzo delle Parti non sollevi obiezioni. L’ammissione e la partecipazione degli 

osservatori sono subordinate al rispetto dell’ordinamento interno adottato dalla Conferenza delle Parti. 

7.  Tre anni dopo l’entrata in vigore della presente Convenzione e, in seguito, almeno ogni sei anni, la 

Conferenza delle Parti procede alla valutazione della sua efficacia e, se lo ritiene necessario, prende in 

considerazione l’adozione di un divieto totale o parziale dei movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e di 

altri rifiuti alla luce delle più recenti informazioni scientifiche, tecniche, economiche ed ecologiche. 

Art. 16 Segreteria 

1.  La Segreteria svolge le seguenti mansioni: 

a) organizzare le riunioni previste agli articoli 15 e 17 e assicurarne i relativi servizi; 

b) redigere e trasmettere rapporti sulla base delle informazioni ricevute secondo gli articoli 3, 4, 5, 6, 11 e 13, 

nonché sulla base delle informazioni ottenute in occasione delle riunioni degli organi sussidiari istituiti in virtù 

dell’articolo 15 e, se del caso, sulla base delle informazioni fornite dai competenti organismi interstatali o 

non statali; 

c) allestire rapporti sulle attività svolte nell’esercizio delle mansioni che le sono state assegnate in virtù della 

presente Convenzione e presentarli alla Conferenza delle Parti; 

d) assicurare il necessario coordinamento con i competenti organismi internazionali e conchiudere, in 

particolare, le convenzioni di carattere amministrativo e contrattuale necessarie allo svolgimento efficace 

delle sue mansioni; 

e) comunicare con i corrispondenti e con le autorità competenti designati dalle Parti conformemente 

all’articolo 5 della presente Convenzione; 

f) raccogliere informazioni sulle discariche e sugli impianti autorizzati delle Parti, disponibili per l’eliminazione 

di rifiuti pericolosi e di altri rifiuti, e diffondere tali informazioni alle Parti; 

g) ricevere le informazioni provenienti dalla Parti e comunicare a queste ultime informazioni su: 

– le fonti di assistenza e formazione tecnica; 

– le competenze tecniche e scientifiche disponibili; 

– le fonti di consulenza e di servizi di esperti; e 

– le risorse disponibili 

per un aiuto, su domanda, in settori quali: 

– l’amministrazione del sistema di notifica secondo la presente Convenzione; 

– la gestione dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti; 

– le tecnologie ecologicamente razionali relative ai rifiuti pericolosi e a altri rifiuti, quali le tecnologie poco 

inquinanti o senza rifiuti; 

– la valutazione delle discariche e degli impianti di eliminazione; 

– la sorveglianza sui rifiuti pericolosi e altri rifiuti; e 

– gli interventi in casi urgenti; 
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h) comunicare alle Parti, su richiesta, informazioni su consulenti o uffici di consulenza in possesso delle 

necessarie competenze tecniche, che possano aiutarle ad esaminare la notifica di un movimento oltre 

frontiera, a controllare che un invio di rifiuti pericolosi o di altri rifiuti sia conforme alla relativa notifica e/o 

che gli impianti proposti per l’eliminazione dei rifiuti pericolosi o di altri rifiuti siano ecologicamente razionali, 

quando esse hanno motivo di credere che i rifiuti in questione non saranno oggetto di una gestione 

ecologicamente razionale. Esami di tal genere non possono tuttavia essere a carico della Segreteria; 

i) aiutare le Parti, su richiesta, a scoprire i casi di traffico illecito e comunicare immediatamente alle Parti 

interessate tutte le informazioni che ha ricevuto su eventuali traffici illeciti; 

j) cooperare con le Parti e con le organizzazioni e gli organismi internazionali interessati e competenti per 

fornire gli esperti e il materiale necessario a un aiuto rapido agli Stati in casi urgenti; 

k) svolgere altre mansioni nell’ambito della presente Convenzione, che la Conferenza delle Parti può decidere 

di assegnarle. 

2.  Fino alla fine della prima riunione della Conferenza delle Parti, che si terrà conformemente all’articolo 15, 

le mansioni di Segreteria saranno svolte, a titolo provvisorio, dal PNUE. 

3.  Nel corso della prima riunione, la Conferenza delle Parti designerà la Segreteria fra le competenti 

organizzazioni internazionali che si sono proposte per assumere le mansioni di segreteria previste dalla 

presente Convenzione. Durante tale riunione, la Conferenza delle Parti valuterà anche il modo in cui l’attuale 

segreteria provvisoria ha svolto le mansioni che le erano state affidate, in particolare per quanto concerne il 

paragrafo l che precede, e deciderà delle strutture che meglio si confanno all’esercizio di dette mansioni. 

Art. 17 Emendamenti alla Convenzione 

1.  Ogni Parte pub proporre emendamenti alla presente Convenzione e ogni Parte a un protocollo può 

proporre emendamenti a tale protocollo. Gli emendamenti tengono debito conto, fra l’altro, delle pertinenti 

considerazioni scientifiche e tecniche. 

2.  Gli emendamenti alla presente Convenzione sono adottati nel corso delle riunioni della Conferenza delle 

Parti. Gli emendamenti ad un protocollo sono adottati nel corso delle riunioni delle Parti al protocollo in 

questione. Il testo di ogni emendamento proposto alla presente Convenzione o ai Protocolli, salvo 

disposizione contraria nel protocollo in questione, è comunicato dalla Segreteria almeno sei mesi prima della 

riunione nella quale è proposto per l’adozione. A titolo informativo, la Segreteria comunica gli emendamenti 

proposti anche ai firmatari della presente Convenzione. 

3.  Le Parti non risparmiano alcuno sforzo per pervenire, in merito ad ogni emendamento proposto alla 

presente Convenzione, a un accordo per consenso. Una volta esaurite tutte le possibilità di addivenire a un 

consenso e se un accordo non è stato trovato, come ultima risorsa l’emendamento viene adottato se 

approvato in votazione con la maggioranza dei tre quarti delle Parti presenti alla riunione e aventi espresso 

il voto, e sottoposto dal Depositario a tutte le Parti per ratifica, approvazione, conferma formale o 

accettazione. 

4.  La procedura descritta nel precedente paragrafo 3 si applica all’adozione degli emendamenti dei 

protocolli, con l’unica differenza che la maggioranza dei due terzi delle Parti ai protocolli, considerate presenti 

alla riunione e aventi espresso il voto, è sufficiente. 

5.  Gli strumenti di ratifica, di approvazione, di conferma formale o di accettazione degli emendamenti sono 

depositati presso il Depositario. Gli emendamenti adottati conformemente ai precedenti paragrafi 3 o 4 

entrano in vigore fra le Parti che li hanno accettati il novantesimo giorno dopo che il Depositario ha ricevuto 

il loro strumento di ratifica, di approvazione, di conferma formale o di accettazione da almeno i tre quarti 

delle Parti che li hanno accettati o da almeno i due terzi delle Parti al protocollo in questione, che li ha 

Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1992/1125_1125_1125/it#art_17


 

accettati, salvo disposizione contraria nel protocollo in questione. Per ogni altra Parte, gli emendamenti 

entrano in vigore il novantesimo giorno dopo il deposito, ad opera della Parte in questione, del suo strumento 

di ratifica, di approvazione, di conferma formale o di accettazione degli emendamenti. 

6.  Ai sensi del presente articolo, con l’espressione «Parti presenti e aventi espresso il voto» si intendono le 

Parti presenti che hanno espresso un voto affermativo o negativo. 

Art. 18 Adozione e emendamento degli allegati 

1.  Gli allegati alla presente Convenzione o a qualsiasi protocollo ad essa relativo sono parte integrante della 

Convenzione o del protocollo considerato e, salvo esplicita disposizione contraria, ogni riferimento alla 

presente Convenzione o ai suoi protocolli è anche un riferimento agli allegati. Detti allegati si limitano alle 

questioni scientifiche, tecniche e amministrative. 

2.  Salvo disposizione contraria di un protocollo per quanto concerne i suoi allegati, la proposta, l’adozione e 

l’entrata in vigore di allegati supplementari alla presente Convenzione o a qualsiasi protocollo ad essa relativo 

sono rette dalla seguente procedura: 

a) gli allegati alla presente Convenzione e ai suoi protocolli sono proposti e adottati secondo la procedura 

descritta ai paragrafi 2, 3 e 4 dell’articolo 17; 

b) una Parte che non può accettare un allegato supplementare alla presente Convenzione o a uno dei 

protocolli di cui è Parte, ne dà notifica scritta al Depositario, entro sei mesi dalla data di comunicazione 

dell’adozione fatta dal Depositario. Quest’ultimo informa immediatamente tutte le Parti sulle notifiche che 

ha ricevuto. Una Parte può accettare in qualsiasi momento un allegato anche se, precedentemente aveva 

dichiarato di non poterlo fare: detto allegato entra allora in vigore anche per la Parte in questione; 

c) trascorso il termine di sei mesi dalla data di invio della comunicazione del Depositario, l’allegato diventa 

valido a tutti gli effetti per tutte le Parti alla presente Convenzione e ad ogni protocollo considerato, che non 

abbiano presentato una notifica ai sensi del capoverso b) precedente. 

3.  La proposta, l’adozione e l’entrata in vigore degli emendamenti agli allegati alla presente Convenzione o 

a qualsiasi protocollo ad essa relativo sono rette dalla stessa procedura che la proposta, l’adozione e l’entrata 

in vigore degli allegati alla Convenzione o a qualsiasi protocollo ad essa relativo. Gli allegati e gli emendamenti 

relativi tengono debito conto, fra l’altro, delle pertinenti considerazioni scientifiche e tecniche. 

4.  Se un allegato supplementare o un emendamento a un allegato rende necessario un emendamento alla 

Convenzione o ad uno dei suoi protocolli, l’allegato supplementare o l’allegato modificato potrà entrare in 

vigore soltanto quando l’emendamento alla Convenzione o ad uno dei suoi protocolli sarà lui stesso entrato 

in vigore. 

Art. 19 Verifica 

Ogni Parte che abbia ragione di credere che un’altra Parte agisca o abbia agito in violazione degli obblighi 

derivanti dalle disposizioni della presente Convenzione può informarne la Segreteria; nel qual caso essa 

informa immediatamente e contemporaneamente, direttamente o per il tramite della Segreteria, la Parte 

oggetto delle sue allegazioni. Tutte le informazioni pertinenti dovranno essere trasmesse alle Parti dalla 

Segreteria. 

Art. 20 Regolamento delle controversie 

1.  Qualora, fra Parti, non ci si potesse intendere sull’interpretazione, sull’applicazione o sull’osservanza della 

presente Convenzione o di uno dei suoi protocolli, le Parti in causa si sforzeranno di dirimere la controversia 

mediante trattative o qualsiasi altra via pacifica di loro scelta. 

Allegato A al Decreto Consiliare 28 aprile 2023 n.71

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1992/1125_1125_1125/it#art_18
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1992/1125_1125_1125/it#art_19
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1992/1125_1125_1125/it#art_20


 

2.  Se le Parti in causa non riescono a risolvere la loro controversia con i mezzi indicati nel paragrafo 

precedente, il caso, se le Parti ne convengono, è sottoposto alla Corte Internazionale di Giustizia o a una 

procedura arbitrale nelle condizioni definite nell’allegato VI relativo all’arbitrato. Tuttavia, se le Parti non 

pervengono ad un accordo per sottoporre il caso alla Corte Internazionale di Giustizia o a una procedura 

arbitrale, ciò non le esime dalla responsabilità di continuare a tentare di risolvere la controversia con i mezzi 

indicati nel paragrafo 1. 

3.  Al momento della ratifica, dell’accettazione, dell’approvazione o della conferma formale della presente 

Convenzione, al momento in cui vi aderisce, oppure, in seguito, in qualsiasi momento, ogni Stato o ogni 

organizzazione d’integrazione politica o economica può dichiarare di riconoscere come obbligatoria ipso 

facto e senza accordo speciale, nei confronti di qualsiasi altra Parte che accetti lo stesso obbligo, la 

presentazione delle controversie: 

a) davanti alla Corte internazionale di Giustizia; e/o 

b) all’arbitrato conformemente alla procedura descritta nell’allegato VI. 

Detta dichiarazione è notificata per scritto alla Segreteria che la comunica alle Parti. 

Art. 21 Firma 

La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati, della Namibia, rappresentata dal Consiglio delle 

Nazioni Unite per la Namibia, e delle organizzazioni d’integrazione politica o economica a Basilea il 22 marzo 

1989, presso il Dipartimento federale degli affari esteri della Svizzera, a Berna, dal 23 marzo 1989 al 30 giugno 

1989, e presso la Sede dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, a New York, dal 1o luglio 1989 al 22 marzo 

1990. 

Art. 22 Ratifica, accettazione, conferma formale o approvazione 

1.  La presente Convenzione è sottoposta alla ratifica, all’accettazione o all’approvazione degli Stati, della 

Namibia, rappresentata dal Consiglio delle Nazioni Unite per la Namibia, nonché alla conferma formale o 

all’approvazione delle organizzazioni d’integrazione politica o economica. Gli strumenti di ratifica, di 

accettazione, di conferma formale o di approvazione saranno depositati presso il Depositario. 

2.  Ogni organizzazione di cui al paragrafo 1 che diventi Parte alla presente Convenzione senza che nessuno 

dei suoi Stati membri sia lui stesso Parte, sottostà a tutti gli obblighi derivanti dalla presente Convenzione. 

Se uno o più Stati membri di una di dette organizzazioni sono Parte alla Convenzione, l’organizzazione e i suoi 

Stati membri si accordano sulle loro responsabilità rispettive per quanto concerne l’adempimento degli 

obblighi derivanti dalla presente Convenzione. In questi casi, l’organizzazione e i suoi Stati membri non 

possono esercitare simultaneamente i diritti sanciti dalla Convenzione. 

3.  Nei loro strumenti di conferma formale o di approvazione, le organizzazioni di cui al paragrafo l indicano 

l’estensione delle loro competenze nei settori disciplinati dalla Convenzione. Dette organizzazioni notificano 

ugualmente ogni modificazione importante dell’estensione delle loro competenze al Depositario che ne 

informa le Parti. 

Art. 23 Adesione 

1.  La presente Convenzione è aperta all’adesione degli Stati, della Namibia, rappresentata dal Consiglio delle 

Nazioni Unite per la Namibia, e delle organizzazioni d’integrazione politica o economica a partire dalla data 

in cui la Convenzione non è più aperta alla firma. Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il 

Depositario. 
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2.  Nei loro strumenti di adesione le organizzazioni di cui al paragrafo 1 indicano l’estensione delle loro 

competenze nei settori retti dalla Convenzione. Dette organizzazioni notificano ugualmente ogni 

modificazione importante dell’estensione delle loro competenze al Depositario. 

3.  Le disposizioni del paragrafo 2 dell’articolo 22 si applicano alle organizzazioni d’integrazione politica o 

economica che aderiscono alla presente Convenzione. 

Art. 24 Diritto di voto 

1.  Fatte salve le disposizione del paragrafo 2 che segue, ogni Parte alla Convenzione dispone di un voto. 

2.  Le organizzazioni d’integrazione politica o economica dispongono, conformemente al paragrafo 3 

dell’articolo 22 e al paragrafo 2 dell’articolo 23, per esercitare il loro diritto di voto nei campi nei quali sono 

competenti, di un numero di voti pari al numero dei loro Stati membri che sono Parte alla Convenzione o ai 

relativi protocolli. Tuttavia dette organizzazioni non possono esercitare il diritto di voto, se questo diritto 

viene esercitato dai loro Stati membri, e viceversa. 

Art. 25 Entrata in vigore 

1.  La presente Convenzione entrerà in vigore novanta giorni dopo la data del deposito del ventesimo 

strumento di ratifica, di accettazione, di conferma formale, di approvazione o di adesione. 

2.  Nei confronti di ciascuno degli Stati o delle organizzazioni d’integrazione politica o economica che ratifica, 

accetta, approva o conferma formalmente la presente Convenzione oppure vi aderisce dopo la data del 

deposito del ventesimo strumento di ratifica, di accettazione, di conferma formale, di approvazione o di 

adesione, la Convenzione entrerà in vigore novanta giorni dopo la data del deposito, da parte di detto Stato 

o di detta organizzazione d’integrazione politica o economica del suo strumento di ratifica, di accettazione, 

di conferma formale, di approvazione o di adesione. 

3.  Agli effetti dei paragrafi 1 e 2 di cui sopra, nessuno strumento depositato da una organizzazione 

d’integrazione politica o economica deve essere considerato come uno strumento che si aggiunga agli 

strumenti già depositati dagli Stati membri di detta organizzazione. 

Art. 26 Riserve e dichiarazioni 

1.  Non sono ammesse riserve o deroghe alla presente Convenzione. 

2.  Il paragrafo 1 del presente articolo non esclude che uno Stato o un’organizzazione d’integrazione politica 

o economica possa fare, al momento in cui firma, ratifica, accetta, approva o conferma formalmente la 

presente Convenzione oppure vi aderisce, dichiarazioni o comunicazioni, poco importa la designazione, in 

vista, fra l’altro, di armonizzare le sue leggi e i suoi regolamenti con le disposizioni della presente 

Convenzione, a condizione tuttavia che tali dichiarazioni o comunicazioni non mirino ad annullare o a 

modificare gli effetti giuridici delle disposizioni della presente Convenzione nella loro applicazione a detto 

Stato. 

Art. 27 Denuncia 

1.  Allo scadere del termine di tre anni a far data dall’entrata in vigore della presente Convenzione per una 

Parte, detta Parte può denunciare in ogni momento la Convenzione mediante notifica scritta al Depositario. 

2.  La denuncia sarà efficace un anno dopo la ricezione della notifica da parte del Depositario, o a qualsiasi 

altra data ulteriore specificata nella notifica. 

Art. 28 Depositario 
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Il Segretario generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite è il Depositario della presente Convenzione e 

di tutti i protocolli ad essa relativi. 

Art. 29 Testi che fanno fede 

I testi inglese, arabo, cinese, francese, russo e spagnolo in quanto originali della presente Convenzione fanno 

parimenti fede. 

Firme 

In fede di che i sottoscritti, a ciò debitamente autorizzati, hanno firmato la presente Convenzione. 

Fatta a Basilea, il 22 marzo millenovecentoottantanove. 

(Seguono le firme) 
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Allegato I1 

 

Categorie di rifiuti da controllare 

Flusso di rifiuti 

Y1 Rifiuti clinici provenienti dalle cure mediche dispensate negli ospedali, centri medici e cliniche 

Y2 Rifiuti provenienti dalla produzione e preparazione di prodotti farmaceutici 

Y3 Medicamenti e prodotti farmaceutici scaduti; loro scarti 

Y4 Rifiuti provenienti dalla produzione, preparazione e utilizzazione di biocidi e di fitofarmaci 

Y5 Rifiuti provenienti dalla produzione, preparazione e utilizzazione di prodotti per la conservazione del legno 

Y6 Rifiuti provenienti dalla produzione, preparazione e utilizzazione di solventi organici 

Y7 Rifiuti contenenti cianuri, per il trattamento termico e per la tempera 

Y8 Rifiuti di oli minerali impropri all’uso inizialmente previsto 

Y9 Miscele e emulsioni di olio/acqua e di idrocarburi/acqua 

Y10 Sostanze residue e articoli contenenti difenili policlorati (PCB), terfenili policlorati (PCT) o difenili 

polibromati (PBB) o mescolati con essi 

Y11 Rifiuti catramati provenienti dalla raffinazione, distillazione o da processi pirolitici 

Y12 Rifiuti provenienti dalla produzione, preparazione e utilizzazione di inchiostri, coloranti, pigmenti, 

pitture, lacche o vernici 

Y13 Rifiuti provenienti dalla produzione, preparazione e utilizzazione di resine, lattice, plastificanti o colle e 

sostanze adesive 

Y14 Rifiuti di sostanze chimiche non identificate e/o nuove provenienti da attività di ricerca, sviluppo o 

insegnamento, delle quali non si conoscono gli effetti sull’uomo e/o sull’ambiente 

Y15 Rifiuti con proprietà esplosive, non sottoposti ad altra legislazione 

Y16 Rifiuti provenienti dalla produzione, preparazione e utilizzazione di prodotti e materiali fotografici 

Y17 Rifiuti provenienti dal trattamento della superficie di metalli e materie plastiche 

Y18 Residui provenienti da operazioni di eliminazione dei rifiuti industriali 

Rifiuti contenenti: 

Y19 Metalli carbonilici 

Y20 Berillio; composti del berillio 

Y21 Composti del cromo esavalente 

Y22 Composti del rame 

Y23 Composti dello zinco 

                                                           
1 Aggiornato dalla Dec. IV/9 del 27 feb. 1998. 
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Y24 Arsenico; composti dell’arsenico 

Y25 Selenio; composti del selenio 

Y26 Cadmio; composti del cadmio 

Y27 Antimonio; composti dell’antimonio 

Y28 Tellurio; composti del tellurio 

Y29 Mercurio; composti del mercurio 

Y30 Tallio; composti del tallio 

Y31 Piombo; composti del piombo 

Y32 Composti inorganici del fluoro, tranne il fluoruro di calcio 

Y33 Cianuri inorganici 

Y34 Soluzioni acide o acidi sotto forma solida 

Y35 Soluzioni basiche o basi sotto forma solida 

Y36 Amianto (polvere e fibre) 

Y37 Composti organici del fosforo 

Y38 Cianuri organici 

Y39 Fenoli, composti fenolati, compresi i clorofenoli 

Y40 Eteri 

Y41 Solventi organici alogenati 

Y42 Solventi organici, tranne i solventi alogenati 

Y43 Tutti i prodotti della famiglia dei dibenzofurani policlorati 

Y44 Tutti i prodotti della famiglia delle dibenzoparadiossine policlorate 

Y45 Composti organoalogenati diversi da quelli che figurano nel presente allegato (p. es. Y39, Y41, Y42, Y43, 

Y44). 

a) Per facilitare l’applicazione della Convenzione e fatti salvi i capoversi b), c) e d), i rifiuti elencati nell’allegato 

VIII sono considerati come pericolosi ai sensi del capoverso a) dell’articolo 1 paragrafo 1 della Convenzione, 

e i rifiuti elencati nell’allegato IX non figurano nel capoverso a) dell’articolo 1 paragrafo 1 della Convenzione. 

b) L’iscrizione di un rifiuto nell’allegato VIII non esclude che in alcuni casi si ricorra all’allegato III per 

dimostrare che un rifiuto non è pericoloso ai sensi del capoverso a) dell’articolo 1 paragrafo 1 della 

Convenzione. 

c) L’iscrizione di un rifiuto nell’allegato IX non esclude che in certi casi si consideri quest’ultimo come 

pericoloso ai sensi del capoverso a) dell’articolo 1 paragrafo 1 della Convenzione, se il rifiuto in questione 

contiene una materia figurante nell’allegato I in quantità sufficiente per presentare una caratteristica di 

pericolo giusta l’allegato III. 

d) Gli allegati VIII e IX non incidono sull’applicazione del capoverso a) dell’articolo 1 paragrafo 1 della 

Convenzione, ai fini della caratterizzazione dei rifiuti. 
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Allegato II2 

 

Categorie di rifiuti che richiedono un esame speciale 

Y46 Rifiuti urbani 

Y47 Residui provenienti dell’incenerimento dei rifiuti urbani 

Y4834 

Rifiuti di plastica, compresi i miscugli di tali rifiuti, ad eccezione di quelli seguenti: 

– I rifiuti di plastica definiti pericolosi in virtù del paragrafo 1 a) dell’articolo 15 

– I rifiuti di plastica di seguito elencati, a condizione che siano destinati a essere riciclati6 in modo 

ecologicamente razionale e siano quasi esenti da contaminazione e da altri tipi di rifiuti7: 

– Rifiuti di plastica costituiti quasi esclusivamente8 da un polimero non alogenato, comprendenti (ma 

non limitati a) i polimeri seguenti: 

– polietilene (PE) 

– polipropilene (PP) 

– polistirene (PS) 

– acrilonitrile butadiene stirene (ABS)  

– polietilene tereftalato (PET) 

– policarbonati (PC) 

– polieteri 

– Rifiuti di plastica costituiti quasi esclusivamente9 da una resina o da un prodotto di condensazione induriti, 

comprendenti (ma non limitati a) le resine seguenti: 

– resine ureiche di formaldeide 

– resine fenoliche di formaldeide  

– resine melaminiche di formaldeide 

– resine epossidiche  

                                                           
2 Aggiornato dalla Dec. BC-14/12 del 10 mag. 2019. 
3 Questa rubrica ha effetto dal 1° gen. 2021. 
4 Le Parti possono imporre requisiti più rigorosi in relazione con questa rubrica. 
5 Cfr. la rubrica correlata A3210 dell’elenco A dell’all. VIII. 
6 Riciclaggio/recupero di sostanze organiche non utilizzate come solventi (operazione R3 della parte B dell’all. IV) o, se 
necessario, stoccaggio temporaneo limitato a un solo caso, a condizione che sia seguito dall’operazione R3 e attestato 
da una documentazione contrattuale o ufficiale adeguata. 
7 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esente da contaminazione e da altri tipi di rifiuti». 
8 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esclusivamente». 
9 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esclusivamente». 
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– resine alchidiche 

– Rifiuti di plastica costituiti quasi esclusivamente10 da uno dei polimeri fluorurati seguenti11: 

– perfluoroetilene/propilene (FEP) 

– perfluoroalcossi alcani: 

– tetrafluoroetilene/perfluorviniletere (PFA) 

– tetrafluoretilene/perfluormetilviniletere (MFA) 

– fluoruro di polivinile (PVF) 

– polifluoruro di vinilidene (PVDF) 

– Miscugli di rifiuti di plastica costituiti da polietilene (PE), polipropilene (PP) e/o polietilene 

tereftalato (PET), a condizione che ciascuno dei loro componenti sia destinato a essere riciclato 

separatamente12 e in modo ecologicamente razionale e sia quasi esente da contaminazione, e di altri 

tipi di rifiuti13. 

  

                                                           
10 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esclusivamente». 
11 Esclusi i rifiuti prodotti dopo la fase di consumo. 
12 Riciclaggio/recupero di sostanze organiche non utilizzate come solventi (operazione R3 della parte B dell’all. IV) con 
preselezione e, se necessario, stoccaggio temporaneo limitato a un solo caso, a condizione che sia seguito 
dall’operazione R3 e attestato da una documentazione contrattuale o ufficiale adeguata 
13 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esente da contaminazione e da altri tipi di rifiuti». 
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Allegato III 

Elenco delle proprietà pericolose 

Classe 

ONU 
Codice Proprietà 

1 H1 

Sostanze esplosive 

Una sostanza o un rifiuto esplosivo è una sostanza (o un miscuglio di sostanze) solida o 

liquida in grado di emettere da sola, per reazione chimica, gas a una temperatura, a una 

pressione e con una velocità tali da produrre danni nella zona circostante. 

3 H3 

Liquidi infiammabili 

I liquidi infiammabili sono liquidi, miscele di liquidi o liquidi contenenti solidi in soluzione o 

sospensione (p. es. pitture, vernici, lacche, ecc., esclusi tuttavia le sostanze o i rifiuti 

classificati altrove a causa delle loro proprietà pericolose), che liberano vapori infiammabili 

a una temperatura non superiore a 60,5 °C nella prova con crogiolo chiuso, e non superiore 

a 65,6 °C nella prova con crogiolo aperto. (Siccome i risultati delle prove con crogiolo sia 

chiuso che aperto non sono esattamente comparabili, tanto è vero che spesso anche i 

risultati di più prove effettuate secondo lo stesso metodo variano, i regolamenti che si 

discostassero dalle cifre indicate più sopra per tener conto di tali differenze sarebbero 

ugualmente conformi allo spirito della presente definizione.) 

4.1 H4.1 

Sostanze solide infiammabili 

Le sostanze o i rifiuti solidi infiammabili sono le sostanze solide diverse da quelle classificate 

come esplosivi, che, in condizioni normali di trasporto, si infiammano facilmente o possono, 

se sottoposte ad attrito, produrre o favorire un incendio. 

4.2 H4.2 

Sostanze spontaneamente infiammabili 

Le sostanze o i rifiuti spontaneamente infiammabili sono le sostanze suscettibili di scaldarsi 

spontaneamente in condizioni normali di trasporto o di scaldarsi a contatto con l’aria, 

giungendo così ad infiammarsi. 

4.3 H4.3 

Sostanze o rifiuti che a contatto con l’acqua liberano gas infiammabili 

Le sostanze o i rifiuti che, per reazione con l’acqua, sono suscettibili di infiammarsi 

spontaneamente o di liberare gas infiammabili in quantità pericolosa. 

5.1 H5.1 

Sostanze comburenti 

Le sostanze o i rifiuti che, senza essere necessariamente combustibili di per sé stesse, 

possono, di solito cedendo ossigeno, provocare o favorire la combustione di altre sostanze. 

5.2 H5.2 

Perossidi organici 

Le sostanze o i rifiuti organici caratterizzati dalla presenza della struttura bivalente -O-O- 

sono sostanze termicamente instabili che possono subire una decomposizione auto-

accelerata esotermica. 
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6.1 H6.1 

Sostanze tossiche (con effetto acuto) 

Le sostanze o i rifiuti che, in seguito a ingestione, inalazione o a penetrazione attraverso la 

cute, possono causare, nell’uomo, la morte o gravi lesioni o comunque gravi danni alla 

salute. 

6.2 H6.2 

Sostanze infettive 

Le sostanze o i rifiuti, che contengono microrganismi vitali o le loro tossine, di cui si sa o si 

hanno buone ragioni di credere che causino la malattia negli animali e nell’uomo. 

8 H8 

Sostanze corrosive 

Le sostanze o i rifiuti che, per azione chimica, causano danni gravi ai tessuti organici quando 

vengono in contatto con essi, o che possono, in caso di fuga, danneggiare seriamente o 

addirittura distruggere le altre merci trasportate o il mezzo di trasporto e che possono anche 

presentare altri rischi. 

9 H10 

Sostanze che liberano gas tossici a contatto con l’aria o con l’acqua 

Le sostanze o i rifiuti che, per reazione con l’aria o con l’acqua, sono suscettibili di liberare 

gas tossici in quantità pericolosa. 

9 H11 

Sostanze tossiche (con effetto differito o cronico) 

Le sostanze o i rifiuti che, in seguito a ingestione, inalazione o a penetrazione attraverso la 

cute, possono causare effetti differiti o cronici, oppure il cancro. 

9 H12 

Sostanze ecotossiche 

Le sostanze o i rifiuti che, se vengono liberati, provocano o rischiano di provocare, a causa 

della bioaccumulazione e/o di effetti tossici sui sistemi biologici, impatti nocivi differiti o 

immediati sull’ambiente. 

9 H13 

Le sostanze suscettibili, dopo eliminazione, di dar luogo, con svariate modalità, ad un’altra 

sostanza, per esempio un percolato, che possiede una delle proprietà enumerate 

precedentemente. 

*  

La presente numerazione corrisponde al sistema di classificazione adottato nelle raccomandazioni delle 

Nazioni Unite per il trasporto delle merci pericolose (ST/SG/ AC.I0/1/Rev.5, Nazioni Unite, New York, 1988). 
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Esami 

I pericoli che certi tipi di rifiuti possono presentare non sono ancora ben noti, né esistono esami che possano 

permettere una valutazione quantitativa di tali pericoli. Sono necessarie ricerche più approfondite per 

elaborare i metodi atti a definire i pericoli che tali tipi di rifiuti possono comportare per l’uomo e per 

l’ambiente. Finora sono soltanto stati messi a punto esami normalizzati per certe sostanze allo stato più o 

meno puro. In particolare, numerosi Stati hanno sviluppato test nazionali che possono essere applicati alle 

sostanze che figurano nell’allegato I, per stabilire se esse presentano una o più proprietà fra quelle elencate 

nel presente allegato. 
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Allegato IV 

Operazioni d’eliminazione 

A. Operazioni che non portano a una possibilità di ricupero, di riciclaggio, di riutilizzazione, di reimpiego 

diretto o di qualsiasi altra utilizzazione dei rifiuti 

La sezione A riassume tutte le operazioni di eliminazione che vengono effettuate nella prassi. 

D1 Deposito su o nel suolo (p. es. discarica, ecc.) 

D2 Trattamento in ambiente terrestre (p. es. biodecomposizione di rifiuti liquidi o di fanghi sul suolo, ecc.) 

D3 Iniezione in profondità (p. es. pompaggio di rifiuti in pozzi, volte saline o cavità geologiche naturali, ecc.) 

D4 Spandimento in superficie (p. es. deversamento di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni, bacini, ecc.) 

D5 Messa in discariche specialmente concepite (p. es. deposito dei rifiuti in settori stagni separati, ricoperti 

e isolati gli uni dagli altri e dall’ambiente circostante, ecc.) 

D6 Immissione in ambiente acquatico, tranne l’immersione in mare 

D7 Immersione in mare, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino 

D8 Trattamento biologico, non specificato altrove nel presente allegato, grazie al quale si ottengono composti 

o miscugli stabili che vengono eliminati con una delle operazioni elencate nella sezione A 

D9 Trattamento fisico-chimico, non specificato altrove nel presente allegato, grazie al quale si ottengono 

composti o miscugli stabili che vengono eliminati con una delle operazioni elencate nella sezione A (p. es. 

evaporazione, essiccatura, calcinazione, neutralizzazione, precipitazione, ecc.) 

D10 Incenerimento a terra 

D11 Incenerimento in mare 

D12 Deposito definitivo (p. es. deposito in contenitori in una miniera, ecc.) 

D13 Amalgama o mescolamento preliminare a una delle operazioni della sezione A 

D14 Ricondizionamento preliminare a una delle operazioni della sezione A 

D15 Deposito preliminare a una delle operazioni della sezione A 
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B. Operazioni che portano a una possibilità di ricupero, di riciclaggio, di riutilizzazione, di reimpiego diretto 

o di qualsiasi altra utilizzazione dei rifiuti 

La sezione B intende riassumere tutte le operazioni che concernono sostanze che sono considerate o definite 

legalmente come rifiuti pericolosi e che altrimenti sarebbero state oggetto di una delle operazioni elencate 

nella sezione A. 

R1 Utilizzazione come combustibile (diverso dall’incenerimento diretto) o altri mezzi per produrre energia 

R2 Ricupero o rigenerazione dei solventi 

R3 Riciclaggio o ricupero delle sostanze organiche che non sono utilizzate come solvente 

R4 Riciclaggio o ricupero dei metalli o dei composti metallici 

R5 Riciclaggio o ricupero di altre sostanze inorganiche 

R6 Rigenerazione degli acidi o delle basi 

R7 Ricupero dei prodotti che servono a catturare gli inquinanti 

R8 Ricupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 

R9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli esausti 

R10 Spandimento sul suolo a scopi agricoli o ecologici 

R11 Utilizzazione delle sostanze residue ottenute da una delle operazioni figuranti sotto i numeri R1–R10 

R12 Scambio di rifiuti in vista di sottoporli a una delle operazioni figuranti sotto i numeri R1–R11 

R13 Raccolta delle sostanze in vista di sottoporle a una delle operazioni elencate nella sezione B 
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Allegato V-A 

Informazioni da fornire alla notifica 

  1. Motivo dell’esportazione dei rifiuti. 

  2. Esportatore dei rifiuti*1) 

  3. Produttore(i) dei rifiuti e luogo di produzione1). 

  4. Eliminatore dei rifiuti e luogo effettivo dell’eliminazione1). 

  5. Trasportatore(i) previsto(i) dei rifiuti o suoi(loro) agenti, se sono noti1). 

  6. Paese di esportazione dei rifiuti. 

Autorità competente2). 

  7. Paesi di transito previsti. 

Autorità competente2). 

  8. Paese di importazione dei rifiuti. 

Autorità competente2). 

  9. Notifica generale o notifica unica. 

10. Data(e) prevista(e) del(dei) trasferimento(i), durata dell’esportazione dei rifiuti e itinerario previsto (in 

particolare uffici doganali di entrata e di uscita)3). 

11. Mezzo(i) di trasporto previsto(i) (strada, ferrovia, mare, aria, via di navigazione interna, ecc.). 

12. Informazioni relative all’assicurazione4). 

13. Denominazione e descrizione fisica dei rifiuti, compresi i numeri Y e ONU, loro composizione5) e 

informazioni su tutte le disposizioni particolari relative alla manipolazione, in particolare misure urgenti da 

prendere in caso di incidente. 

14. Tipo di condizionamento previsto (p.es.alla rinfusa, in fusti, in cisterne, ecc.). 

15. Quantità stimata in peso/volume6). 

16. Processo dal quale provengono i rifiuti7). 

17. Per i rifiuti che figurano nell’allegato I, la classificazione secondo l’allegato III: proprietà, numero H, 

numero ONU. 

18. Modo di eliminazione secondo l’allegato IV. 

19. Dichiarazione del produttore e dell’esportatore attestante l’esattezza delle informazioni. 

20. Informazioni (compresa la descrizione tecnica dell’impianto) comunicate all’esportatore o al produttore 

dall’eliminatore dei rifiuti in base alle quali quest’ultimo si è fondato per convincersi che non ci sono ragioni 

per credere che i rifiuti non saranno gestiti secondo metodi ecologicamente razionali conformemente alle 

leggi e ai regolamenti del Paese di importazione. 

21. Informazioni concernenti il contratto concluso fra l’esportatore e l’eliminatore. 
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Note vedi nell’osservazioni alla fine dell’allegato V-A. 

1) Nome e indirizzo completi, numero di telefono, di telex o di telefax, nonché nome, indirizzo, numero di 

telefono, di telex o di telefax della persona da contattare. 

2) Nome e indirizzo completi, numero di telefono, di telex o di telefax. 

3) Nel caso di notifica generale valevole per più trasferimenti, indicare sia la data prevista di ciascun trasporto, 

sia, se queste non sono note, la frequenza prevista dei trasporti. 

4) Informazioni sulle pertinenti prescrizioni del contratto di assicurazione e su come l’esportatore, il 

trasportatore e l’eliminatore le osservano. 

5) Indicare la natura e la concentrazione dei composti più pericolosi sotto il profilo della tossicità e degli altri 

rischi legati sia alla manipolazione sia al modo di eliminazione previsto dei rifiuti. 

6) Nel caso di notifica generale valevole per più trasferimenti, indicare sia la quantità totale stimata sia le 

quantità stimate per ogni trasporto. 

7) Nella misura in cui tale informazione è necessaria ai fini di valutare i rischi e di determinare l’opportunità 

dell’operazione di eliminazione proposta. 
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Allegato V-B 

Informazioni da fornire nel documento di movimento 

  1. Esportatore dei rifiuti*. 

  2. Produttore(i) dei rifiuti e luogo di produzione*. 

  3. Eliminatore dei rifiuti e luogo effettivo dell’eliminazione*. 

  4. Trasportatore(i) previsto(i) dei rifiuti* o suoi(loro) agenti. 

  5. Soggetto a notifica generale o notifica unica. 

  6. Data dell’inizio del movimento oltre frontiera e data(e) e firma di ricezione di ciascuna persona che prende 

in consegna i rifiuti. 

  7. Mezzo di trasporto (strada, ferrovia, mare, aria, via di navigazione interna), compresi i Paesi di 

esportazione, di transito e di importazione nonché gli uffici doganali di entrata e di uscita, se sono noti. 

  8. Descrizione generale dei rifiuti (stato fisico, denominazione esatta e classe di spedizione ONU, numero 

ONU, numero Y e numero H, se del caso). 

  9. Informazioni su tutte le disposizioni particolari relative alla manipolazione, comprese le misure urgenti da 

prendere in caso di incidente. 

10. Tipo e numero di colli. 

11. Quantità in peso/volume. 

12. Dichiarazione del produttore e dell’esportatore attestante l’esattezza delle informazioni. 

13. Dichiarazione del produttore e dell’esportatore attestante l’assenza di obiezioni da parte delle autorità 

competenti di tutti gli Stati interessati che sono Parte. 

14. Attestazione dell’eliminatore circa la ricezione presso l’impianto di eliminazione designato nonché 

indicazione del metodo di eliminazione e della data approssimativa dell’eliminazione. 

* Nome e indirizzo completi, numero di telefono, di telex o di telefax, nonché nome, indirizzo, numero di 

telefono, di telex o di telefax della persona da contattare in caso di urgenza. 

 

Note 

Le informazioni da fornire nel documento di movimento dovrebbero, ogniqualvolta ciò fosse possibile, essere 

raccolte in un solo e unico documento insieme a quelle richieste in virtù della regolamentazione sui trasporti. 

Se ciò non è possibile, le informazioni del documento di movimento dovrebbero completare e non ripetere 

quelle richieste in virtù della regolamentazione sui trasporti. II documento di movimento conterrà indicazioni 

circa la persona abilitata a fornire informazioni e a compilare i moduli. 
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Allegato VI 

Arbitrato 

Art. 1 

Salvo disposizioni contrarie dell’accordo previsto all’articolo 20 della Convenzione, la procedura arbitrale è 

condotta in conformità agli articoli 2–10 seguenti. 

Art. 2 

La Parte richiedente notifica alla Segreteria che le Parti hanno convenuto di sottoporre la controversia 

all’arbitrato conformemente al paragrafo 2 o al paragrafo 3 dell’articolo 20 della Convenzione, indicando 

segnatamente gli articoli della Convenzione di cui l’interpretazione o l’applicazione e in causa. La Segreteria 

comunica le informazioni così ricevute a tutte le Parti alla Convenzione. 

Art. 3 

Il tribunale arbitrale si compone di tre membri. Ciascuna delle Parti alla controversia nomina un arbitro e i 

due arbitri così nominati designano di comune accordo il terzo arbitro, che assume la presidenza del 

tribunale. Questi non deve essere cittadino di una delle Parti alla controversia, né avere la sua dimora abituale 

sul territorio di una di tali Parti, né trovarsi al servizio di una di esse, né essersi già occupato a qualsivoglia 

titolo dell’affare. 

Art. 4 

1.  Se, in un termine di due mesi dopo la nomina del secondo arbitro, il Presidente del tribunale arbitrale non 

è stato designato, il Segretario generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite procede, su richiesta di una 

delle due Parti, alla sua designazione entro un nuovo termine di due mesi. 

2.  Se, entro due mesi dalla ricezione della richiesta, una delle due Parti alla Controversia non procede alla 

nomina del suo arbitro, l’altra Parte può adire il Segretario generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 

che designa, entro un nuovo termine di due mesi, il Presidente del tribunale arbitrale. Una volta designato, 

il Presidente del tribunale arbitrale chiede alla Parte che non ha nominato il suo arbitro di procedere alla 

nomina entro il termine di due mesi. Scaduto tale termine, ne informa il Segretario generale 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite che procede a tale nomina entro un nuovo termine di due mesi. 

Art. 5 

1.  Il tribunale decide conformemente al diritto internazionale e alle disposizioni della presente Convenzione.  

2.  Ogni tribunale arbitrale istituito ai sensi del presente allegato stabilisce le proprie regole di procedura. 

Art. 6 

1.  Le decisioni del tribunale arbitrale, sia sulla procedura che sul fondo, sono prese alla maggioranza dei suoi 

membri. 

2.  Il tribunale può prendere tutte le misure idonee ad accertare i fatti. Su richiesta di una delle Parti, può 

raccomandare le misure cautelative indispensabili. 

3.  Le Parti alla controversia forniscono tutte le agevolazioni necessarie per la buona condotta della 

procedura. 

4.  L’assenza o la contumacia di una delle Parti non costituisce un impedimento procedurale. 
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Art. 7 

Il tribunale può conoscere e decidere delle riconvenzioni direttamente legate all’oggetto della controversia. 

Art. 8 

A meno che il tribunale arbitrale non decida altrimenti in ragione delle circostanze particolari dell’affare, le 

spese del tribunale, comprese le indennità dei suoi membri, sono a carico, in parti uguali, delle Parti alla 

controversia. Il tribunale terrà nota di tutte le sue spese e presenterà alle Parti un conteggio finale. 

Art. 9 

Ogni Parte avente, per quanto concerne l’oggetto della controversia, un interesse d’ordine giuridico 

suscettibile di essere leso, può, previo consenso del tribunale, intervenire nella procedura. 

Art. 10 

1.  Il tribunale pronuncia la sentenza entro un termine di cinque mesi dalla data alla quale è stato istituito; se 

tuttavia ritiene necessario prolungare tale termine, questo non deve superare cinque mesi. 

2.  La sentenza del tribunale arbitrale è motivata. Essa è definitiva e obbligatoria per le Parti alla controversia. 

3.  Ogni controversia che possa nascere fra le Parti in merito all’interpretazione e all’esecuzione delle 

sentenza può essere sottoposta da una delle due Parti al tribunale arbitrale che l’ha emessa, oppure, se 

quest’ultimo non può essere adito, a un altro tribunale arbitrale istituito allo scopo nello stesso modo del 

primo. 
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Allegato VIII14 

 

Elenco A 

I rifiuti che figurano nel presente allegato sono considerati rifiuti pericolosi conformemente al capoverso a) 

paragrafo 1 dell’articolo 1 della Convenzione, e l’iscrizione di un rifiuto nel presente allegato non esclude il 

ricorso all’allegato III per dimostrare che detto rifiuto non è pericoloso.  

A1 Metalli e rifiuti contenenti metalli 

A1010 Rifiuti di metallo e rifiuti che consistono di leghe di uno dei seguenti elementi: 

– Antimonio 

– Arsenico 

– Berillio 

– Cadmio 

– Piombo 

– Mercurio 

– Selenio 

– Tellurio 

– Tallio 

esclusi quelli specificatamente inclusi nell’elenco B. 

A1020 Rifiuti che hanno come componenti o agenti inquinanti – esclusi i rifiuti di metallo in forma massiccia 

– uno dei seguenti elementi: 

– Antimonio; composti di antimonio 

– Berillio; composti di berillio 

– Cadmio; composti di cadmio 

– Piombo; composti di piombo 

– Selenio; composti di selenio 

– Tellurio; composti di tellurio 

A1030 Rifiuti che hanno come componenti o agenti inquinanti uno dei seguenti elementi: 

– Arsenico; composti di arsenico 

– Mercurio; composti di mercurio 

– Tallio; composti di tallio 

A1040 Rifiuti che hanno come componenti uno dei seguenti elementi: 

                                                           
14 Introdotto dalla Dec. VI/35. Aggiornato dall’emendamento entrato in vigore il 28 ago. 2008 e dalla Dec. BC-14/12 del 
10 mag. 2019. 
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– Metalli carbonilici 

– Composti esavalenti di cromo 

A1050 Fanghi da galvanizzazione 

A1060 Rifiuti fluidi prodotti dal decapaggio dei metalli 

A1070 Residui di lisciviazione prodotti dal trattamento dello zinco, polveri e fanghi quali iarosite, ematite, 

ecc. 

A1080 Rifiuti dei residui di zinco non riportati nell’elenco B, contenenti piombo e cadmio in concentrazioni 

sufficienti da acquisire le caratteristiche di cui all’allegato III 

A1090 Ceneri prodotte dall’incenerimento di cavi isolati di rame 

A1100 Polveri e residui prodotti dai sistemi di depurazione a gas delle fonderie di rame 

A1110 Soluzioni elettrolitiche esauste derivanti da processi di elettroraffinazione ed estrazione per via 

elettrolitica del rame 

A1120 Fanghi, esclusi quelli anodici, prodotti dai sistemi di purificazione elettrolitica in processi di 

elettroraffinazione ed estrazione per via elettrolitica del rame 

A1130 Reattivi d’attacco chimico esausti contenenti rame disciolto 

A1140 Rifiuti di catalizzatori di cloruro di rame e cianuro di rame 

A1150 Ceneri di metalli preziosi prodotte dall’incenerimento di circuiti stampati non inclusi nell’elenco B15 

A1160 Batterie piombo/acido in pezzi o rottami 

A1170 Batterie non assortite, esclusi i miscugli di batterie inclusi soltanto nell’elenco B. Batterie non incluse 

nell’elenco B che contengono sostanze di cui all’allegato 1 in quantità tale da renderle pericolose 

A1180 Rifiuti di dispositivi elettrici o elettronici o rottami16 che contengono elementi quali accumulatori e 

batterie incluse nell’elenco A, commutatori a mercurio, vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri rivestiti e 

condensatori di PCB, o contaminati da elementi riportati nell’allegato I (ad esempio cadmio, mercurio, 

piombo, difenile policlorato) in misura tale da acquisire una delle caratteristiche di cui all’allegato III (cfr. la 

voce corrispondente nell’elenco B [B1110])17 

A1190 Rifiuti di cavi metallici rivestiti di materia plastica o isolati mediante materia plastica contenenti o 

contaminati con catrame, PCB18, piombo, cadmio, altri composti organoalogenati o altri costituenti 

dell’allegato I in una misura tale da presentare le caratteristiche dell’allegato III. 

  

                                                           
15 Si noti che la voce corrispondente nell’elenco B (1160) non specifica eccezioni. 
16 Questa voce non include rottami di assemblaggi provenienti dalle centrali elettriche. 
17 I PCB presentano un livello di concentrazione pari o superiore a 50 mg/kg. 
18 Concentrazioni di PCB uguali o superiori a 50 mg/kg. 
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A2 Rifiuti contenenti prevalentemente composti inorganici, che possono a loro volta contenere metalli e 

composti organici 

A2010 Vetri di tubi a raggi catodici e altri vetri rivestiti 

A2020 Rifiuti di composti inorganici di fluoro in forma di liquami o di fanghi, esclusi quelli inseriti nell’elenco 

B 

A2030 Rifiuti di catalizzatori, esclusi quelli inseriti nell’elenco B 

A2040 Gesso proveniente da processi dell’industria chimica, quando contiene componenti elencati 

nell’allegato I in concentrazioni sufficienti da presentare le caratteristiche di rischio di cui all’allegato III (cfr. 

la voce corrispondente nell’elenco B [B2080]) 

A2050 Rifiuti di amianto (polveri e fibre) 

A2060 Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone, contenenti sostanze di cui all’allegato I in 

concentrazioni sufficienti da presentare le caratteristiche di cui all’allegato III (cfr. la voce corrispondente 

nell’elenco B [B2050]) 

A3 Rifiuti che contengono prevalentemente composti organici, che a loro volta possono contenere metalli 

e materiali inorganici 

A3010 Rifiuti della produzione o lavorazione di coke e bitume di petrolio 

A3020 Rifiuti di oli minerali non più idonei alla loro funzione originaria 

A3030 Rifiuti che contengono, consistono di o sono contaminati da fanghi con additivi antidetonanti al 

piombo 

A3040 Rifiuti di fluidi termici (per trasferimento di calore) 

A3050 Rifiuti derivanti dalla produzione, preparazione e uso di resine, latex, plastificanti, colle/adesivi, esclusi 

quelli inseriti nell’elenco B (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B4020]) 

A3060 Rifiuti di nitrocellulosa 

A3070 Rifiuti di fenoli, composti fenolici, compresi i clorofenoli, in forma liquida o di fanghi 

A3080 Rifiuti di eteri, ad esclusione di quelli inseriti nell’elenco B 

A3090 Rifiuti di polveri, ceneri, fanghi e farine di cuoio, quando contengono composti esavalenti di cromo o 

biocidi (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B3100]) 

A3100 Trucioli ed altri rifiuti di cuoio o di composizione di cuoio non adatti alla manifattura di articoli di cuoio 

che contengono composti esavalenti di cromo o biocidi (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B3090]) 

A3110 Rifiuti della slanatura che contengono composti esavalenti di cromo, biocidi o sostanze infettive (cfr. 

la voce corrispondente nell’elenco B [B3110]) 

A3120 Fluff – frammenti leggeri derivanti dalla frantumazione 

A3130 Rifiuti di composti organici del fosforo 

A3140 Rifiuti di solventi organici non alogenati, esclusi quelli inseriti nell’elenco B 

A3150 Rifiuti di solventi organici alogenati 
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A3160 Residui alogenati e non alogenati della distillazione non acquosa proveniente da operazioni di 

recupero di solventi organici 

A3170 Rifiuti della produzione di idrocarburi alifatici alogenati (quali clorometani, dicloroetano, cloruro di 

vinile, cloruro di vinilidene, cloruro di allile e epicloridrina) 

A3180 Rifiuti, sostanze e articoli contenenti, consistenti di o contaminati da: policlorodifenili (PCB), 

policlorotrifenili (PCT), policlorato naftalene PCN) o polibromodifenili (PBB), o qualsiasi altro polibrominato 

analogo a questi composti, con una concentrazione pari o superiore a 50 mg/kg19 

A3190 Rifiuti di residui catramosi (esclusi i cementi asfaltici) provenienti dai trattamenti di raffinazione, 

distillazione o pirolisi di materiali organici 

A3200 Materie bituminose (rifiuti d’asfalto) provenienti dalla costruzione e manutenzione di strade 

contenenti catrame (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B2130]) 

A321020 Rifiuti di plastica, compresi miscugli di tali rifiuti, che contengono o che sono contaminati da 

componenti che figurano nell’allegato I in proporzione tale che presentano una delle caratteristiche di 

pericolo di cui all’allegato III (cfr. le rubriche connesse Y48 di cui all’allegato II e B3011 dell’elenco B) 

 

A4 Rifiuti che possono contenere composti sia organici che inorganici 

A4010 Rifiuti derivanti da produzione, preparazione e utilizzo di prodotti farmaceutici ad esclusione di quelli 

riportati nell’elenco B 

A4020 Rifiuti clinici o analoghi; ovvero rifiuti che derivano da attività sanitarie, di assistenza, odontoiatriche, 

veterinarie o simili, e rifiuti prodotti negli ospedali o in altre strutture durante le visite o il trattamento di 

pazienti, o nell’ambito di progetti di ricerca 

A4030 Rifiuti derivanti della produzione, formulazione e utilizzazione di biocidi e fitofarmaci, compresi i rifiuti 

di antiparassitari e diserbanti che non sono conformi alle specificazioni, scaduti21 o non più idonei alla loro 

funzione originaria 

A4040 Rifiuti provenienti dalla manifattura, formulazione e uso di sostanze chimiche per la conservazione del 

legno22 

A4050 Rifiuti che contengono, consistono di o sono contaminati da: 

– cianuri inorganici, eccetto i residui di metalli preziosi in forma solida contenenti tracce di cianuri inorganici 

– cianuri organici 

A4060 Rifiuti di miscele ed emulsioni oli/acqua o idrocarburi/acqua 

A4070 Rifiuti derivanti dalla produzione, preparazione e uso di inchiostri, tinte, pigmenti, pitture, lacche e 

vernici, esclusi quelli riportati nell’elenco B (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B4010]) 

A4080 Rifiuti di natura esplosiva (esclusi quelli riportati nell’elenco B) 

                                                           
19 Il livello di 50 mg/kg è considerato, a livello internazionale, come un indicatore pratico per tutti i rifiuti. Tuttavia, molti 

Paesi hanno fissato livelli normativi inferiori per determinati tipi di rifiuti (ad esempio 20 mg/kg). 
20 Questa rubrica ha effetto dal 1° gen. 2021. 
21 «Scaduti» significa non utilizzati nel periodo raccomandato dal produttore. 
22 Questa voce non include il legno trattato con prodotti chimici di conservazione. 
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A4090 Rifiuti di soluzioni acide e basiche, ad esclusione di quelle riportate alla corrispondente voce 

nell’elenco B (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B2120]) 

A4100 Rifiuti provenienti dai dispositivi di controllo dell’inquinamento industriale per l’abbattimento di 

inquinanti negli effluenti gassosi, ad eccezione di quelli riportati nell’elenco B 

A4110 Rifiuti che contengono, consistono di o sono contaminati da: 

– qualsiasi prodotto della famiglia dei policlorodibenzofurani 

– qualsiasi prodotto della famiglia delle policlorodibenzo-p-diossine 

A4120 Rifiuti che contengono, consistono o sono contaminati da perossidi 

A4130 Rifiuti di contenitori e imballaggi contenenti sostanze di cui all’allegato I in concentrazioni sufficienti 

da presentare le caratteristiche di rischio di cui all’allegato III 

A4140 Rifiuti che consistono di o che contengono sostanze chimiche che non corrispondono alle 

specificazioni o scadute23 corrispondenti alle categorie riportate nell’allegato I e aventi le caratteristiche di 

rischio di cui all’allegato III 

A4150 Rifiuti di sostanze chimiche che risultano da attività di ricerca e di sviluppo o di insegnamento non 

identificate e/o nuove e di cui non sono noti gli effetti sulla salute dell’uomo e/o sull’ambiente 

A4160 Carbone attivo esausto non riportato nell’elenco B (cfr. la voce corrispondente nell’elenco B [B2060]) 

  

                                                           
23 «Scaduti» significa non utilizzati nel periodo raccomandato dal produttore. 
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Allegato IX24 

 

Elenco B 

I rifiuti che figurano nel presente allegato non sono contemplati dal capoverso a) del paragrafo 1 dell’articolo 

1 della Convenzione, a meno che non contengano sostanze dell’allegato I in concentrazioni tali da presentare 

caratteristiche di rischio figuranti nell’allegato III. 

B1 Rifiuti di metalli o contenenti metalli 

B1010 Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile: 

– Metalli preziosi (oro, argento, gruppo del platino, escluso il mercurio) 

– Rottami di ferro e acciaio 

– Rottami di cromo 

– Rottami di rame 

– Rottami di nichel 

– Rottami di alluminio 

– Rottami di zinco 

– Rottami di stagno 

– Rottami di tungsteno 

– Rottami di molibdeno 

– Rottami di tantalio 

– Rottami di magnesio 

– Rottami di cobalto 

– Rottami di bismuto 

– Rottami di titanio 

– Rottami di zirconio 

– Rottami di manganese 

– Rottami di germanio 

– Rottami di vanadio 

– Rottami di afnio, indio, niobio, renio e gallio 

– Rottami di torio 

– Rottami delle terre rare 

                                                           
24 Introdotto dalla Dec. VII/19. Aggiornato dagli emendamenti in vigore dal 26 feb., 8 apr. e 28 ago. 2008, dalla Dec. BC-
11/6 del 10 mag. 2013 e dalla Dec. BC-14/12 del 10 mag. 2019. 
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B1020 Rottami puliti e non contaminati dei metalli seguenti, comprese le leghe, in forma finita (lamierino, 

lamiera, travi, barrette, ecc.): 

– Rottami di antimonio 

– Rottami di berillio 

– Rottami di cadmio 

– Rottami di piombo (batterie piombo/acido escluse) 

– Rottami di selenio 

– Rottami di tellurio 

B1030 Residui contenenti metalli refratari 

B1031 Rifiuti di molibdeno, tungsteno, titanio, tantalio, niobio e renio e delle loro leghe sotto forma metallica 

dispersibile (polvere metallica), esclusi quelli specificatamente inclusi nell'elenco A, alla voce A1050 Fanghi 

da galvanizzazione 

B1040 Rottami provenienti da centrali elettriche non contaminati da oli lubrificanti, PCB o PCT in misura tale 

da renderli pericolosi 

B1050 Miscele di metalli non ferrosi, rottami in frazioni pesanti, non contenenti materiali di cui all’allegato I 

in concentrazioni sufficienti da acquisire le caratteristiche di cui all’allegato III25 

B1060 Rifiuti di selenio e tellurio in forma elementare metallica, polvere compresa 

B1070 Rifiuti di rame e leghe di rame in forma dispersibile, a meno che non contengano componenti di cui 

all’allegato I in misura tale da presentare le caratteristiche di cui all’allegato III 

B1080 Ceneri e residui di zinco compresi i residui di leghe di zinco in forma dispersibile, a meno che non 

contengano componenti di cui all’allegato I in concentrazione tale da acquisire le caratteristiche di cui 

all’allegato III26 

B1090 Rifiuti di batterie conformi a determinate specificazioni, escluse quelle contenenti piombo, cadmio o 

mercurio 

B1100 Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli: 

– Zinco commerciale solido 

– Schiumature e scorie di zinco: 

– Scorie di superficie derivanti dalla galvanizzazione delle lastre di zinco (> 90 % Zn) 

– Scorie di fondo derivanti dalla galvanizzazione delle lastre di zinco (> 92 % Zn) 

– Scorie di fonderia di zinco sotto pressione (> 85 % Zn) 

– Scorie di lastre di zinco galvanizzate per immersione a caldo (bagni) (> 92 % Zn) 

                                                           
25 Si noti che anche laddove si registri inizialmente un basso livello di contaminazione con i materiali inclusi nell’allegato 
I, i trattamenti successivi, incluso il riciclaggio, possono determinare la separazione di frazioni che presentano 
concentrazioni significativamente superiori a quelle dei materiali citati 
26 La classificazione delle ceneri di zinco è attualmente allo studio ed esiste una raccomandazione della Conferenza delle 
Nazioni Unite per il commercio e lo sviluppo (UNCTAD) secondo cui le ceneri di zinco non dovrebbero essere considerate 
pericolose 
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– Schiumature da fonderia di zinco 

– Schiumature di alluminio (o schiume) scorie salate escluse 

– Scorie derivanti dalla lavorazione del rame per ulteriore lavorazione e raffinazione, non contenenti 

arsenico, piombo o cadmio in misura tale da far acquisire loro le caratteristiche di rischio di cui all’allegato III 

– Rifiuti di rivestimenti refrattari, compresi i crogioli, derivanti dalla fusione del rame 

– Scorie della lavorazione dei metalli preziosi per ulteriori raffinazioni 

– Tantalio contenente scorie di stagno con un tenore di stagno inferiore allo 0,5 % 

B1110 Assemblaggi elettrici ed elettronici 

– Rifiuti provenienti da assemblaggi elettrici costituiti unicamente da metalli o leghe 

– Rifiuti o rottami27 di assemblaggi elettrici o elettronici (comprese le lastre di circuiti stampati) che non 

contengono componenti quali accumulatori e altre batterie riportate nell’elenco A, commutatori a mercurio, 

vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi e condensatori di PCB, o non contaminati da sostanze di 

cui all’allegato I (ad esempio cadmio, mercurio, piombo, difenile policlorato) o da cui tali sostanze sono state 

eliminate in misura tale che essi non presentano alcuna delle caratteristiche di cui all’allegato III (cfr. la voce 

corrispondente nell’elenco A [A1180]) 

– Assemblaggi elettrici ed elettronici (compresi i circuiti stampati, i componenti elettronici ed i cavi) destinati 

al riutilizzo diretto28 e non al riciclaggio o all’eliminazione definitiva29 

B1115 Rifiuti di cavi metallici rivestiti di materia plastica o isolati mediante materia plastica non figuranti nella 

voce A[A1190], esclusi quelli destinati alle operazioni di cui all’allegato IV A o a qualsiasi altra operazione di 

smaltimento comportante, in una qualsiasi sua fase, un processo termico non controllato, come 

l’incinerazione all’aria aperta. 

B1120 Catalizzatori esausti, esclusi i liquidi utilizzati come catalizzatori, contenenti uno dei seguenti elementi: 

Catalizzatori contenenti metalli di transizione, esclusi i rifiuti di 

catalizzatori (catalizzatori esausti, catalizzatori liquidi usati o altri 

catalizzatori) riportati nell’elenco A: 

Scandio 

Vanadio 

Manganese 

Cobalto 

Rame 

Titanio Cromo 

Ferro Nichel Zinco 

 Ittrio Zirconio 

 Niobio Molibdeno 

 Afnio Tantalio 

 Tungsteno Renio 

Lantanidi (metalli delle terre rare): Lantanio Cerio 

                                                           
27 Questa voce non include rottami provenienti dalle centrali elettriche 
28 «Riutilizzo» può indicare la riparazione, la ristrutturazione o il miglioramento, ma non un riassemblaggio di grande 
portata. 
29 In alcuni Paesi, tali materiali destinati al riutilizzo diretto non sono considerati rifiuti 
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 Praseodimio Neodimio 

 Samario Europio 

 Gadolinio Terbio 

 Disprosio Olmio 

 Erbio Tulio 

 Itterbio Lutezio 

B1130 Catalizzatori esausti depurati contenenti metalli preziosi 

B1140 Residui della produzione di metalli preziosi in forma solida contenenti tracce di cianuri inorganici 

B1150 Rifiuti di metalli preziosi e loro leghe (oro, argento, gruppo del platino, mercurio escluso) in forma 

dispersibile, non liquida con imballaggio ed etichettatura appropriati 

B1160 Ceneri di metalli preziosi derivanti dall’incenerimento di circuiti stampati (cfr. la voce corrispondente 

nell’elenco A [A1150]) 

B1170 Ceneri di metalli preziosi derivanti dall’incenerimento di pellicole fotografiche 

B1180 Rifiuti di pellicole fotografiche contenenti alogenuri di argento e argento metallico 

B1190 Rifiuti di carta fotografica contenente alogenuri di argento e argento metallico 

B1200 Scorie granulari derivanti dalla produzione di ferro e acciaio 

B1210 Scorie della fabbricazione di ferro e acciaio, incluse le scorie fonti di diossido di titanio e vanadio 

B1220 Scorie derivanti dalla produzione di zinco, chimicamente stabilizzate, con elevato contenuto di ferro 

(>20%) e trattate secondo specificazioni industriali (ad esempio DIN 4301) destinate principalmente alla 

costruzione 

B1230 Scaglie di laminazione derivanti dalla produzione di ferro e di acciaio 

B1240 Scaglie di laminazione dell’ossido di rame 

B1250 Rifiuti di autoveicoli fuori uso, non contenenti né liquidi né altri componenti pericolosi. 

B2 Rifiuti contenenti prevalentemente composti inorganici, che possono a loro volta contenere metalli e 

sostanze organiche 

B2010 Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, in forma non dispersibile: 

– Rifiuti di grafite naturale 

– Rifiuti di ardesia, ripuliti grossolanamente o meno o semplicemente tagliati, mediante segatura o altrimenti 

– Rifiuti di mica 

– Rifiuti di leucite, nefelina e rifiuti di nefelina sienite 

– Rifiuti di feldspato 

– Rifiuti di spatofluoro 
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– Rifiuti di silice in forma solida, escludendo quelli usati in operazioni di fonderia 

B2020 Rifiuti di vetro in forma non dispersibile 

– Vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro eccetto i vetri di tubi a raggi catodici e altri vetri radioattivi 

B2030 Rifiuti ceramici in forma non dispersibile 

– Rifiuti e rottami di cermet (composti ceramici metallici) 

– Fibre a base di ceramica, non specificate o elencate altrove 

B2040 Altri rifiuti contenenti prevalentemente composti inorganici 

– Solfato di calcio parzialmente raffinato proveniente dalla desolforazione dei gas di scarico 

– Rifiuti dei rivestimenti o delle lastre gessate provenienti dalla demolizione di edifici 

– Scorie derivanti dalla produzione del rame, chimicamente stabilizzate, con elevato contenuto di ferro (oltre 

il 20 %) e trattati conformemente alle specifiche industriali (ad esempio, DIN 4301 e DIN 8201), destinati 

principalmente alla costruzione e alle applicazioni abrasive 

– Zolfo in forma solida 

– Calcare proveniente dalla produzione del calcio cianammide (avente un pH inferiore a 9) 

– Cloruro di sodio, calcio e potassio 

– Carborundum (carburo di silicio) 

– Rottami di calcestruzzo 

– Rottami di vetro contenenti litio-tantalo e litio-niobio 

B2050 Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone, non incluse nell’elenco A (cfr. la voce corrispondente 

nell’elenco A [A2060]) 

B2060 Carbone attivo esausto non contenente elementi dell’allegato I in una proporzione tale da presentare 

caratteristiche dell’allegato III, ad esempio carbone derivante dal trattamento dell’acqua potabile, dai 

processi dell’industria alimentare e dalla produzione di vitamine (cfr. la voce corrispondente nell’elenco A 

[A4160]) 

B2070 Fanghi di fluoruro di calcio 

B2080 Rifiuti di gesso proveniente dai processi dell’industria chimica non inclusi nell’elenco A (cfr. la voce 

corrispondente nell’elenco A [A2040]) 

B2090 Residui anodici derivanti dalla produzione di acciaio o alluminio costituiti da coke petrolio e/o bitume 

di petrolio, depurati secondo le normali specifiche industriali (ad eccezione dei residui anodici derivanti 

dall’elettrolisi cloroalcalina e provenienti dall’industria metallurgica) 

B2100 Rifiuti di idrossido di alluminio, rifiuti di allumina e residui della produzione di allumina, tranne quando 

questi materiali sono utilizzati per processi di depurazione del gas, flocculazione o filtrazione 

B2110 Residui di bauxite («fango rosso») (pH moderato inferiore a 11,5) 

B2120 Soluzioni acide o basiche con pH superiore a 2 e inferiore a 11,5, non corrosive o altrimenti pericolose 

(cfr. la voce corrispondente nell’elenco A [A4090]) 
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B2130 Materie bituminose (rifiuti d’asfalto) provenienti dalla costruzione e la manutenzione delle strade che 

non contengono catrame30 (cfr. la voce corrispondente nell’elenco A [A3200]) 

 

B3 Rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta contenere metalli o 

composti inorganici 

B301031 Rifiuti solidi in plastica 

I seguenti materiali di plastica o misto plastica, purché non siano mescolati con altri rifiuti e preparati 

conformemente a determinate specificazioni: 

– Rottami di plastica composti di polimeri e di copolimeri non alogenati, comprendenti (ma non limitati a)32: 

– etilene 

– stirolo 

– polipropilene 

– tereftalato di polietilene 

– acrilonitrile 

– butadiene 

– resine acetaliche 

– poliammidi 

– tereftalato di polibutilene 

– policarbonati 

– polieteri 

– solfuri di polifenilene 

– polimeri acrilici 

– alcani C10-C13 (plastificante) 

– poliuretano (non contenente CFC) 

– polisilossano 

– polimetilacrilato 

– alcool polivinilico 

– butirrale di polivinile 

– acetato polivinilico 

– Rifiuti di resine polimerizzate o prodotti di condensazione, tra cui: 

                                                           
30 La concentrazione di benzo[a]pirene non dovrebbe essere uguale o superiore a 50 mg/kg. 
31 La rubrica B3010 é applicabile fino al 31 dic. 2020. La rubrica B3011 entra in vigore il 1° gen. 2021. 
32 È inteso che tali residui sono completamente polimerizzati 
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– resine ureiche 

– resine formofenoliche 

– resine melanine formaldeidi 

– resine epossidiche 

– resine alchilidiche 

– poliammidi 

– I seguenti rifiuti contenenti polimeri fluorurati33: 

– perfluoroetilene/propilene (FEP) 

– perfluoroalcossi alcano 

– tetrafluoroetilene/perfluorviniletere (PFA) 

– tetrafluoroetilene/perfluormetilviniletere (MFA) 

– fluoruro di polivinile (PVF) 

– polifluoruro di vinilidene (PVDF) 

B301134 Rifiuti di plastica (cfr. le rubriche connesse Y48 dell’allegato II e A3210 dell’elenco A): 

– I rifiuti di plastica di seguito elencati, a condizione che siano destinati a essere riciclati35 in modo 

ecologicamente razionale e siano quasi incontaminati e da altri tipi di rifiuti36: 

– Rifiuti di plastica costituiti quasi esclusivamente37 da un polimero non alogenato, comprendenti (ma non 

limitati a) i polimeri seguenti: 

– polietilene (PE) 

– polipropilene (PP) 

– polistirene (PS) 

– acrilonitrile butadiene stirene (ABS)  

– polietilene tereftalato (PET) 

– policarbonati (PC) 

– polieteri  

                                                           
33 I rifiuti di consumo sono esclusi da questa voce–  I rifiuti non devono essere mescolati–  Devono essere tenuti in 
considerazione i problemi che risultano dalle pratiche di    incinerazione all’aperto. 
34 Questa rubrica entra in vigore il 1° gen. 2021. La rubrica B3010 é applicabile fino al 31 dic. 2020 
35 Riciclaggio/recupero di sostanze organiche non utilizzate come solventi (operazione R3 della parte B dell’all. IV) o, se 
necessario, stoccaggio temporaneo limitato a un solo caso, a condizione che sia seguito dall’operazione R3 e attestato 
da una documentazione contrattuale o ufficiale adeguata 
36 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esente da contaminazione e da altri tipi di rifiuti». 
37 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esclusivamente». 
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– Rifiuti di plastica costituiti quasi esclusivamente38 da una resina o da un prodotto di condensazione induriti, 

comprendenti (ma non limitati a) le resine seguenti: 

– resine ureiche di formaldeide 

– resine fenoliche di formaldeide 

– resine melaminiche di formaldeide 

– resine epossidiche 

– resine alchidiche 

– Rifiuti di plastica costituiti quasi esclusivamente39 da uno dei polimeri fluorati seguenti40: 

– perfluoroetilene/propilene (FEP) 

– perfluoroalcossi alcani: 

– tetrafluoroetilene/perfluorviniletere (PFA) 

– tetrafluoroetilene/perfluormetilviniletere (MFA) 

– fluoruro di polivinile (PVF) 

– polifluoruro di vinilidene (PVDF) 

– Miscugli di rifiuti di plastica costituiti da polietilene (PE), polipropilene (PP) e/o tereftalato di 

polietilene (PET), a condizione che ciascuno dei loro componenti sia destinato a essere riciclato 

separatamente41 e in modo ecologicamente razionale e sia quasi esente da contaminazione e da altri tipi di 

rifiuti42. 

B3020 Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta 

I seguenti materiali purché non mescolati con rifiuti pericolosi: 

– Rifiuti e residui di carta o cartone consistenti di: 

– carta o cartone non imbianchiti o carta o cartone increspati 

– altri tipi di carta o cartone costituiti principalmente di pasta chimica imbianchita, per lo più non colorata 

– carta o cartone costituiti principalmente di pasta meccanica (ad esempio: giornali, riviste e stampe 

analoghe) 

– altri, che includono (ma non sono limitati a): 

i) cartone laminato 

                                                           
38 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esclusivamente». 
39 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esclusivamente». 
40 Esclusi i rifiuti prodotti dopo la fase di consumo. 
41 Riciclaggio/recupero di sostanze organiche non utilizzate come solventi (operazione R3 della parte B dell’all. IV) con 
preselezione e, se necessario, stoccaggio temporaneo limitato a un solo caso, a condizione che sia seguito 
dall’operazione R3 e attestato da una documentazione contrattuale o ufficiale adeguata. 
42 Le specificazioni internazionali e nazionali possono offrire un punto di riferimento per l’interpretazione 
dell’espressione «quasi esente da contaminazione e da altri tipi di rifiuti». 
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ii) residui non assortiti 

B3026 I seguenti rifiuti da pretrattamento di imballaggi compositi adibiti al contenimento di liquidi, non 

contenenti materiali indicati all’allegato I in concentrazioni sufficienti da presentare caratteristiche stabilite 

all’allegato III: 

– frazione di plastica non separabile 

– frazione di plastica-alluminio non separabile 

B3027 Rifiuti di etichette laminate autoadesive contenenti materie prime utilizzate nella fabbricazione di 

materiale per etichette 

B3030 Residui tessili 

I seguenti materiali purché non mescolati con altri rifiuti e preparati conformemente a determinate 

specificazioni: 

– Rifiuti di seta (inclusi bozzoli non adatti all’avvolgimento, rifiuti filati o catarzo) 

– non cardati né pettinati 

– altri 

– Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso il catarzo 

– cascame di lana o di peli fini di animali 

– altri rifiuti di lana o di peli fini di animali 

– rifiuti di peli grossolani di animale 

– Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo) 

– rifiuti di filati (inclusi residui di fili) 

– catarzo 

– altri 

– Rifiuti e stoppe di lino 

– Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 

– Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di iuta ed altre fibre tessili (esclusi lino, canapa e ramiè) 

– Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di sisal ed altre fibre tessili del genere Agave 

– Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di cocco 

– Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di abaca (canapa di Manila o Musa textilis Nee) 

– Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di ramiè ed altre fibre vegetali tessili, non 

specificate o incluse altrove 

– Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte 

– fibre sintetiche 

– fibre artificiali 
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– Indumenti ed altri articoli tessili usurati 

– Residui di spaghi, cordame, funi e cavi ed altri articoli logori di spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili 

– assortiti 

– altri 

B3035 Rifiuti di rivestimenti tessili di superfici, tappeti 

B3040 Rifiuti in caucciù 

I seguenti materiali, purché non mescolati con altri rifiuti: 

– Rifiuti e residui di caucciù indurito (ad esempio ebanite) 

– Altri rifiuti di caucciù (esclusi i rifiuti precisati altrove) 

B3050 Rifiuti di legno e sughero non trattati 

– Rifiuti e residui di legno, agglomerati o meno in ceppi, mattonelle, pellets o forme similari 

– Rifiuti di sughero: frantumati, granulati, o sughero macinato 

B3060 Rifiuti dell’industria agroalimentare, purché non infettivi: 

– Fecce di vino 

– Rifiuti vegetali disidratati e sterilizzati, residui e sottoprodotti, in forma di pellets o meno, della stessa specie 

usata negli alimenti per animali, non specificati o inclusi altrove 

– Mellon (grassi semiossidati): residui derivanti dal trattamento di sostanze grasse o cera animale o vegetale 

– Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non tagliati in forma), trattati all’acido 

o degelatinizzati 

– Rifiuti di pesce 

– Croste di cacao, gusci ed altri rifiuti di cacao 

– Altri rifiuti dell’industria agroalimentare esclusi i sottoprodotti conformi ai requisiti e alle norme nazionali 

e internazionali per il consumo umano e animale 

B3065 Rifiuti di grassi e oli commestibili di origine animale o vegetale (ad esempio olio per frittura), a 

condizione che non presentino alcuna delle caratteristiche di cui all’allegato III 

B3070 I seguenti rifiuti: 

– Rifiuti di capelli umani 

– Rifiuti di paglia 

– Micelio fungino non attivato derivante dalla produzione di penicillina, da utilizzare nell’alimentazione degli 

animali 

B3080 Rifiuti, trucioli e residui di caucciù 

B3090 Trucioli ed altri rifiuti di cuoio o di composizione di cuoio non adatti alla manifattura di articoli di cuoio 

che non contengono composti esavalenti di cromo o biocidi (cfr. la voce corrispondente nell’elenco A 

[A3100]) 
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B3100 Rifiuti di polveri, ceneri, fanghi e farine di cuoio, che non contengono composti esavalenti di cromo o 

biocidi (cfr. la voce corrispondente nell’elenco A [A3090]) 

B3110 Rifiuti della slanatura che non contengono composti esavalenti di cromo, biocidi o sostanze infettive 

(cfr. la voce corrispondente nell’elenco A [A3110]) 

B3120 Rifiuti di coloranti alimentari 

B3130 Rifiuti di eteri polimerici e rifiuti di eteri monomerici incapaci di formare perossidi 

B3140 Rifiuti di pneumatici, esclusi quelli destinati alle operazioni di cui all’allegato IV.A 

 

B4 Rifiuti che possono contenere composti inorganici o organici 

B4010 Rifiuti che consistono principalmente di idropitture e pitture a base di lattice, inchiostri e vernici 

indurite non contenenti solventi organici, metalli pesanti o biocidi in misura tale da renderli pericolosi (cfr. la 

voce corrispondente nell’elenco A [A4070]) 

B4020 Rifiuti derivanti dalla produzione, preparazione e uso di resine, latex, plastificanti, colle/adesivi non 

inclusi nell’elenco A, liberi da solventi e altri agenti inquinanti in misura tale da non presentare le 

caratteristiche di cui all’allegato III, ad esempio prodotti a base di acqua o colle a base di amido di caseina, 

destrina, eteri di cellulosa, alcool polivinilici (cfr. la voce corrispondente nell’elenco A [A3050]) 

B4030 Macchine fotografiche monouso, con batterie non incluse nell’elenco A 
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